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OGGI ALLE 14 TERMINANO LE VOTAZIONI PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Alta percentuale di votanti nella prima giornata 
niziato lo scrutinio a La Spezia, Pescara ' 


I 

n 


ni 




Solo i brogli clericali e le intimidazioni governative hanno turbato la calma delle operazioni elettorali 



Alle ore tre di stamane si ave¬ 
vano t seguenti dati sulla percen¬ 
tuale di volanti nei cappluoghi in 
cui si è votato ieri. 

Questi dati sono definitivi per 
Trieste, La Spezia, Pescara e i 
centri della Sicilia, dove le urne 
sono state chiuse alle di ierL 
Sono invece provvisori per tutti 
gli altri centri, dove le elezioni 
continueranno stamane fino alle 
ore 14. Tutti i dati sono ufficiosi. 

AOSTA 85% 

AVELLINO 78% (provincia 62%) 
BARI 72,3 % (provincia 82 "/«) 
BENEVENTO 68,75% (prov. 74%) 
CAGLIARI 72% (provincia 75%) 
CASERTA provincia 75% 
CATANZARO 59%, 

COSENZA provincia 69 */» 
FERRARA 81 % (provincia 85 %) 
PROSINONE 85% (prov. 77%) 
MATERA 80 % (provincia 80 
NAPOLI 68,73% 

NUORO 78,23% (provincia 80%) 
PERUGIA 80,64% (prov 78,%) 
POTENZA 73 % (provincia 75 •/«) 
REGGIO C. 65 % (provincia 62 •/♦) 
RJETI 70% 

ROMA 73,57% 

SALERNO 70 % (provincia 73 %) 
SASSARI 79% (provincia 70%) 
TERNI 83 % (provincia 60 %) 
TRIESTE 93.79% 

AGRIGENTO 85% (prov. 91%) 
GALTANISSETTA 81,6% 
CATANIA 77,87% (prov. 81%) 
ENNA 80% (provincia 80%) 
MESSINA 70% 

PALERMO 75 % (provincia 83 %) 
RAGUSA 88,76% (provincia 86%) 
SIRACUSA 71% 

TRAPANI 71% provincia 83%) 
LA SPEZIA 73% (provincia 78*/#) 
PESCARA 83% (provincia 82%) 

In generale, in tutti gli altri 
Centri dove si è votato, la per¬ 
centuale di votanti supera l’SO per 
cento e raggiimge punte massime 
del 96 e 97 per cento. A Foligno 


OGGI 


la peicentiiale è stata deirsi';: a 
Gallese, in provincia di iterbo. del 
33.3'^i : ad Andria, 83" «, con punte 
ma.s.simi; in alcune sezioni del 98',; 
a Cerignola deirfll**/»; a Spoleto 
deiraO', LU8 "/k nella provincia»; 
ad Assisi del 79', ; ad .,\lcamo, del- 
l’88';. Percentuali analo”he si so¬ 
no registrate nei numerosi centri 
del Nord dove si è votato por i 
Consigli provinciali. Eccezionale è 
stata l'affluenza alle urne nei Co¬ 
muni della .-zona A- del Tein- 
torio Libero di Tries-tc a MuggiU 
il 96.18'',, a Duino .Aurisina il 
97,26"/»; a Sgonìco il 92.1-1'', . a 
Monrupino il 98.14','. 

Le prime notizie 

Ieri mattina alle 6 .--i sono aperte 
le urne nelle 66 province iiiteies¬ 
sate ode elezioni. E' cominciata 
così una grande giornata elettora¬ 
le, nella quale oltre 12 milioni di 
elettori, pari al 40 ', del carpa 
elettorale nazionale, som; stati cliia- 
niati a C'.primere la loro volontà, 
a giudicare le vecchie ammniistia- 
zioni e ad eleggere le nuove in 
2813 Cuniuni. 

Nelle 22 province di Ferì ara, Pe¬ 
rugia. Temi. Frosinone. Rieti. Ro¬ 
ma. Campobasso. Avellino. Bene- 
vento, Claserta. Napoli Salerno. Ba¬ 
ri. Foggia. Malora. Potenza. Catan- 
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Il Presidente Nitti consegna il suo voto 


raro, Co-JCn/a, Reggio Calabria. ^ - 

Cagliali, Niiom e Sas.'-'ari, si sono 
svolte le ele/ion: geneiali. .sia co- 
nuinali -la piovinciali. 

Nelle province di La Siie/ia e di 
Pescaia 'I sono elleltuate solo le 
elezioni dei Con-igli provinciali. 

Nella piovi'icia di Bol/.ino, in Val 
d’.^o.-.la e in tutta la Sicilia si sono 
svolte .soltanto le elezioni comu¬ 
nali. In vane alti e iirovincc .si so¬ 
no svolte elezioni in Comuni i.so- 
lati o elezioni provinciali .supple¬ 
tive in Singoli Collegi. 

Le notizie giunte iiimterrotta- 
meiite dinante tutta la giornata di 
leti b.mno confermalo che questa 
mas.'iccia consultazione elettorale si 
è .svolta senza incidenti di rilievo, 
con indine e di.sciplina. solo tur¬ 
bata (1,1 un gran mimern di scan¬ 
dalosi biogii elettorali venuti in 
luce dovunque. 1 seggi so sono 
co.stitniti ovunque entro l'ora fis- 
-sala e in geneiale gli elettori, .sal¬ 
vo nelle primi'Sime ore della mat¬ 
tina, non hanno dovuto attendere 
troppo per potere e.'primere il loro 
voto Le Condizioni atino.sfericho 
hanno vai iato da zona a zona ma, 
nel coinple-'o. non hanno o-.taco- 
lato l'affluenza alle urne. 

A PERUGIA, le operazioni elei- 
toruli .SI ?ono .ivolte sino a tarda 

sera con soddisfacente regolarità • Il compagno Togliatti' mentre consegna la scheda in via San Giacomo 

in tutta la provincia. Nessun in- __ ' 

cidente degno di rilievo è .slato ■' ' ^ 

• ^iaggio/ie -W luenza al centro cp , IN -.PEmFERiA • è nmmmmm mm ' «mt mmémm 

■ ■ B HcaR.'‘'c(>.run^^^^^^^ ujOiiEB ■TOiSUO 

0| ^ ___ • lamento di automezzi e perfino di W M 

^ I H H autolettighe _ 

_ ''*1® O®! Nitti, Tagliatti e Nenni 

H B ^ ^ Bi ■ .(I ^ono avuti da parte .sopratlutlc ' 

m RV ^c('lv''iastica. Va quello 

RaOM ■»■■ ■■ B^2 b B v»1u/^T,utiv'"^cirAquna MIc sezioiti elettorali di Roma - Manifestazioni di affetto degli elettori 

. - 5’’ vàììc cepUi l'pcru’si'a' all’indirizzo delVanimatore della Lista cittadina e del segretario del P.C,l. 

' con un certificalo elettorale in dii- 

SI2.705 ootiinti alla fine della prima giornata - La ILA.L, fra le SnTlo”'è* "O»'"" politici più in vi- n ha sorrìso, facendo cenno che giunto ni seggio a piedi, dd 

u r I -i' ■ I -f ^ t ^ ’ A • i • é s • h.i.- I li • j . I ,1! sla, ed i principali candidati non importava nulla. piazza del Popolo ove era sceso 

altre falsità, inventa una ode catunnia contro l nostri scrutatori IV^PonVoT-o nro! Vlceionì amministrative'per Tra i lampi dei fotografi ed U dalia macchina. Il compagno 

~ —““— - vinc’a^dell’Aquila II lempc.'-tivo ” Comune di Roma hanno vo- ronzìo delle macchine da presa, Togliatti teneva per mano la 

Alle 0,30 di questa mattina Puf- li c. Testaccio. Garbatell.a ecc.. ta diramala d.dP-A.N.S A. . ma inte;vcnto dei rappresentanti del- tutti nella mattinata ÌJ, 

ficio stampa della Prefettura ha che avevano già votato nella l'agenzia smentiva nel modo più le li.ste pbpnlari, i quali hanno f*' presentandosi a compiere al Presidente del seggio stja satutato cordialmente alcuni cif- 
comunicato i dati definitivi - per misura del 72 ner cento. reciso di aver diramalo un., infor- avvertito immediatamente l'Ufficio il loro dovere di elettou nei seg- carta di identità ■« K "luowa tadim che gli si sono stretti at- 

la prima giornata di votazione — Non contenta di ci(i, la R.A.I. mazione cosi gros.solana e menzo- Elettorale di quesfultima località, U' loro assegnati nelle diverse nuova — ha detto . Tanto tonto. Poi e entrato nel seggio 

circa il numero degli elettori che tornava alla carica nel suo ulti- gnera. Chieste nuovamente spiega- è valso ad impedire il broglio. I località cittadine. perche sia tutto m rego a ì>. Ma ed ha compiuto rapidamente le 

si sono recati alle urne dalle 8 mo «Giornale Radio», trasmet- zioni alla R.A.I., qiie.sta negava di servizi elettorali organizzali dalle Alle ore 13 meno pochi minuti il PresideiUc gli ha detto. nNon operazioni del voto. All uscita il 





Secondo le notìzie peroenu- 
le fino al momento in cui scri¬ 
viamo sei o sette milioni di 
italiani sono già andati a on- 
iare tranquillamente facendo 
fallire ogni speranza di pro¬ 
vocazione. Il popolo italiano 
ha dato una magnifica prova 
di maturità politica e di ci¬ 
viltà mentre ancora pendono 
tristamente dalle mura i bran¬ 
delli ilei manifesti annunciun¬ 
ti pericoli upocalitlici che esi¬ 
stono solo nella fantasia di 
sagrestani, segaligni c ìantvr- 
nuti. 

i.a calma e l ordine sono 
stali turbati .solo dal goovr- 
no e dai d. c. .1 Villalba ma¬ 
fiosi, d. c. e fascisti hanno 
turbalo la vigilia elettorale 
sparando nelle strade c fe¬ 
rendo un comunista. Con una 
manooretta deiruUima ora si 
è tentato di accaparrarsi an¬ 
che i non molti voti qualun¬ 
quisti, diffondendo la notizia 
falsa del ritiro della lista. Più 
spnea ancora è stala la ma¬ 
is fora con cui si sono attri¬ 
buite aironoreoole Xitli di¬ 
chiarazioni menzognere c non 
se ne è pubblicata Fimmedia- 
ta- smentita. Le oiolazioni del¬ 
la legge, finora conosciute so¬ 
no quelle compiute dai preti, 
commercianti il • paradiso e 
rinferno allingrosso e al mi¬ 
nuto. .lite quali si può ag¬ 
giungere quella compiuta dal 
Prefetto di Roma che ha im¬ 
partito ai presidenti dei scesi 
< la sua > o meglio la inter¬ 
pretazione scelbiana di itn.i 
norma della legge elettorale. 

• 14«.fgC<#Ig tfggg . 

no stati compiuti o tentati da 
frali o da suore, per i qua!: 
il fine di * saloare > il Cam¬ 
pidoglio giustifica le false ee- 
neraìità e la sottrazione ili 
certificati elettorali, .litri cer¬ 
to ne verranno alla luce e se 
larga scala: sapremo di cen¬ 
tinaia rii alienati fatti votare 
per la D.C., di elargizioni 
straordinariamente abbondanti 
ai poDCrìssimi^,; ma sono e sa¬ 
ranno brogli c corruzioni go- 
oemative, d, c. e monarchiche. 

Il popolo italiano è di mol¬ 
to migliore dei suoi gooer- 
nanti. Lo sapcoamo e eptesU 
giorni c* In confermano. 


Come hanno votato 

NìM l Togliatti e N onni 

Nelle sezioni elettorali di Roma • Manifestazioni di affetto degli elettori 
alLìndirizzo deWanimatore della Lista cittadina e del segretario del P.C.i» 

Gli uomini politici più in vi-|fi ha sorriso, facendo cenno chcl giunto al seggio a piedi, dd 
sta, ed i principali candidatilnoii importava nulla. \piazza del Popolo ove era sceso 


alle 22 di ieri e la ielativa per- tendo una falsità ancora più gra- aver trasmesso dai suoi microfo- amministrazioni democratiche han- il senatore Francesco Saverio fa nulla. Tanto la conosco per- compagno Togliatti è stato fatto 
centuale: gli elettori che hanno ve o provocatoria; alcuni scruta- ni la notizia incriminata funzionato alla perfezione. Nitti si è presentato al seggio sonalmente ». Dopo il voto il segno ad un caldo applauso da 

votato sono 812.701; la pei centuale. tori comunisti — ha detto l’an- NelPaoDrendere ciò i i idioa-col- ^ CITTA’ DI CASTELLO, verso elettorale di via Francesco Cri- Presidente Nitti ha ripreso po- parte dei cittadini presenti. Un 
calc-olata sulla base degli iscritti nunciatore c-on voce tracotante — «atori possono lendervi nuova- del pomeriggio, già aveva vo- spi. Il senatore Nitti era accom- sto nella sua macchina c st e uomo gli si e avvicinato e gli ha 

alle li=tc elettorali che sono oltre h.anno chiesto che il Crocefisso ^ente conto dell i fazio-it • dei d 70 per cento dei 24.135 elei- pnynafo dal uiccpresidenrc del allontanalo, salutando affettilo- detto, stringendogli la nianot 

fosse tolto dall interno dei seggi diriaenti della R \ I la qu de — ‘scritti. Senato, Enrico Moli. Per ginn- samente la piccola folla che gli « Sono un vecchio Tcpubblicano. 

Inutile dire che entrambe le specie in quesfultima fase della ^nrla- si era stretta attorno per tribù- e sono conseguente. Ma si miri 

notizie sono inventate completa- cLpagna elettorale - non ha TàlSfalc^ rampe di fargli una affettuosa manifesta- che, per questo, mi hanno fan- 

mente. Chieste spiegazioni alla avuto scrupoli nel meUer.i sullo Marco » Presidente — gli ha zione di simpatia. dato una lettera a casa de fine n- 

direzione del .Giornale Radio, stesso piano dei Comitati civici. ^ .-oin sorridendo il senatore Molè II compagno Togliatti ha vo- domi traditore», a Qualche vol- 

circa la notizia del Crocefisso. ci — -- malata di cuore e -lata i . — regalato la sezione tato alle 9^0 circa, in un seggio ta e un onore » — gli ha rispo- 

veniva risposto che ossa era sta- (Continua In 3, pagina 3. colonna! (Continua In ®. pagina 4. colonna) piu scomoda di Roma ». Ma Nit— di via di San Giacomo. Egli è Sto Togliatti. Poi si è allontanato 

_ ___:____ cd ha percorso a piedi via del 

- ■ ' . . ~~~~ ' Babuiiio. A piazza del Popolo 

ECCO CHI TURBA l_’ORDINE E LA CALMA • 'le allontanato, salutando il grup- 

— • . . petto di persone che aveva vo- 

_ g mmgrnm mm BB M accompagnarlo nella breve 

I mofiosi o Vilfolbci sporono nolls 

• rilievo. Egli si è presentato poco 

capeggiati da un candidat o democ fistiano 30*^4 

* - tutto, ed il compagno Nenni s) 

.. è messo in fila con gli altri elet- 

Uii compagno ferito - Il candidato d.c. Farina arrestato - La spedizione punitiva dei gangsters - sdegno nella popolazione tori e con sua moglie, attenden- 

. _do il suo turno. Quando il aeg- 

__j gio ha cominciato a funzionare, 

DAL NOSTRO CORIISPONDENTE (hanno presentato umea lista.l ne d. c. e del dì lui cugino Giu-ì fratelli Calogero e Mansueto] spandono uno ad uno a Q«ellt j- rifiutato sorridendo dì 

I . . , _I_ r-__ m,,,.,.,,,,., C/ifow-nn r4<«nli nnnrowvnri W; tuthnfn rijiuiulu sorrtuVROO ai 


VILLALBA. 25. — 
guinosa e gravissima 
ne, consumata dalla 
soldata dalla D.C., ì 


— Alfe 20,30 di sabato nel cuore seppe Farina, candidato nella Nalbone. Giuseppe Salerno, Giu- degli aggressori di sabato scor- u„ 

. 25. — Una san- del paese, all incrocin di ria lista dello scudo crociato. I ma- seppe Capitano, Giuseppe Piu- so, alcuni dei quali sono gli stes- na smg^ 

avissima aggressio- Libertà con via Giovanili Meli fiosi. una quarantina di uomini meri, Landolina Rosario. Salva- si che nel settembre del ’44 at- ® mente, poi. ic operazioni 
[a dalla mafia as- due compagni. Rosario Di Li- in tutto, - stavano girando casa tore Scartata di Antonino, An- fatarono olla vita del compagno u®* voto. 

D.C., ha turbato berlo e Vincenzo Immordiuo. so- per casa per imporre ai cittadini tonino Scartata di Giuseppe, Girolamo Li Causi. Il compagno D'Onofrio ha ro- 


un odiane e centomila, era per- l,- Causi, dove la D.C. c fasewtil ni. segretario della locate .serio- imponevano, pistola alla mano, pc Farina, candidato democri- destano preoccupazioni M. F. • Monte Zebio. 
tanto ael 73^7 Se si tiene, pe- dì allonìaviar^f se no» rolcrano stiano, è stato feTtnato, Gli altri r- 


rò presente che a tutto icr: olirei — ■ ■ • essere ammazzati Uno ''ei ma- mafiosi in parie si sono resi ir- 

con UH cR AvissiMo ATTO D I ARBITRIO ATTFN7inNF SRRIITATnnil 

1 *^*^*^*'^ trajfeniiM.j .« alle parole i fatti, apriva il fuo- Il .Qrapissimo incidente di ieri I I ■■llfcllf 111» VlAlmU I I Ifl%l■ 

lì r0clottor0 CQDO U0IIQ riUinCÌnil0H gume U compagno tmmor'dhìO. e di intimidazioni che la D.C. e i. -, .. _ . 

sta SI aggira 1 afflirenza de- N contempo la teppaglia si da- i fascisti di Villalba, apertamen- ,_ .*** ”*** 5**?™** PrefeUo ^ *■ «mfoime cstranone del 

f- n Quindici collegi del- • * J^l —« sparare in 11111^10 direzioni te spalleggiati dalla mafia e da *****<«0 dell’lntenio, ha al Shrfaeo, perchè le tra- 

ti da-i che r rann (" I e Qt r0SlQlO I0ri uQl QOV0rnO trO 110030 suscitando enorme panico nel noti delinquenti, hanno messo in «i Presidenti di selcio, direttive ehe tendono a far eon- 

"rèi-ed b i, 5n ììut Z' ^ IIV ■■ ^ „„„ Campagna sMerare valide le schede in eoi siamo eontrassegMti pm sòoholi 

menec’o ha«an(io;ì su nueii. w.. , , . . » Vittorio Veneto, una traver- elettorale per costringere i cit- IWr apparentate attribnendo il voto alla lista a cui voto pre- 

ziah^che venivano trasme^vi PARIGL 2 o — Con un gravi.s.i- setibene il « colpo - sa di pia Libertà, il Giuseppe ladini a votare per la lista del- cede gli altrt Detta istrmxiome coBtiim,vvìeiic manifesUnemte al- 

r;odicamente calla Prt-rettura. f-? ""ovèr^.! fr^ncSè nlS“quèsta la pistola cmi- h> scudo crocialo c cercare così l’articolo 6« del T. V. ^e desloni coamoali che al cemma €) 

stati completamepie fai.cati dalla ha ^tto l'rV^i^re qu^ta StiSi dl^rsl Mrt, ?e prime p?ot«?e Giuseppa Ini- d- scongiurare una sicura scon- prescrive che siano tnlle le schede che esprimano a virto per 

R.A.I. la quale ha svolto nella fl^Sr^rm^r? Anrrstil.^r'UaU ftrSa^ente vibranT^ W'',1 ■**» ****** 

giornata di ieri una \cra e prò- tore capo dell'Hur.Miniré c membro si sono levate dagli ambienti cui- f* affacciata alla soglia del- va fatto ciriwlarc la che se Un frappo di elettori dcUa Lista Cittadina ha presc otai s ma 
pria lampasna intimidatoria nei del Comitato Centrale del Partito turali parigini, dove il talento «fi J® ® minacciava di uccider- il risultato dette oofozitmt non guasto sOirarfooMnto al PrinK» Presidente della Corte d'Appcllo 
rieuard. del corpo elettorale. Nel comunisU francese. Il motivo ad- questo giovane scrittore è già ce- alcun» f*Ì® richiedendone l'mrfente iirtervento. CMmmn«ne. 0 Convinto elet- 

« Giornale Radio > delle 20,30, la doUo con estremo cinismo dalle librato ed aonrezzato- hanno ìm- JnipcdiDa che venisse Sùrebbero state d^ruffe le urne fjfatm f^tftadlna risMvm la diffida ai mcbUcsìì ed 

R AI. ha avuto la spudoratezza di autorità di polizia è che StìI ha „ t alfuafo il criminoso proposito. A conoscenza di tali minacce rMvm te dmi^ *-^^STnLfc 

aizzare gli abitanti dei quartieri scritto veneri sull’organo centra- n ‘ ^lìe testimoni oculari han- il compagno on. Pontoleoiie sin y *****^. 

alti contro quelli delle borgate, le del Partito comunista un edito* VaiHand<^Malherbe, De Vili - potuto vedere con la pistola dal giorno 14 maggio aveva prer w>mr«™ Bl» legger nivita ad ^ g PCcmio € gà 

affermando che i 'cittadini ^per riàie per chiamare i partiti a ma* fosse, c Bouissounouse, il regista fu pupno ì maj^ost Beniomtno sentalo alla locale cosermo dei suoi rappresentanti presM' ■ 'aaddf «» BtMp 

bene onesti e* democratici » sta* nifestare contro la venuta di Ridg- Autant-Lara. il pittore Lablennc Fori»», Angelo Farina, Ginsep- Carabinieri un elenco di ’ faci- previste ad eventaale tentat^o di applicare te inraateBi 

vano in serata rispondendo a quel* way in -Europa, prof. Hadamanl, >. pc Farina, Giuseppe Marsala^ i norosu X nomi segnalati ’ corri- della circolare prefettiaia di eai SBphk ' 


CON UN GR AVISSIMO ATTO D I ARBITRIO 

li redattore capo delio ”Humanìté„ 
ai resto to ieri dal governo fr ancese 

PARIGI, 25 — Con un gravi.<ii-i Sebbene.il «colpo - ;i.i ='ato cl 
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Pag. 2 - imik’ PEL LUNEDI* 

Stasera alle ore 23 
saranno conosciuti 


Cron£àC£à dì Romeà 


lunedi 26 mannln 1952 

I risultati elettorali 
del Cons. Provinciale 


SCONFIGGIAMO l "LADRI DI VOTI,, VOTANDO PER LA " LISTA CITTADINA,, 

Il paciNco svolgìmenlo delle operazioni di volo lurbalo 
sollaolo d alle illegalilà e dai brogli di monac he e prell 

La mobilitazione generalo dei comitali civici e del clero - Malati febbricitanti, vecchi cadenti e mendicanti rastrellali 
dai clericali - Beligtosi sorpresi a votare con certificali di altre persone sono stati subito denunciali e arrestati 


Dopo le febbrili giornate dell’ul- 
tima settimana di campagna eleU 
torale, Homa si è svegliata ieri 
mattina in un’atmosfera di calma. 
All’alba gli spazzini hanno prov¬ 
veduto a ripulire vtutte le strade 
del centro dalle centinaia di mi¬ 
gliaia di manifestini che 1 demo- 
cristiani, i comitati civici e i mo- 
nnrco-fascisti avevano lanciato 

Durante tutta la giornata, legio¬ 
ni di proti e di monache si sono 
abbandonati ad un massiccia azio- 
no di brogli e di illegalità, pre¬ 
parata da tempo nel chiuso degli 
istituti religiosi. Troppo spesso, la 
loro azione è passata inosservata, 
n è stata scoperta quando era 
già laidi, come nel caso della si¬ 
gnora Ermelincla Pizzi in Baldieri, 
abitante in via Valadier 39, la qua¬ 
le recatasi a votare al seggio H79, 
in via E. Q. Visconti 9Ì-a. si è 
sentita obiettare che qualcuno ave¬ 
va già votato per lei. 

La stessa spiacevole sorpre.sa at¬ 
tendeva il nostro autista Lindo Co- 
cioni quando si è presentato a 
Votare al seggio ló42, in via Cas. 
(,'in 734. Il voto gli era già sfato 
rubato! 

Per fortuna, la vigilanza dei cit¬ 
tadini democratici e del ràppre- 
^entanti della » Lista Cittadina » ha 
sventato molte illegalità e molti 
'hiogli. Ecco alcuni episodi assai 
signìflcativi. Due persone abitanti 
al Tiburtino III, lotto 15. ac. A, in¬ 
terno 7, i signori Giovanni Cara¬ 
vella e Nazareno Lalli. hanno 
cercato per tre giorni i loro cer¬ 
tificati elettorali, senza riuscire a 
sapere dove fossero finiti Infine 
hanno saputo che I due certificati 
erano nelle mani del parroco della 
borgata. Recatisi in parrocchia. f»>l 
hanno chiesto di consegnare sub'to 
i due documenti, cosa che il prete 
.si è affrettato a fare. 

Due sacerdoti del convitto eccle¬ 
siastico Lconiano di via Pompeo 
Magno si son presentati a votare 
ni seggio 1472 di via Marcantonio 
Colonna. Uno dei due. mostrando 
i documenti intestati al nome dì 
Cesare Cassi, ha dichiarato di vo¬ 
ler garantire l’altro, munito di 
un certificato sul quale figurava il 
nome di Giuseppe Bucca. Ma quan¬ 
do il sedicente Bucca ha comin¬ 
ciato a fornire le proprie genera¬ 
lità, dichiarando di essere nato a 


sto: li In casa mia faccio quel che 
voglio... Un attivista del locale 
comitato civico, colto a distribuire 
manifestini accanto al seggio di 
via Campania, è stato fatto arre¬ 
stare dalla polizia. In via Sicilia, 
inoltre, a 50 metri dalla sezione 
elettorale di via Puglie, un sacer¬ 
dote distribuiva fac-simili di sche¬ 
de con il voto :ippo.sto .sulla D.C. 
L’abu.so è stato denunciato alla pò- 
lizia, che è intervenuta aliontanaiu 
de il prete, invece di arre.starlo. 

In molti casi, del resto, la diMo- 
ca-lone stessa dei seijgi è «tata 
escogitata in modo da favoiire 
obiettivamente la propaganda c!e- 
’ica'e 11 seggio 1237. in via Gaeta¬ 
no Thiene 3. a Monteverde Nuovo, 
è sistemato, per esempio, in una 
Bcuo'a '•eligiosa, attigua ad un con- 
vnto di suore. 

Lo .suore erano |)irciò serre pre 
SI nti, '’on una .scusa o con un’altra, 
allo «volgimento delle votazioni e 
ora soffiavano oirorccchio di una 
ilonneita un suggerimento, ora in- 
.segnavnno come e dove mettere 
il Segno, ora si insinuavano add:- 
'■iltura dentro le cabine per inco- 
laggiàre le elettrici votanti, insom- 
•tia dominavano completamente la 
situazione, malgrado le giuste e 
ripetute proteste degli scrutatori 
e del rappresentanti di Usta non 
clericali. 

In altri casi, gli stessi presi¬ 
denti di .seggio si sono prestati a 
servire gli interes.si dei comitati 


civici. Così è accaduto al seggio pei sino jiailato di conventi utsa specie di rastrellamento di degenti 

1020, dove fi presidente ha indi- liti e incendiati, di .sacerdoti ol- che, mcolonnat; come militari, se¬ 
cato più volte ad alcuni elettori il traggiali, dj chio.^c profanate. no stati condotti a votare. L’infer- 

simbolo da votare, a Gordiani, e Sono state queste le ultime brìi» miore Sacchetti, segretario provin¬ 

ai .seggio 840 al Quurticciolo dove lauti > trovate.. dei comitati cl ciale del Sindacato Os)>edalierÌ, 
sono stati annullati alcuni voti per vici, i quali hanno ieri messo in che si è opposto alla indecente ma- 

la •' Lista Cittadina., con il prete- azione in modo i lassiccio, i novra. è sfato fermato dalla po¬ 
sto che c’era uno strappo sulle piani elaborati la lungo tempo lizia 

schede. Com’è noto, rannullaniento E, in loro appoggio, è in- 

delie schede può essere effettuato tervomito d lavoro capillare del CartolitlÈ BràCétto J t 
soltanto in sede di .scrutinio. Al cleio. con le ndnacee .spirituali ai ^ ‘ * 

.Seggio 15515. si è tentalo di iinfie- pari occhiarli e soprattulfo alle par- Centi.iaia di automobili sono sta- 

dire l’eseici/.io del voto a quei dì- locciiiane più timorate di Dio. con te mobilitale per trasportare gli 

pendenti dell’ATAC che sono i ncatti. gli inganni, le suggestioni elettori democnsiiani ai seggi. Si 

presentati muniti df te.s.serc della più perfide c subdote, allo scopo sono visti così inendicant! laceri 

azienda. rii termiizzare gli elettori decisi e tri.sti. vecchiette e vegliardi dai 

„ I . . . :i nfiutnic il volo alia democrazia capelli bianchi e dagli occhi vi- 

talsi e provocazioni cnstiana e di convogliare ancora trei. raccolti negli ospizi, nei dor- 

Numt'iose perfide provocazioni una volta, come il 18 aprile, la rnitori, nei quartieri più poveri. 

Sono state escogitate dai comitati inù ingente fjiianlità di suffragi viaggiare a bordo di >< 1400 u per 

CIVICI por influenzale gli elettori sulla D C. o .almeno .^U| suoi pa- recarsi a votare, ^^canfo a loro. 
Durante le giornate di sabato e di rcnti. Isuore o signore distribuivano da, 

ieri, sono stali visti m g.ro, per le In que.sta lutt.'i dell’ultim'ora, iji.aro, dolci e consigli, 
stiade più frequentate, sui tram * elencali non lianno guaidalo per) lu .serata, i coniitati civici -lanno 
suab autobus degli individui con il sottile. Negli ospedali, malgrado cominciato a distribuire cana pci 
simboli della - Lista Cittadina.. al- le rimostranze degli infermieri e casa agli elettori che non ancor* 
l’occhiello, l quali, fingendosi dei medici, .suore e catipcUani nc avevano votato cartoline preceufc 
ubriachi, .schiamazzavano indecoro hanno fatte di tutti i colori. Malati del_ tipo militare, contenenti f* 
lamnite, molestando i cittadini in gravissime condizioni, incapaci natici incitamenti a - salvare la re» 
lanciando volgari insulti, minacci^ di .s'cogliere liberamente la pnipria ligione e la casa... Le pressioni, J 
e bestemmie c dicendo- - Appella lista, sono stati tiasijortati in ba- ricatti, i “*^*^®®* ®. 
avremo conquistato il Campidoglio rolla ai seggi, accompagnali da di elettori dubbiosi o dtsj^stati 
daremo fuoco a tutte le chio.se « .suore e da preti, che hanno vo- della DC verranno certamente in¬ 
ai conventi, e ammazzeremo u»li lato in loro vece. Non pochi di quei crementati fino al paressisnao tra 
i preti e le suore... disgraziati rantolavano, delimvano, le 7 e le 14 di oggi. E quindi ne- 

Inoltre sono state diffu.sx ad ^r- erano evidentemente febbricitanti, ces^rio aumentare la villania e 
te, nei quartieri popolari, voei di All’ospedale Siili Camillo, tanto triplicare gli sforzi affiriclm i la- 
'ncldenti provocati dai comuni- per fare un esempio, un medico dri di voti siano sconfitti dalle 
sii * in varie parti d’Italia. SI f venuto da fuori ha effettuato una forze popolari. 


DAI. TACCUINO DI UNO CHE 10’ ANDAI’O DA UN S EGGIO ALL’ALTRO 

Fra una spruzzata d’acqua e un raggio di soie 
ieri hann o vototo ottocentotredicimiio romani 

1 deficienti dell’ Opera Don Guanella votano per niano delle monache — E morto, è 
resu.scitato, è rimorto! — Le schede di Ingrid e di Totò — Romita è partito senza votare 


[d’ioni ® Forse I manifesti del Comitato CI- vie strette si affollano dujià. Si va il Nord. Non ha votato, perchè ha Oro 20 — Ascoltare la radio fa im- 

xnpon nei iBUi, ad uno scruto- intimavano ai cittadini di a votare. Ma dinami ai seggi di Tre- tatto una confusione del diavolo, si pressione. Ma come si può essere 

tore sono tenuti 1 primi dubbi. 11 ^.otare anche se pioveva, sono stati stevcre già c‘é gente, m fila, silcn- è alzato tardi, ha sbagliato seggio, e cosi coscientemente bugiardi? Per 

moiiA «• suscitofori di nubi nere, dense c co- Uose e smorrlfe, son venute te mo- intanto le lancette delVorologto cor- dimostrare agli elettori benpensanti 

cntiienrin ^ gioianc tno Un .se.«: Chi metteva il naso fuori nache dei conventi che si spargono retano. Il treno jmtiva. E' stalo un del quartieH alti che se non votano 

samenne. mattino presto, guar- sulle pendici del Oiatiicolo, quelli tiuatc angosciosissimo, c Komito non viene il pericolo giallo, li stanno 

/•I . « dava in alto, increspava te labbra, e più vecchi, c di Monteverde, quelli è riuscito a votare. Un vero peccato, martellando con notteie false. 

con l€ ntttM noi poi tornava dentro a prendere Tom- moderni e razionali. B <xisi sono le Così non avrà nemmeno il suo voto Ore 22 — I seggi si chiudono. / 

Nel momento in cui il sacer» torello. Votate anche se piove, va be- monache: certe son vecchie, piegate di preferenza. Peccalo, proprio. presidenti dei seggi, gli scrutatori, se 

dote stava per initedurre le sche l'ombrello. Un tempo di fri due. quasi spezzale, piccole e mi- Oro 12 — Un bar del Tritone — ne vanno a dormire, stracchissima 

de nell’urna, lo scrutatore ha sol* Quelli un tantino fastidiasi, che ti mite, invisibili tra le pieghe f/cg/ilChiedo un Campari-Soda. e mi ri- Domattina si dovranno alzare pre- 
levato un incidente, facendo al pesano addosso e ti mettono il pru- ititi neri. Altre sono giovani e vi- spandono che non possono mescere sttssimo. Un carabiniere o un grana- 

prete delie domande che lo hanno rito. Un tempo dubitoso, come un tali, tengono in mano le redini, ten- alcolici. Rabbrividisco al pensiero di tiere passeggera su e giù, dovantt 

messo in imbarazzo. Per tarla ' elettore ai bivio della scelta respon- gono in mano i certificati in bel- una sbornia a base di Campari-Soda. alla porta chiuso. Forse è ejuel gra- 

breve, il falso Bucca è stato ana- sabile: che faccio? Scarico giù un l'ordine, come caporali o sergenti Anche ad un tipo wctno o me hanno natierc che stamane mi ha detto che 

tcherato e ha confessato di chia- bell'acquazzone spaszqtullo. o mi maggiori, f.a gente di Trastevere si dello che non possono favorirlo. Ave- lui non può votare, perchè in car 

inarsi in realtà Ottavio Calcagni- mantengo sulle generali, spruzzando mette in coda. Le ragazze ridono tra io chiesto un Cgnar. sarà uno del serma gli hanno strappato il certlfi- 

Ic, nato a Lecce nel ’18. Il certi- di tanto in tanto la città, muggendo loro, agitandosi sotto i golfini di lari- Comitato Civico. calo elettorale. 

Iicato elettorale gli era stato con- ripetutamente? il tempo si è man- ti colori. ore 13 — Se permeitele, voto jo. TOMMASO CHIABBTTl 

segnato dal direttore del convitto, tenuto sulle generali. Ogni tanto If ore u — a Via Novara, quartieri ore 16 — varcati f cuHcefu slten- _ 

Padre Giuseppe Raffaele, con que- sole /acero capolino, poi le nubi lo semi-alti, distinzione, signorilità, il zlosissimi dell'Opera Don Guanella rni 

ste parole: «Vota pure tranquil- ricoprivano. Verso .sera è rcnufo fuo- rotore dominante è l'azzurro, il cric- accoglie il suono mestissimo e sto- 1 t D|||2|C |1C| 1 A D B I 
lo, mio caro. E’ il certificato di ri un freschetto umido che era un ste sabaudo. Le signore della haute natissimo di una tromba. Suona la .. " " " 

un sacerdote che certo voterebbe piacere r Comitati civici se ne so- son venute come ad un concorso iji- ritirala. La ritirata alle quattro del trentlanittene «falla L pactoaf 
come te ». Tutto questo è stato no stati per tutta la giornata a man- vico, e ammiccano tra loro rabbri- pomeriggio? In un ospedale? Ed ecco ■ u » 

naturalmente messo a verbale e piarsi te unghie, indecisi se tirar ridendo della trovata cosi audace. Oh. che la ritirata si trasforma, senza le- jjc false informazioni sulle per- 

dcnunciato alla polizia, I due pre- fuori un nuovo manifesto di tipo nostalgiaf Poi si confidano: «Mio co- game apparente, in «Torna o Sur- centuali dei votanti nei quartieri 
ti, però, non sono stati arrestati, meteorologico misto, oppure se con- ra, non so proprio che fare, adesso, riento ». All'opera Don Guanella ci di centro sono una riprova «li 

Al processo, comunque, non sfug- fermare il vecchio manifesto degli tino a mezzogiorno, alla messa di sono quattrocento malati di mente, quanto abbiamo affermato; eeee 

giranno. Ma è legittimo chiedersi: ombretti aperti. San Glu-scppe. credi che cl potrò on- Alcuni guardano con pupille vuote tendevano, col solito • grido stroz- 

quanti altri brogli sono siati oi- ore R — Quest'ora della domeni- dare, vestita cosi? ». Ma certo che si attraverso la rete del giardino. Altri d’allarme» a far credere che 
ganizzati nel ,convitto Leoniano co. di solito, è un'ora strana. Gli Ore lO — 4 l'Io Pacinl. sensazione beffeggiano quello che suona la tee- ^one popolari, operaie e anti- 
sei^ che nessuno se ne sia ac- autobus sono •sonnacchiosi, la genie vivissima. Vota Ingrid pergman. chia tromba di un ottone sporco, se governative stavano dando r«aa- 

corto? E quante altre migliaia di ancora dorme. Si riposa della set- ore li ~ stazione Termini, il se- stanno in giardino vuol dire che han- ^ Campidoglio, mentre i 

brogli m tutti i convitti, collegi, ((mono. Trastevere però è sveglio. Le^ natorc Romita è partito poco fa. per no rotato. All'opera Don Guanella è bravi borabesoni si davano a ino- 

conyent.,^ istituti religiosi e semi- . , _____ stato Istalfofo un seggio elettorale, e baoLdi a.,ton.sionistici 

nari ai Roma? ~ - . rr"»' . ‘Ta ii ■ ir ■ ■ i auattrocento ricoverati toreranno_ i..»..»., ___« 


santenne. 


Con le mani nel sacca 


Un altro gravissimo fatto è acca¬ 
duto al seggio 1193. in via della 
Lungara 142. Qui una suora, entra¬ 
ta nella cabina elettorale, ha tro¬ 
vato due schede lasciate per al¬ 
cuni istanti sul leggìo da un'elct- 
trice uscita per domandare chia¬ 
rimenti al presidente del seggio. 
Subito la suora si è affrettata ad 
impadronirsi delle due schede e ad 
uscire, nella speranza di poter na¬ 
scostamente servirsene. La mano- 
\’Ta è stata però subito scoperta 
c la suora identificata c denunciata. 

Al seggio 568 del quartiere Ita¬ 
lia, le elettrici Fernanda Baroni e 
Quìrina Forti sì sono presentate a 
votare esibendo, come documenti 
di ricono.scimento. due fogli muniti 
di fotografìe, rilasciati dal parroco 
dei Sette Santi Fondatori. Esse 
hanno dichiaralo di aver ottenuto 


PER I COMSI CII COMUNAtE E PBOVIHCIÀLE 

Dalle 7 alle 14 di oggi 
pros ecnenolevola zìoni 

Scheda grigio-verde: Palazzo Campidoglio 
Scheda gialla: la Torre del Campidoglio 


stalo istallato un seggio elettorale, e bagordi astensionistici. Alle 

i quattrocento ricoverati voleranno 20, infatti. Tastacelo aveva 
tutti. Quaranta di essi voteranno oes secondo la Prefettura - 

compagnatt dalla monaca o dot prete 3 , ,«, « -.-.o 

«fez loro reparto, perché sono total- 
mente iruJclcnti .Dopo una occhia- 

, _slom radiofoniche sono state defi- 

n rnn iZItii "itivamente Confermate dal co- 

Martedi andrò a vedere con legltll- _ 


VOTO-VISIONI DI IERI 


: ', ' -, 

^ ^ ■'ci/ '' 









Di Vifforiu ha volalo Ieri alla sezione di via Monfezebio a Roma 



Nenni attende il suo turno fuori del seggio 




L’on. Selvaggi mentre vota 


■ ■■ ciinoiifò COSO é ovi'cnuto in quc- ^ rvai 

” JIH* sfa seggio, nel quale hanno rotato fCgi- Dal comun cato ri^to, ij^al- 
" soltanto malati di mente, monache «“e non wlo la ^rcentuale 

M a g vretu generale di votanti è aiussima, ma 

kffl'll Alll ore 17.25 - .vuoto sensazione a * alU^a ProPrio in 

llllfilllll Via poemi, vota Totò. quei quartieri che la BJt.I. da- 

'lillil Vili ore 18. - voffc Aurelio. Una don- va dr^aUcamente ormai per 

_ no. uno popolana romana, di quelle ... . 

dalle immagini vivissime c daU'elo- Nei quartien del pnmo collegio 
^aninidn&lin fantasìa, se nc sta se- (Esquilino e &Mro Potorio) al- 

^amptaogiw ^ sorseggia ao avevano u^tti 

'^nt1inidnr?IÌn caldaia un'aranciata. Ravranta quei votato dettori pari al 6g%; 

^ ara paioli IO srcioue di na net quartieri del secondo collegio 

■ ■■ pff-r delle Vigne. (Monti, Trevi, Colonna. S. Eusta- 

nomi appartenenti ad Se ne stava Pi. con gli altri, quan- chio, Parione, Ponte, Pigro e 
hè In questo caso U tuo ao è arritnafa una macchina, una mac- Campiteli!) 53.146 pari al 74 »; nel 


imunicato prefettizio delle 0.30 di 


Alle ore 7 <U stamane st riprendo- non scrivere 


due » documenti « con la sem- operazioni di voto, che prose-1altra listo perchè 



H Vice Presidente del Senato, Legioni di monaidie. arrivate In questi giorni nella nostra città 
OB. Mole, ha votato a mezzo- da fotte le parti dTtalia. hanno partecipato in massa alle vota- 
glomo in ona sezione di via zionL La enorme macchina del brogli è stata messa in moto dai 
delle Coppelle clericali nella speranza di falsare il giudizio popolare 




incaricato il mar^JciAlJO di di lì voto sì esprimo tracciando un oe- rer<x che dormissero. La macchina nicoicnae, •uouroiii; 

Pasquale Pannunzio di svolgere Accertati «li aver con te 11 certifi- goo di croce sul simbolo della «Tor- si è fermata, e a gran fatica sono riu- 54536 pari al 73*.'»; nei quartieri 
un’indagine. T^tto queÀo è stalo calo elettorale e la carta di IdenUtà. re del Campidoglio», che si trova ^ ^ tirar fuori la vecchia. Ma lui. del quinto collegio (Ponte, Borgo, 

regolarmente verbalizzato. P* bene attenzione che U documento primo posto a sinistra in tutti 1 col- j^. ^ muoveva Stara ad occhi Aurelio e Trionfale) 53.726 pari al 

Due monache sono state arresttte « *‘*S*‘** ^ 0*^31 chfusi. 7»»/.; nei «juartìeri del sesto col- 

pei sessi 951 , 990 del ».d™ro. SjiTiSSni 7™ iT - 9- mortol ne s-e(eM eno. le^a (delle VHB,rle enburbie Kon- 

laa prima tentava di volare con di Idratiti: se si tratta di altro cordati che su questa scheda color i»'jn/ermfera lo scuoterà, r lui non te Mano) 56*251 pan al^ i6 »t; nel 

un duplicato, la seconda è stata documento ruàsclato «la pubblica «t«v- giallo-paglierino non «lovral scriverà si muoveva settimo collegio (Prati, Campo 

sorpresa mentre dava talae gene- nmistrazlaae. con U tua fotografia, al<mn nome «U preferenza perchè li no- E» niorto. MarzìOf Ludovisi e Sallustiano) 

ralità, presentando il certificato di «aso non «leve essere scaduto Oa piu «lei candidato è stampato a banco d’un tratto ha socchiuso gli 53.464 pari al 73*/». nell’ottavo 

un’altra suora probabilmente de- efl tre anni). Se non )»ai alcun docu- àeì contraiamo & spechi collsgio (Pinciano, Flaminio, pa- 

funta n nome della setmnda ar- STST un’aml m ^4fd«te d“ — «U fatto unTr.ie^.one - rioli,*^Tor di Quinto e suburbio) 

V SoVn^ st.1iU*^e1i?e* h«, «feffo «» offro. 53^ pan al 74^; nel «oro col- 

«ol. uro suora è —aeeek» che abbia au votato. "on riuscivano a tirarlo fuori legio (Salario e 'Trieste) 00.272 pa- 

vnfaT-* oppure «la un membro del seggio DOPO AVCM VOTATO idoffa macchina Poi è sembrato «:&c|ri a) 75*/«; nel diurno collegio 1 

=1 a™«. mtestato y conosca personalmcate. Quando hai finito di votare, piega si rappisoktsse. di nuovo. (Nomentano e Monte Sacro) S9A91 

va tìT^rotafo ^ MB. ACAMO BETTOAALC J.* - E’ rtmoito! pari al 74»/.; nell’undicesiino col- 

subito dalla cabina elettorale e conse- La gente incominciava a protestare legio (Tiburtino c suburbio No- 

Nemirono 1 illecita attiviti prò- Entrando nel seggio (astlettU «to gnale al Presidente del seggio ac-.w- ^ rumoreggiare. Che lo ripoTtassero melano Prenestino e Tiburtino) 
pagar!d:st:c2 del clero, non è ri- qvalslast discussione politica altri- tandou che egli le immetto nella ap- y .1 n*i 

masta senza risposta. Al quartiere menti potrebbero farti escludere dal posile urne. Ricordati di farti resti- f *LZ? ^ 

Gianicolense. per esempio, sono ••fg*®) dopo «ver consegnato il «lo- mire la carta d’idcnUtà e fl cerllficato macchina prese la ma del ritorno mo collegio (Prenestino parte «lei 

stati fatti sequestrare volantini ed ™m*nto di l«i«ntltà e O certificato elet- elettorale, dal quale sarà stato stac- senza che lui avesse rotato, sembra- Tuscolano) 42.2S6 pari al 57* »; nel 

opuscoli che i calouPini del nar- *o™*e riceverai «lai Presidente due calo l’apposito talloncino. ni sempre che dormisse. tre<licestino collegio (altra parte 

Toco distribuivano nella chiem «Sei- — {Tuscolano e suburbio) 9S.S24 parìl 

la Trasfigurazione. Materiale fi! quattordi^mo col- 

propaganda democristiana è ztato W fial}«>.pngUciiiw>; riceverai tooL A A A legio (Cello, Appio-Latmo e su- 

pure distribuito ai fedeli nella Itre una matita copla'thra. Qualora ri- j Plf ^ f A ([ 1? f l|^ € A ! tburbio) 42JÌ0 pari al 58V»; nel 

parrocchia del quartiere Lodovisl, eoontraasl segni o macchie sulle sebd- A V.4 V.-4 a X quindicesimo collegio (San Saba, 

«rome del resto in quasi tutte le ^ restituiscile al Pres l d ro te. _ Ostiense. Ostia Lido, Fiumicino, 

altre chiese romane. ABlLA OAAIRA ELETTORALE - ^ 89.414 pari al 95.67 •'*. 

n parroco di Santa Tercaa è sta- ■■ _, H gìeras Siw:*; • • gicbi. Per «juanto riguar^ i collegi 

^ invitato a destoUrA » non vo- » «A»** ( 1 * 6 - 219 }: S n- n®** della provincia, i daU sono i se- 

Icva essere denunciato. Ha ri^o- n tao voto. Pn^^roSlo Com^ ‘‘W* ''^**’*^ O- »l IXI . guenti: CiviUvecchia 77 V*. Brac- 

■ —I- I le a veto ai esprima trecci rode un m- ,_„ . Lana ciano 80. Campagnano 85. Guido- 


io invitato a desistere, se non vo- 
leva essere denunciato. Ha riRio- 11 

■ —■ le n veto A esprima traeclM 

^ A** di croce sol Ambolo eo 

Duonmemo^ 

^ votaade pool segnare nello ■ 


tato l’apposito talloncino. Irò sempre che dormisse. tre<licestmo collegio (altra parte 

Tuscolano e suburbio) 9S.S24 pari 
" ' ^ ' al 75 V»; nel «piattordiccsimo col- 

PICCOLA CRONACA 

Ostiense, Ostia Udo, Fiumicino, 
ecc.) 88.414 pari al 85,67 •'*. 

0 gìeies • giìbi Per «juanto riguarda i collegi 

— Offi InAi 34 aanb (146-219}: S Fi- * 9 »roaa. della provincia, i dati sono i se- 

hpf. I! **!« Si lera alla 4.11 • tra«*a *1 Trtri; • Csbm* 0 • si ixi Ajnie. . gy^nti: Civitavecchia T7 V*, Brac- 

V- a—.. «>• Campagnano 85. Guido- 

— iiulltal ami- r li 41 am m i «ywi;.» U cMgafM nia 78, I^lombara 86 ,^ •Tlyoll 8 ^ 


«tic 19.»7. 


.unori *11. frutri, <k. crwir.ssr2j;,3!Ts: i r-ss.’.’rìSiS’-i «u «« 

»n hanno ancora votato. età da te prescelto. Stai attento a *}r.t!M; . R. «U'JUtn. lum.». diìvaale e 


UtoìllS; !3I5 »SSÌ:*tJÌ^uÌÌ «mi* - A>*’**à A 41 ans •: 4 U rmgagat nia 78, Palombara 86,4, ’nvoll 80, 
AtoS? *v l«?f?i„5-iv. S« premi* ^ ^ Sublaco 81.50, Seggi ^ 

Ttepmtare «uiMev:*. •• Velletrl 77, 

mio di ViriMc e er nl tofc a s 17 perteci* 4»l'«>«*!« sw» f^ivL Gìm. Frascati 88, Marino 81, Al^no^B 

eoa X — fin al: • I «mi 4»iU b«*wi tiS« • «m» »iU baig’.i» la ccire coasoeta tea- è NettuTW 82 per nnXo FCrcen- 

ento a «}r.t!ka: • R • «U'JUtn. lues-.s. QtiiroHle * o»/..vs(e. tuaJe totale medie 81,6 */«. 



Ue vasto gruppo di pittori a Roma ha volato rontribuhv alla campagna elettorale della cLI- 
>ta cittadina a offrendo alcuni cartelloni che rap nresentano con vivezza ed efficacia i mali del- 
rARUBinistrazfone clericale c gli indegni connu ài fra D. C. e M. S. I. Fcco alcuni dei cartelloni 
esposti in Via del Babnino, una delle strade più centrali della Capitale 
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Bologna. Torino. Aiaiania. Udinese nel aliai 

Clamorose sconfitte di Milane Inter - Il Napoli pareggia a Torino con la Juve - Il Como vince 5-0 


IL SEGRETO DEI BIANCAZZURRI : CALMA E INCISIVITÀ* CONTRO ORGASMO E RASSEGNAZIONE 

Chiara vittoria deiia Lazio 
su un abuiico Boiogna (4-2) ^ 

Ben tre reti segnate dairottimo Sukru - Il quarto goal realizzato da Antoniotti - Un a 
incidente a Furiassi - Sentimenti IV in grande forma - Completo naufragio dei locali K. . 


LAKIO: Sentimenti IV. Montanari, ai. Flamini c Lofgrcu, col prono- del centravanti losio-blu iibaUa eorii o lenta di iimontaie lo svan- 
Malacarne, Furiassi; Al/ani, Fuln; stieo contrario; ed invece, rovo- .sul corpo deireslremo difoiisore taggio. 11 pubblico grida tutto 11 
Puoclnellt, Magrini. .Antoniotti. lau- .sciando tutte le previsioni, hanno romano. suo ineiiaimnto e spinge i rosso-blu 

Ben, Sukru. vinto, stravinto, con un punteggio ,\i J 3 - Monumenti c cliiamaio avanti. 11 <;oal viene al 22*. in 

BOLOGNA: Vanz, Olovannini. Mez- non ammette discussioni: *1--. ancora al lavoro e deve risolvere seguito a due corner successivi: 
cadn. Ballacci; Pilmerk. Coiupatelll; testa per .a Lazio. Il p.u pugno una confusa inischia batte Gaicia, Campatcllt .smista 

Cervellatl. Garcla. Tacconi. Orliti, f‘‘‘'Sto tti tutti, il gigantesco Su. 20’, allia occasione da goal prontamente a Cappello che tira in 

Cappello. kru autore di tre ioti e... ci-inpli- p^,. dlstanra rav- rete sorpiendendo in contropiede 

Arbitro; Marchetti di Milano ^ V ”T vicinata tira fortissimo; ma «Co- Sentimenti IV. 

Kfti- Al 7 ' siik-iii rntii Hi 70 - — anche se con un po ptu . pronto, devia di pugno in I rosso-blu sono ormai stanchi. 

neUH HntLJ sukrn m ifi- rannerò ."a ’V. ^oal pole%^no esseri ,.„r„er, brillantemente. La Lazio mentre la Lazio viene fuori alla 

ai* Anfrinintu ni iT ni ‘ buon Guletiii ha (.elea ai alleggerire la pressioni, distanza con bella energia. La dl- 

al ai, Antoniotti al 31 . Sukru al 35. ragione piena, compl-ta. Infatti. 3 ,,^ersaria con veloci azioni difesa del Bologmi. evidentemente 

(Dal nostro inviato spociata) Lazio, specialmenie nei pri- contropiede e al 21’ per poco non provala, sbanda panro^mcnte. £d 

n<-vT .-u-AT A o- f-i ...... tempo, avesse osato un po’ di raddoppia. E’ Sukiu che fugge al 31* arriva il goal che taglia le 

BOLC^NA 2o — Quanta trii^cz- piu, se avc.sse avuto meno paura spija destra in .seguito ad un lim- gambe al Bologna; Larscn, ottimo 
za negli spogliatoi rosso-blu al di scoprirsi, il bottino delle reti «(, rimando di Sentimenti IV e ri- nel lavoro a metà campo, tocca In- 
Icrmine dell’incontro! Dall Ara. il oggi crebbe ancora piu cospicuo la stessa azione del goal: ma FNNIO PALOCCI 

vecchio Dall’Ara, piangeva come La difesa del Bologna oggi non questa volta il suo tiro finale fa fcwwio 

Un bimbo e, scuotendo la testa, ri- ^ esistita affatto. Mai — c i fi».‘hi barba alla travor.sa. (Contlnu.i in iiagina S. colonna' 

peteva monotamente; «Il Bologna bolognesi indisiiettiti lo con scampato pericolo dà nuova - ' ■ ' 

ormai va in B! Il Bologna ormai ^«mano _ Ballacci, Mezzadri - Bologna che, spinto dagli TI” 

^irl B'.> Dei giocatori nessuno p'^^annin, hanno giocato cosi ma. eccitamenti della folla, va alla ri- TÌITTfl IN fifi” * BOT 

fiaterà- muti hafn^ fatt^^ ?a doc- ' posi^io- eo.ca del pareggio, che arriva fi- lUllU IW OU . DUI 

natava. muti, nanno tatto la aoc ne e con cosi poca autorità. Evi- nnlmenie 'W rinnn un inncu 

eia e poi. uno alla volta, se ne so- dcnlementc lo spetto della serie B battT e ribàttf in trea b ànc^^t mmm 

no andati alla chetichella. Erano queirorribile fantasma che da oiù " bianco-dz- |||i^ • 

.iuuimi «A i„ raniasma cne aa piu zurra. Ecco 1 azione del gola: Cap- ■ I 

evvihti co addolorali per la Pap»' giorni accompagna la squadra nello con la sua andatuia sornio- Il I 

ta persa e per i fischi della folla rosso blu rìrvo aver inm anoaiuia sornio- u 

Poveri raifavrii I ***' a\ cr tagliato loro sfcndc veloce, poi tocca di " ■ • ■ 

Di tutfaltro umore i bianco a- Non era calmo nessuno precisione a Tacconi, che smista 

Di tutt-ltro umore i biaiico-a..- dd tre; si agitavano, si urtavano a Gritti; quesfuUimo avanza c ti- ■ • ■ • ^ 

zurrt romani. Erano partiti da Ro- gridavano, bisticciavano con la ra; • Cochi .. ancora una volta re- 

nm con la ^utóra a pezzi per le folla. Avevano perso completa spinge corto. Gritti è di nuovo sul- NpIlfS NuNpIllIE 

assenze di Sentimenti V, Antonaz* mente la testa. la palla e questa volta non perdo- . - ' 

a . _ na: il tiro si insacca fra le grida ~ 

Le due suuadre e ì sei noai 

HW WWW W ■ Ulflll insiste nell’aUacco, ma il fischio _ 

■ . finale del primo tempo non trova 





sua firma 


CONFERMA INDIB EnA DELtA GRANDE PROVA DECLI «AZZURRI» 

L’Inghilterra domina al Prater 
e sc onfigge gli austriaci 3 • 2 

La formidabile partita di Froggatt - Lofthouse segna due goals 

AUSTRIA: Musil, Rockl, Happcl; della partita e ala — Infine — (per- all'attacco a tambureggiare la di» 
Slegcr, Brlnek; Melehler, Hanappi, (j^ó erano troppo sicuri di vincere fesa Inglese dove Froggatt gigan. 
Ocwlrch, DIenst, Haummer, Huber. q hanno In un certo qual senso sot- teggla e domina il forte centravanti 
INGHILTERRA: Merrlck, Ecker- tovalutato ravversario. Facendo tl Dlenet. I denigratori di Flola han* 
sley, Froggatt. Ramsey; Dlcklnsoii, (xmfronto con la jiartlta di Firenze no qui una dura amentlta. Froggatt 

Lofthouse, può dire che questa è alata più a Firenze è appena riuscito a ta- 
Wriglii, Eitiot. \-eloce e il gioco pili pesante, ma nere 11 nostro centroavantl. menti« 

Arbitro; Carpani. che tecnicamente u Firenze al sono qui al Prater ha Imperato, rom* 

Reti: nel primo tempo: al 27' Lof- visto cose migliori, anche perché v* pendo gli attacchi combinati di 
thouse, al 29* Huber (rigore), al 30' era più equilibrio fra gli undici. sette uomini e distribuendo Innu- 
Sewcll. al *13’ Dicnst; nella ripresa: Sottantamlla persone hanno a*- merevoll palle agli attaccanti, 
al 3C’ Lofthouse. slstlto aU'lnContro tra cui diverge Per dieci minuti gli Inglesi sond 

(Dal nostro inviato spoeialo) migliala di ndUtarl Inglesi. Gli uo- chiusi sotto area, Wright e Dtoklz» 
^ mini di Mister Wlnterbotton Indo» son. faticano corno forT^ati a toneid 

VIF.NNA. 25. — La grande (lartlta saveno la muglia rossa con 1 due oewlrk, Hanappi, Huber. Melcbloiv 
tra gli assi austriaci c 1 campioni leoni, gli austriaci la maglia bion- Dienst. Haummer e Brlnek. caW 
Inglesi ò tenninata con una meri- ca, Caiipaut, Gemini e Silvano, elo- pultatl contro la porta di Merrlcki 
tata vittoria di questi ultimi. L'in» gantlsslml In blu scuro, entravano Al 13' ftelclilor, da quindici metri, 
contro è stato durissimo e mal ho tu campo acclamatlestml. stanga violentissimo In porta; sul 

visto OO minuti di gioco cosi velo- GII austriaci Iniziano a cento (lallone si lanciano contemporanea- 
ci. Gli austriaci hanno perto sla all'ora e attuecano In massa la- mente Merrlck e Eckereley e II ter- 
l>erché coinplci«ivamente gli Ingleel sciando alle spalle solo Roeckl sotto zlno para di pugno: Tarbltro, che 
si sono rivelati migliori, sla perché Lofthouse, Brlneck sotto irlnney, é era lontano, non vede o non dà 
hanno Impostato male la tattica Happel volante. Sette uomini eono perciò 11 rigore. I fischi quaal as¬ 
sordano. 


Le due squadre e ì sei guai 


TUTTO IN 60” : BOTTA D I MIKE E RISPOSTA DI KABL HANSEN A LL’INIZIO DELLA RIPBESA 

Brillante prova dei partenopei 

che inchiodano la Juve sul pareggio (1-1) 

Finale «giallo»: l’arbitro si rimangia la concessione di nn goal irregolare di MuccinelU 


La furia austriaca si placa versa 
il 25' e gli Ingleai al portano all’at- 
tacco. Ecco, al 37’, In un momento 
che Oewlrk e Brlnek non sono toi^ 
nati indietro, gli Inglesi attaccar# 
con precisa manovra: Froggatt • 
Bally si portano sotto la porta e 
Bally allunga a Lofthouse, che si) 
libera di Roeckl e, da dieci metri. 
In piena corsa, stanga In rete « 
batte Musi! con una sferzata rasa 
terra. Lofthouae. che a Fiiena# 
era stato ridicolizzato da Ferrarlo. 
In questo Incontro segnerà due goal 
e darà molto fastidio agli austrlacL 
.M 29* Froggatt atterra Hanappi 
in area. Carpano dà il rigore, eh# 
Huber realizza con un forte tiro 
sulla sinistra di Merrlck. Slamo una 
a uno; ma, al 30’, Sewell, un gluo- 


H a liliale aei primo lempu non trova . . —, u,, 

■ oMarMaBaAs mutato il risultato, il cielo si è NAPOLI: Casati; Dclfiati. Vincy. tercettava U passaggio. Lata bian- Sulla bandierina del corner e venlus) non ara brutto come si calore che non ha fatto rimplan* 

|||ll|l|l I ^r|Z|l |liK| U|l lllinilli intanto fatto nero, di pece; il fra- Comaschi; Gramaglla. conera, il cui livello di gioco era quindi allunga a Karl HansCn. diceva. Todeschini allora ha svoU R®™ Broadls. segna su passaggio di 

■•■lIUw I ttl wU Ud V w llllllUftl gore rabbioso dei tuoni che annuo- Formentin, bgq lungi do quello ammi- Il danese, rabbiosamente, dribbla to unicamente il lavoro che coin- Flnn^y. che In questo Incontro hà 


gore rabbioso dei tuoni che’annun- stato ben lungi da quello ammi- Il danese, rabbiosamente, dribbla to unicamente il lavoro che com-M^"”*y- questo incontro h* 

eia la pioggia, fa .scappare la già *7,,,, ' v i • r- ■ h o settimana prima a Fi- Gramaglia, si incastra fra Vinci/ pete ad una normale mezzala si- «P®®®® meglio su Brlnek. il quale 

All'attacco, il male di sempre: Innocuo, poi traversa a Magrin- scar.-u folla al riparo. r®! reme, effettuava uno spiovente e Delfrati, poi scocca un tiro al stemista, ha spesso minacciato la 

Cervellatl cerca il dribbling, la che, rapido, lancia a Sukru. Il tur Al fischio della ripresa di Majr- rTi’perti K Haiuen j?*Han-la cui traiettoria terminava sul fulmicotone che Casari tocca, rete di Viola, si è rivelato, in una 

azione personale, la finezza stili- co parte a testa bassa come U'* chelti, viene giù il finimondo; acqua sen, Muccinellt. dischetto del rigore. ma non riesce a trattenere. Uno parola, uno dei migliori in campo, vaime dSia menili* itTiiln^ 

«ica ma non si preoccupa mal di razzo; è sulla palla c potrebbe a non finire. E la partita riprende • Arbitro: Rigatto di Mestie. Pronto aWappuntamento con la a uno, e tutto da rifare, ma il ri- La Juventus ha giocato, come qu- -qj. y.. certo lasciBtn ncornuJ 

raventate in rete, ma non lo fa. in uno scenario dantesco: pioggia, , , .. „ sfera era il minuscolo MuccinelU, sultato non dovrà più mutare fi- si è detto, al disotto delle sue pOS- e^re ijofthous* « compari co^ 

df‘"oo.tai™ c.oo'lllo. *So J! hÌ?.» Ij.? n.l ,U«do M‘L ?'■« in ot.cH-ol«mo si lro.a,« nrf- no_ olio scadere del tempo ^ sibilili, me ha tulle le ellmuan- quell, «ustrlac. si corre ^pre 


ramno’^con®ia ^maalia'^’numero ìì Mewadri, immobili !.. cora airattacco. Sentimenti IV è «ansen (J.) nel secondo twnpo posizione di centro avanti. Nel In fondo, la partita à tutta qui. ti. E’ scesa in campo in forma- Velocissimi, ma adesso gU ingTeel 

Sestre^ sin^^?i r.ic iSs<ato * guardare, la ancora ur, chiamato subito al lavoro e deve (Dal nostro eornspondante) rimbalzo la palla stava per su-L'incontro è stato inferiore alla zione rimaneggiata, sopratutto al- non sono più disorlentóU 

Doi al centro ha avuto dei buoni ® POh mentre Vanz 5»pt®sare due interventi di TORINO, 25. — Mancavano perare la modesta altezza del aspettativa, benché da un con- l’attacco e nella mediana, dove Al 35', Lofthouse colpisce il ipaXo 

«punti ma niAla di niù* sullo scat- ad uscire, butta in rete classe per frenare 1 irruento Gar- aue minuti alla fine dell’incontro bianconero, ma costui con un franto fra. due squadre che non le assenze di Praest e di Piccini- di testa, su passaggio di plimey. aì 

lo. suh’anticipo i ragazzi in ma- pallone che sfreccia rabbioso n'IV. ^ t ro vedeva le squadre in perfetta rapido colpo di mano se la por-hanno preoccupazioni di classifi- ni si sono fatte sentire. Corradi Dienst pareggia su azione pe*» 

itìU Morere .«Uno reréprè rè- cullcrb.; »oair SSior^onMeóz, fr'roldlSÌ " I»'““ <»“» f’-f”* '"".P* non dtt tu, rlmpia,o.td, come ol solilo ol- *”ciSS: 

gione di lui. Gritti e Garcia, le « Bologna ha un attimo di smar- avanti i suoi - guastatori « Al ir ‘f spazio di sessanta secon- da distanza ravvicinata. L’arbi- lento aspettarsi grati che. . tltnantejife. Manente, mentre Po- ^etrl neira^mrdtetro^ul J^e a 

due mezze ali, hanno deluso; buo- r'mento, di incertezza, ma si ri arriva il secondo goal: Puccmelli, Q^^ondo la Juventus sferzata im Bigatto di Mestre esitava un II Napoli non si e lasciato in- roìa ha dato dimostrazione di es- ^ chiude H primo tem^. 
ni nel lavoro di metà campo, ap- prende, parte ancora all'attaccu t passato a mezzo destre in soMitu- puniate di Astorri c di attimo a concedere la rete, poi, cantare dal gran nome della sua sere sempre quel grande gioca- qj^ austriaci nella rioresa' noi» 

pena entrati neU'area di rigore di- costringe per un lungo periodo ; zione di Magrini, retrocesso « sua Mike, magistralmente parate da con l’indice puntato, indicava il avversaria, ed ha disputato una tare che conosciamo, gluocano con prudenza- essi vo» 

ventano impacciati, lenti. Tacconi, bianco-azzurri ad una difesa at- volta a terzino per sostituire l’in- Viola, si portava rabbiosamente centro del campo. coroggiosa partita, spingendosi In complesso, dun(]iie il Tfsul- gHono la vittorie, e si eoeglieno co» 

schierato da Galluzzi al centro fannosa. . fortunato Furiassi, crossa lungo a nell'area partenopea, cercando ad Dopo pochi istanti il direttore frequentemente all’attacco, non tato dell’incontro, che non vede estrema rapidità contro Merricfc. Me 

deU’attacco nonostante i noiosi do Al 10’ Tacconi, imbeccato a per- Sukru, che dribbla Giovannini, vj ogni costo il successo che le coni- g^fa scompariva alla vista del ^olo con Amadei, Astorri e Mike, nè vinti nè vincitori, è perfetta- ormai gli inglesi sanno come fro. 

lori al braccio destro, non è ap- fezione da Gritti. si trova a pochi ferma, sì aggiusta il pallone e poi, peteva quale prima attrice del pubblico poiché tutti e undici i anche con Formentin e Tede- mente giusto e rispecchia esat- nani e chiudono l'area con uomini 

parso in buona forma; scattante, passi dalla porta bianco azzurra mentre Vanz c-sce, nuovamente fui- campionato. Karl Hansen rimet- giocatori azzurri erano attorno a schini. Quest’ultimo, schierato nel Vomente i valori in campo. Uno decisi; iper venti minuti, n rlaui. 

intraprendente, si perdeva rego- ma <- Cochi - si lancia in avanti mina in rete; 2-1. leva la palla in campo dalla linea i„i vrotestare e per trascinar- Quintetto di punta, tradiva le in- lode spetta anche all’arbitro che, tato delia enorme fatica degli al^ 

lermcnte nelle fasi conclusive. con la sua tipica uscita ed il tiro r II Bologna non «i rassegna an- del fallo laterale e Bonipcrti in- *n„n verso il miardia- temioni tattiche di Monzeglio Pur non essendo sempre felice rtriact sarà un palo di Brtnek. AJ 

Contro ima tale squadra slegata, _____ linee che ammetteva il fallo di che evidentemente aveva puntato nella valutazione dei falli, ha 20’. gli austriaci cominciano a darà 

povera di idee, priva di collega- ^ L’arbitro ritornava stalla difesa ad oltranza. Ma fin teriuio bene in mano le redini ®«gt»t dt stanchezza e si allenta il 

SI,funi ',S’ c'hi„S“'g°u."r= LA NERA GIORNATA DELLE DUE SQUADRE MILANESI ...H. ... ■deci.lom e crereedey. dalie pHme t.liure « «epoli ,> delie pnrlila. eu u,..». a«„n. 


povera di idee, priva di collega¬ 
menti tra i reparti, la Lazio ha 
adottato una tattica chiusa, guar¬ 
dinga, impostando il gioco di at¬ 
tacco in veloci azicmi di contro, 
piede affidate al turco Sukru, ad 
Antoniotti e a Puccinelli. Va se- 
gnalato che la Lazio ha giocato 
praticamente tutto il secondo tem¬ 
po in dieci uomini per un leggero 
infortunio capitato a Furiassi, che 
ha relegato il bravo terzino sini¬ 
stro all’ala. 

Il giudizio sugli uomini, assegna 
oggi il posto d’onore al buon Su- 
kxu apparso veloce, scattante, ge¬ 
neroso, pronto nel tiro. Evidente¬ 
mente, il brutto periodo di forma 


LA NERA GIORNATA DELLE DUE SQUADRE MILANESI 

I rossoneri battati dal Legnano 

1 nerazzurri superati in casa dalia Samp 

1 < JiUa > A'incono per 2-1 in campo neutro - Penosa gara dell’ Jiitcr 


Muccinelli. L’arbitro ritornava ^esa olirai^ Ma finì ten^^ »» «inno le i 

Isiille sue decisioni e concedeva àalle prime battute tl Napoli si lucila partita. 
jinuecc una punitone a favore del ® accorto che il diavolo (leggi Ju-I GUIDO MAGNI 

iNopon. Questo, in sintesi, l'episo- ■ —■ , n.., .. - 

•dio più emozionante della partita 

odierna, che va a tutto merito di UN TORINO PIU’ MALLEABILE DEL PREVISTO 

Bigatto, _ 

Era un pezzo che non assiste- 

Con tpo oool dì Frandsi 

mo il risultato di una partita W** ■■ «F UB M a UBIUOI 

concretarsi nello spazio di scssan- « ■ • > ^ 

d, , 10.0 dc. ri. la Lucchese balle i **qr 8 nal 

presa: Formentin, uno degli at- _ ^ 


Con tre goal dì Frandsen 

la Lucchese balle ì ‘^granala,. 


dono airattaoco e Lofthouse dà un 
Becco di lavoro a Roeckl a oul vlen« 
In aiuto oewlrk, che finalmente il 
6 deciso a retrocedere; Dienst é sa* 
nullato da Froggatt. Al 30’ le redini 
dell'incontro sono saldamente in 
mano agii inglesL SI vedono deilg 

n bellissima azloqi con Froggatt, Fin- 
•ley. Lonhouse. Bally. Al 36', Finney 
porge a Lofthouse. che scavale* 
Oewlrk. dribbla Brlnek e poi an¬ 
cora Roeckl e da solo dled metri 
•• fulmina Musil. Invano Bilfiiek io 
atterra poi. dopo scoccato 11 tiro 
della vittoria inglese. 


neroso, pronto nel tiro. Evidente- _ taccanti navoletani viù attivi, ' della vittoria inglese, 

mente, il brutto periodo di forma „ AJoz- «ntinl. Bassetto Lorenzo. Gei. Sab- fqgge velocissimo lungo il bordo LUCCHESE: De Fazio, Maestrelli, no, ma I granata torinesi non riuscì- abbiamo ancora un palo dj 

iniziato col rigore fallito di Lazio- Mazza, raxntani. racccg.iera Palmer, ma «n- batella. sinistro del campo, quindi, men- Greco. Deirinnocenli; Colberg. Scar- vano neppure ad accordare le distan- Lofthouse e un debole tfro di EUloc 

Samp^ria^ sembra ormai finito Pa-mcr. Mozzambani ziebe in<Unzzaxe i* pa..8 veiso la àrbitro: Cortei di P.sa #_« Oorradi sta tjcr interoenire P**®» Luebesi, Par^i* Frandscna Ton- ze e poco la mezz’ora (32’) • 1* pmtUk il chiude eul tre a du«^ 

Sukru ha fatto una bella partita, MII*AX; Buffon; SUventrì. Tognon, rc'®- •“ mandava «ut piedi deli'ac- pcie; Bassetto al 32' del 1. tempo, efiottna tm Itinnn mianto «reciso *®‘*®*'**** Nuoto. Frandsen batteva per la terza volta f militari britannici fanno graoid* 

intelligente ed il pubblico bolo- Bonoml; Annovazzi. Grosso; Burini, corrente Saeei che non aveva diffi- ^ „ TORINO: Romano, Grava. Nay, Fa- Romano. «e tutte lo loro regandle. Invadane 

gnese lo ha ricompensato più voi- Gren. Nwdha:. Uedho'.m. Frignarli co'.ta a battere Buffon MILANO. 25 — Partita brutta, in- iroversoiie a Mike, appostato Olia ciuUano. Rlmbaldo; Vicariotio. - il campo e portano In trionfo 

te con zenerosi applausi a scena Arbitro- d- Mariano f-o- GU a'.tri due goa:e venivano rea- dubbiamente la più brutta giuooata estremità opposta. L ungherese preind, Plorlo. Gianmartnaro. Cara- - _ _ Froggatt. rindiacuffo dominatora 

ape^ llr^n e MagrTni h^nno dail'Inter in questo campionato, pressato da Bertuccelli, si trosrt- pelle*- UNII<MMÌaeSe 54) deinncontro. 

«ocató col solito entusiastico ci- o . , , . partita AI 39’ FVignanl. lanciato La Samp non e andata molto lori- na sin quasi sulla linea di fondo. Arbitro: BeUè di Venezia. - - Do queste brevi note. II lettore 

piglio; battaglieri, mai domi, han- dalia difesa, dava un ottimo pallone Una voim realizzato .1 «uo jgseia *surplace> il terz^ e neU: Primo tempo: al 4’ e al 28’ cOMO: Cardani; BonlardI. Quadri, <*© ha seguito llneontra 

no scorazzato per il campo senza Ledho.m. al 4i SaesT ^ Uedhoim. che battevo contiro te- ® sferra un tiro potente e pièno di I^ndoen; secondo tempo: al 32’ Bercamaschl Plnardu^Sl Firt aim. può farsi bene un’Idea 

un attimo di soria. Una buona par- BRESCIA. 2.1 - Per quanto ina- «o i! porilere Longoni D L««nano - «n tiro alla Mortensen, Frandsen. tSTIS dlnl^to^ dei giuoro dàgU «az. 

tita hanno giocato anche .à.ntoniot- epcttata. la vittoria dei Legnano é reagiva subito e al 41" ur.a LUCCA. 25: La Lucchese, contraria- ““"®’ 

t! e Puccinelli, i quali si trovano «tata meritatisaima ee si considera ma azione impostata da EJdeflaU e le braccia di Viola uscitogli tn- mente alle previsioni delia viglia, si centrale di atta^ Inglese in tro 

a disagio contro avversari come Mandamento de;:a oartita. I iii.a in- palmer dà modo a Sassi di lealiz- <>nbtwteiiA che ostacolato coritro e si insacca in rete. Espio- ^ imposta agevolmente ai Torino ccar- UDINESE: BrandoUn; Zorzi, Feru- 

Mezzadri, Giovannini e Ballacci, i fata ne; secondo tempo sono stari zaie li goal dtóia viuoria con un rtiiex*ote dd- skme di gioia fra i numerosi tifo- samente Incisivo afi’aitj-ro e debole glio, TravagUnl; Sniderò. BlmU; Ma- S 

quali non facevano certamente Più aggressivi deg'J avversari mi:.- tiro da dieci metri eSf^^a e cenra t napolefanf. mentre il gioco ri- nel reparti arretrati. Soerensen. Ploeger. Bacci. Ri-e 

aompimenti nè cerimonie. mari, mettendo :n lencoto piu voi- - ^ fermare l attaccante. ma questi prende. La segnatura era aperta al ^ mlnu- naldl, tichhimoct, per*, rte a Firenze 11 

I reparii arretrati »no piaciuti; te ^a .oro rete. ^ squadra oaropio- SailIBdWi^hllBr 1*0 »P»ra una legnata che supera Ghez- La Juventus si protende all’at- u> di gioco quando ^andsen ripide- Arbitro: De Leo di Mestre^ grande Froggatt contro Mola ha 

oon m buona ^omara e api^so 5-^^*'** ha sbsg.mto tat-.oa. in- zj. colpisce l'interno del nato oppo- lacco ed ottiene un calcio d’an- va un paltone calciato da Lucch«l e spettatori 4.000 - Tempo: buono - poco; mentre quL oltro 

foatanto Fuin, il quale si e fatto «stendo nel gioco di attacco c fa- i^xeR; Ohezzi. Blason. Invernjz- sto e schizza in rete. ffolo rimasto senza esito. Ma la v^ó Terreno: ottimo l»^oraro In dUMa. ha avuto an- 

r-u^f'^con^rinu" Xelis^X «i S^tta la riscossa Pa«« ritorna a dan^re nella me- Eri.: prirn^ tempo: at 2- Baldini. 

ie non belle prestazioni delle ulti- del primo tempo, il Legnano si ve- S.AMPDORI.A: Moro. Baltico. Fom- P*r quindici minuti al gioco piti ^ Piedr^nL lancia ' a ar éon lo aucse eStto avantL Torconi; seeonde tempo; al 33* Glo- svelto dagli lUIlaifi a Firenze, 

me giornate. Sentimenti IV ha og- deva decretare un ca:cio d'angoto mei. Podestà: Opezzo. Bergamo; Lu- penoso deirannata. con «fauc.al» j^grcinelli il anale ri noria rin Nrila ripresa 11 gioco calatva d! to- vettt. - BfAKTIN 

gi risfodereto, di^o un inizio al- paurosi del difensori nerazzurri. ^ ___ 

Quanto incertoi, il suo mi^iore re- Pioggia di cuscini, urla d; sdegno. 

'MSEK.frHSQoosi 24 milioniSiH.”--:» LA GIORNATA CALOSTICA IN CIFRE 

U cielo è grigio ed un vento fred- — -—-—■ 

do piazza longitudinalmente il * M. m ■■■ • m. B ^ 

ai 6 traici del Totocalcio uiUMn Patna i i ! I risolali deUa mi? gioraata Battila d’arresti defle «tkaidi» 

e sufficienza dai vuoti paurosi — - - ■> owbiw a avraav » 

delle gradinate delio sUdio. I più J J- • .l- aT.alant.A: .Aibatu. Ro:s. cari- SCRIC A SEWIC B MERIB. * «BflIB O 

Ottimisu dicono infatti che app^ ^ICentOSettailtamila lire ai 212 < dodicistl » ‘Corno-Udinese 5-1 ♦Treviso-Madena 3-1 Juventus 3124 7 3 91»» Rama 34» t C » » dt 

^ s^^oSa”,-ler 1-. •Viee-za.Pia-Mno 1-1 « « 4 ! 2f !Z « «“»!!!!!• 


ces. Skogmnd. Zumisi esiste ^ campo az^rr^Bizzotto,ilrne- ^ M'i£Giomt,.Tt ^ M »’ Smf^ dri ÌoS 

. Baltico. Fom- quindici mInuU al gioco JHcciwbA^l^cia ' O ^éon to»“si^o*eSlw'eVa^L** * Torconi; seeonde tempo; al 33* Glo- svolto dagli lUllaid a Firenze. 


delle g^inate dello stadio. I più 
ottimisti dicono infatti che appe¬ 
na diecimila persone sono presenti 
iH’ir.contro. 

Al fischio delTarbitro Marchetti 


Seicentosettantamila lire ai 212 < dodìcisti > 


LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 


I risillali della XXZIT gionata 


Battila d’arreste defle «tkaidi 


SCRIC A 


Al fischio dell’arbitro Marchetti " ■oole-premi del ST con- S. Cr^ inU’A» 
di Milano, i rosso-blu felsinei, fra «•«© del «TatacaIcio> è stato di nreuse 

le grida d nctamento del pubblico dì L. 2MJIUM. La cotaiaa vìn- Il « tredicieta » 

partono subito all'attacco. Tacconi «ente è la seguente: tovana è Tortola 

ti distingue particolarmente, in x ** 1; 2. X. 1; 1 1 1; 1, 1 X 1 Sanfelici. grand< 

questa fare iniziale, per la sua in- «itÌMia guerra, 

ttaprendenza, ma la difesa laziale ^ spmflf altnato delle ichc- . 


S. Croce suU’Arno; 4. Illrgilàilc. 


son. L. Soerensen. Gergoli. Saapdoria-*Intcr 

PRO PATRIA: Ubo’jdi, Travia. Ni- «Javentoo-Napoli 

•Legnano-Mllan (a Brescia) 


regge con autorità. , * - «renia » e *«* Croce «ulTAmo si è rivelato in not- 

La Lazio ri fa viva in area av** «dodici». ^ «trem- tata: si tratta del 32enne Ruggero 

venaria al 5' con Antoniotti, che ci» è dì » miliooi e 72$ mila Galgani, conciatore di pelli, ara- 
tenU l’azione ìndividoale ma vie- lire drca. Lo qoota dei «dodi- mogliato con due figli, 
ne atterrato da Mezzadri; il mi- ci» è di •» mila lire órca. 

mgnente tiro di punirione alelato , .mOcì» aon stati rcaliz- lo tmSSàmà A IniClfi 

da Sukru va fuori di molto ^ I xogliati Maria, via ** WW JJW » 

n Bologna ha un furioop ssiou- Omohaóo ■- 4. rrtmma: 2. n rigaer Pier Bwetta Ira lavtata 


». La coiooaa vin- Il «tredicieta» di Viadana Man- 1®^^’®®' ^ ’*®*^ Guamieri- 

racate: tovana è l’ortolano 42enne Angelo “ „ . . ^ _ , - . - 

l; 1. 1. l; 1, I. X, I- fanfelicU grande invalido delTuI- ^ * 

Itnato dell* guerra. - 

e Il « tredicista. anonimo <fi Santa ■» j. u 4 

€ « tredici » e 212 «ulTAmo si è rivelato in not- midè^èÓ9f9 2-1 


*Atalaata-Pro Patria 
Lario- * Bologna 

* Lacebese-TOrin o 

* Xovara-Padova 


SCRIC B 

3- 4 OTreviso-Modena 
1-g *Viceoza-Pioraldno 

1- J *VerOBa-Pua 

2- 1 *Genoa-Siracasa 

1- l *Monza-VeBezia 

4- 2 *Roma-Brescia (gìovedi) 

3- 9 C:aUBÌa-*Livomo (giovedi) 

2- 1 FanfoIU-StaMa (giovedì) 


SCRIC A 


3-1 Juventus 
l.X Milan 
Inter 

Piorentioa 
l-g Lazio 

Napoli 

I M Sarapdorla 
Novara 
spai 


Fiorenliaa-*TrìeattBa (ciov.) 3-2 I *Meraiiia-Manotto (giovedi) 9-9 


31 24 7 3 91 » » Cao» 34 » t 9 » » 49 

34 19 11 S 79 37 47 Brcacia 34 U 1$ « SI M 9i 

34 19 S 9 7$» 44 Bfeariiia $1 U 12 7 M 19 O 

34 19 • 19 49 S » Pwoibino 34 19 19 9 4$ 31 99 

34 14 11 9 S 43 » Treviso 34 14 N M 49 » » 

34 1$ 9 U » 37 » Catania 34 14 19 19 41 SÌ |t 

34 14 9 U 43 39 37 Genoa 34 14 7 U » » S 

34 14 3 11 S » » Veraoa 34 U 9 13 O » S 

34 11 12 U 49 4$ 34 Salernitana 34 12 11 11 43 » 39 


*Pa1ernio-8pal (giovedi) 


2-9 I *SaIerBÌtaaa-ReggÌana (giov.) • 2-9 | F*tria 

I Palemra 


ne atterrato da Mezzadri; il sus- ci» è di 9» railo lire rirca. 
ragnente tiro di punizione alelato | , tccOcì » asmo stati rcaliz- lo i 

da Sukru va fuori di molto nati da; I. Tri9lÌBtl Maria, via 

n Bologna ha un furiooo sssni- „ o^oaoa a. 4. f^taraona: 2. n slcaor 
V> c si installa in «rea bianco-oir Anoela via eTsm- «*<«> 

auna. senza nulla concretizzare 2“"* „ . , , FlOC la 

per l’imprecisione dei suoi avanti tic® ^ ^ doll’laca] 


I » » » -» M *** seme A seme b 

la PAiSoV>^:° Pamzzolo; Sessa, Novara-Atalanta; Torino-FìorcB- Reggtaaa-Brescia; Genpa -Mess i 

,t Pier Bsretta ha Inviato Fuchs; Matè, Gauser. Zanoni: Una; Inter-Jnvcatas; Coaw-Lei^- na; •ffrdta*: Uvocm 

Il oM wa MOrao o»a Meroni, Stretto, Martegani. «•; «dMeaa- Lo o eh a s a; Lasia-MI- ••mai Marnfflo-g ^mltan aj^ 
cai Tzraegna le dhalraloal Camnorese Grìllone R e l » 9 o * - Rali rrae; Padova- nia-Otabla; Msnoa-Tieliaa; Paafal 

ico di Coamhszrlo anice CveAvnttA rall^SÌuB n d ari n : Nanofi-Sani: Pro Pa- la-V eae i fa ; SiraeBsa-VcrOaa; Pisa 


NOVARA: Gorghi: Corbani. 
Mainardi; Feccia, De Togni. 
Baira; Renica, Rosen, Janda. Al¬ 
berico, P^aola. 

PADOVA: Pamzzolo: Sessa, 


Le partite dt donenica prossna 


SuÙ'azione suìseguenhe, la frano aaaoirao S. L. P., ^ 
va in vantaggio; Larsen si dettici;- Gratt^mraare^(^weatl Pleeaai^d- 
• metà campo con ua pallone « Chrieaa •, ncoaaa) 9. aarararaA 


Bresria^^j^asa-Merai- 


Lucchese 

Triestinz 

AtalanU 

Tariao 

Udiacse 


doU’lacwIco di Cora 
per la squadra uzzi 
noto n mandato 41 1 


*1 Refi: primo tempo. Sperotto al |»“] 

Siatevi!7; secondo tempo. Pesaola al 19’ Isim- 

memsrn, «ad hi 41’. SiM 


; Napali-Spal; Pro Pa- 


; Siraensa-Vc 


I Vicenza. 


PMfnl- *9Mg»« 
Pisa- Padsva 
Legnano 


34 11 12 U 49 » 94 Viecun 
34 19 12 13 » 49 » Madcna 
34 19 19 14 43 » » SIraensa 
31 11 t 1$ 42 94 » Maraatto 
34 U 3 1$ 41 S » FaafaUa 
34 U • 1$ SS n » Uvamo 
34 9 U U » « » Veaeara 
34U 3U49Ì9» Merara 
34 9 9 M 37 SI 17 Pfaa 
34 9 917» 94» Baggimz 
34 3 7 24 SI 77 13 StaMa . 


34 12 M U M a 34 
34 M M 19 » » tl 
34 13 9U17»M 
34U»1S»«» 
S4U 9M»»» 
SillNUM»» 
34 tMlSliaii 
99 9»IÌ»«IS9 
M 9 9M»»» 

N 9 mmmm 

.94 3 9»M'p» 
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L’OmTO EPISODIO DEL «OBO D’ITALIA» HA LASCIATO LE COSE AL PUNTO DI PBIIA 



tappa c alma e vittorioso finale di B enedetti 

Solo una innga Ioga di Massocco e Zanazzi anima la parte centrale della corsa - Conte regola un gruppetto giunto 
a 22 secondi dal vincitore - Il «grosso», con gli assi e la maglia rosa, a 3’30" - Oggi si corre la Ancona-Biccione 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

ANCONA, 25. —, Facava un fred¬ 
do cane, laaiù. n «- Giro » batteva 
i denti, cercava coperte, beveva 
UÌ710 a fiaschi per darsi un po' di 


Ieri Magni si è difeso bene, sul¬ 
la montagna. Tanto che mi ha dei 
to: « Non sono un grande urram 
picatore, ma sul Passo del Mace¬ 
rane, su per Rionero, su per Roc 
. - .caruso, sono rimasto ruota a ruo- 

Ulta. E tutti presto a letto: per ta con Bartali, Coppi... non sono 


battere ancora i denti dal freddo... 
Anche questa è un’avventura, una 
delle tante avventure del » Giro 
ma il traguardo di Roccaraso, a 
che cosa è servito? Non è servito 
gran che. Gli uomini si sono dati 
battaglia nella poltfere. Meglio: 
Koblet ha dato battaglia nella pol¬ 
vere. Ma, stringi stringi, il succo 
che, dalla corsa, Koblet ci spreme 
non è molto: l’34". Però é ynì 
grosso il ritardo di Hugo « pet¬ 
tine d'oro jf, perciò... è meglio 
chiedere a Koblet: 

— Soddisfatto, Hugo, della tua 
corsa? 

— Sì e no: si, perchè ho costa¬ 
tato che, se trovo la forma, posso 
lasciare indietro tutti gli avversa¬ 
ri; no, perchè nell’ultima monta¬ 
gna ho sostenuto lo sforzo, ma 
senza leggerezza. 

— Hai fatto fatica? 

— Non una grande fatica'. Però 
mi mancava la facilità: sono sali¬ 
to di forza, e non è nella mia abt- 
, tudine, nella mia maniera di cor- 
1 rere. Vuol dire che t disturbi che 
■ hanno travagliato la mia gorsa sul 
^ passo dell'Abeione (disturbi di 
^ stomaco,' di digestione), se ne stan- 
.' no andando. Ma non sono anco¬ 
ra io... Ho voluto provare; ho vo¬ 
luto vedere se potevo ancora spe¬ 
rare di vincere il * Giro ». 

— Credi di poter ancora vin- 
, cere, Hugo? 

1 , — Si e no. Voglio dire che do- 

f vrei fare uno sforzo troppo vio- 
? lento per impormi. E questo sfor- 
t co potrebbe danneggiare, poi, la 
. mia corsa net » Tour ,. AI « Tour . 
io ci tengo molto. Sono in ritardo 
sugli avversari: da Coppi; 

€’I7" da Geminiani; 4’24” da Ku- 
bler; 4’04” da Ockers; 3’24’‘ da 
Magni; 3’22" da Bartali. Se anche 
riuscissi a scalzare qualcuno di 
questi campioni dalla posizione, 
qualche altro resterebbe... Uno 
sforzo inutile, dunque: che farò 
soltanto se la corca, piti su, mi 
avrà dato intanto una più comoda 
posizione di ' classifica. 

, — Può accadere, no? H « Giro » 

i deve ancora salire sulle Dolomiti, 
deve fare un’altra tappa a crono 

f * metro, e poi ancora ci sono te 
Alpi... 

g. — Ecco: se la tappa a crono- 
S- metro fosse più lunga, forse ten- 
.terei là il grosso colpo. Ma in 65 
% chilometri non si può guadagnare 
un grosso vantaggio. Ed io ho bi- 
l sogno di un grosso vantaggio per 
; poter vincere. 

- — Gli uomini che possono vin- 
■ cere tl -• Giro », a tuo parere, 

Hugo, oggi ehi sono? 

— Tutti gli uomini che stanno 
davanti a me: Coppi, Kubler, 
Ockers, Magni, Bartali. E Gemi¬ 
niani, sopratutto. Ieri, Geminiant, 
sul Passo del Macerane, a Rione¬ 
ro, «tt per Roccaraso, mi è stato 
sulla ruota con facilita. Anzi, qual¬ 
che volta mi ho aiutato a forzar^ 

! il passo. £' un uomo da tener d’oc- 
< chSo, Geminiani. £’ di una regola¬ 
rità, sul passo e in montopna, che 
davvero sorprende. 

— £ Coppi? 

i — Non i ancora il campione 
• che io ammiro; Fausto accusa qual- 
■ ^ che battuta vuota. Ieri, per esem- 
-- pio, quando nelle prime rampe del 
1 Passo del Macerone sono scappato 
- (e non forzavo), credevo di ve- 
. dermelo capitare sulla ruota, su¬ 
bito. Lo aspettavo. Invece... co¬ 
munque Coppi cammino bene. 

— £ Bartali? 

— E* più lento... 

— E Kubler? 

— £* bravo. Ferdg; davvero. 
un campione/ 

—• E Magni? 


proprio da buttar via, dunque! 

A Chicli il vantaggio di Znnazzt 
e Massocco è già grosso: 3’55”. Ed 
il gruppo passccuia. Lm fuga al¬ 
lunga il passo Itili ora: 5’10” a Pe¬ 
scara. 

Il -Giro» è arrivato al mare. 
1-a corsa, per un lungo pezzo, pren¬ 
de a braccetto la spiaggia bionda 
della riviera dell'Adriatico, che si 
scopre con giovane pudore. Il ma¬ 
re spumeggia e già invita al ba¬ 
lano. Ma il ricordo delta montagna 
'di Roccaraso è ancora fresco e dà 
t brividi. 

Ancora W3 chilometri dì corsa 
Ma ecco che Massacro interrompe 
l'tiziotie, SI ferma. Che cosa suc¬ 
cede? Niente di grave: ha spacca¬ 
to unii gomma, ma Zanazzi lo 
aspetta, fi passo del .. tandem - in 
fuga cresce, e facile gli è staccare 


di più il gruppo che dorme: 8’tO” 
a S. Benedetto del Tronto 

E’ una pena, una fatica, stare 
dietro a questa corsa: quand’è che 
il gruppo sbroglierà le ruote? Un 
po' prima di Grottainare nel grup¬ 
po c'è uno scatto di Grosso. La 
miccia prende fuoco: dietro a 
Grosso si buttano Piazza, Scitdel-’ 
lari. Muggini, Seghezzt, Vittorio 
Rossello, Soldani e Logli. Sono ot 
to uomini che vanno a 
la fuga. A questa pattuglia, poi si 
aggancia Fornara. 

Massocco e Zanazzi crollano E 
la pattuglia che insegue arriva in 
volata alle ruote del tandem... 

Ma ecco le sbarra bianco-rosse 
di un passaggio a livello a Porto 
Citanova. Scappa! 1 più si'elti in 
attcsto gioco di astuzia sono Sol- 
daui, M/iggiiii, Grosso, Dordoni, 
t.rimii: pai Scghczzi c D>‘ Sant’, 
Corrieri, Dret, Roma, Vaii Stecn 
hergeii. Bevilacqua, Benedetti, Scu- 
dellaro... e poi scapjMiio anche 
altri. 

Il gruppo, che chiude un occhio, 
li lascia andare. 


Grossa volata dunque? No. C’e 
uno grande rampa secca per salire 
ad Ancona-, Benedetti, con uno 
scatto prepotente, pianta ta com¬ 
pagnia, se Ite va! La caccili della 
pattuglia in fuga è disperata, ma 
Benedetti oggi è un fulmine: brucia 
il traguardo con 22” di vantaggio 
E così sono ire le vittorie della 
« Legnano u sui traguardi del ~ Gi¬ 
ro»: Albani a Bologna e a Rocca- 
iroso, Benedetti, oggi ad Ancona 
caccia del-, pattuglia in fuga ta la volata. 

E Conte tira fuori la vecchia ruota 
d’Oro per battere nell’ordiiio Cor¬ 
rieri, Casnla, Bevilacqua, Snldnni e 
gli altri. 

Il gruppo? ' Arriva piti tardi: 
3'30’’ dopo Benedetti e Kubler 
pas.m davanti a tutti. 

Quasi una passeggiata, e si capi¬ 
sce: era domenica oggi e la do- 
n:enica la corsa aveva addosso nel 
le ossa la fatica cd il freddo della 
iiicntagnn... E domani la corsa ri¬ 
torna alla montagna con un giro 
friso, che — nel disegno — ha ini 
po’ la forma del ferro di cavallo 
Uv giro falso., infatti, da Ancoii:» 
n Riccione, ci tono su per giù 90 


chiloincin, ma per tl «Giro., sa¬ 
ranno di più, saranno 337. Perché 
tl -GitOm entrerà entroterra, an 
drà a Fabriano, salirà al Colle del 
fossato (traguardo rosso a quota 
720) e SI arrampichera anche sul 
Passo della Scheggia. Poi sarà tutta 
pianura e discesa, interrotta sol¬ 
tanto dalle .scale a chiocciola che 
portano su a Urbino e allo Scoglio 
di ì iligat 

ATTILIO CAMORIANO 


AUTOIMOBILISMO 


Trionfa il romano Tarnffi 

nel G.P. dì Francia a Monthlery 


Farina esce di strada, riprende e arriva cpiarlo - Dominio delle «Ferrari 


» 


PARIUt, *JS 


Sulla pista di larina a 2‘ e IO". Molti concorrenti 


Montlhery Pietro Taruffl su Ferrari j erano stati ellnrbnatl dalle lotta per 


ha vinto la ili prova del Gran Premio 
automobilistico di Francia. Questo 
anno la gara era oaratterlr/aia dallo 
attacco delle francc.sl Cordini alle 
nostre Ferrari, sin dalle prove uffl-j 


guasti meccanici 

Anche 11 nlzrardo Behra dovete ab¬ 
bandonare al 32. giro lasciando 11 so¬ 
lo Man/on a lottare contro le inac- 
clne Italiane. Egli prendeta però 11 


dall era apparsa evidente la superlo-, volante della macchina del siamese 
re vclodtà delle nwicchlne francesi nel j nira fermatosi al rifornimento, con 
confronti di quelle Italiane; però la spcran/a di inserirsi nuovamente 
le nuove Cordini erano attese alla! nella lotta per la vittoria, ma seiizai 
prova della distanza, su un percorso’».sito. Frattanto Man/on stabilita 111 

‘giro più teloce alla media di 
Km 15R 

Farina, che era uscito di pista fi¬ 
nendo In un fossato riprendeva bri! 
lantemente; lermatosl al box egli 
cedeva 'a macchlnu ui pilota rtl tl 
serva Slnnten. Al 59 giro anche Mun- 
zon. che si trovava al comando della 
gara. Uoteva abbandonare per un 
guasto al differenziale e Taruffl che 
con una corea regolarlaslma, aveva 
seguito 11 rivale conte un’ombra, pas¬ 
sava al comando delia gara senza es¬ 
sere più-dl.sturbato. 

La gara si risolveva cosi in una tot- 


veloce ma duro. 

K oggi, una alla volta, esse sono 
scomparse dalla lotta dopo che per 
merito sopratutto del bravo Man/on 
erano state al comando della corsa 

Davanti ad uno scarso pubblico i 
concorrenti hanno preso 11 via nel 
l’ordine stabilito dalle precedenti pro¬ 
ve di qualificazione. 

La prima parte della gara ha visto 
una lotta serrata fra le Ferrari di 
Vllloreai e Taruffl e le due Oordin- 
di Manzon e Behra che si sono al¬ 
ternate al comando. A metà corso 
Villoresl era primo seguito da Manzon 
a B". da Taruffl ad un minuto e da'la In famiglia. Scomparso anche Man- 


/on rimanetano lo tre Ferrari al co¬ 
mando. Simon teneva brillantemente 
la seconda posizione fino alla fine e 
Farina, che frattanto aveva preso 11 
volante della macchina di Villoresl. 
giungeva quarto. 

Il successo della casa modenese era 
completalo dot terzo posto ottenuto! 
dui francese Hosler che. pur non fa¬ 
cendo jHirte della squadra ufficiale 
della Ferrari, correva anch’egli con 
una macchina dello .stesso tipo di 
.quella di Taiuffl. 


L’ordine d’arrivo 


Kci-o l’nrdine d’arrivo ufficiale del¬ 
la tappa Ituccaraso-Sulmona-Ancona: 

I) IIK.VEOETTI RINO (Legna¬ 
no) che copre * km. 224 del per¬ 
corso in j ore lO'òS’’ alla media di 
km. J9.GJ; 2 ) Lolite (Bottecclila) in 
3.iri7’’; U) Corr eri (Bartall); 4) Ca¬ 
so:.), 5> Bevilacqua, 6) Soldani, 7) 
Weltennian, 8) .Minardi, 9) oubuis 
soli, IO) Grosso, 11) Ottusi, 13 Mar¬ 
tini, 13) Segherzl, I4) Brasola E., IS) 
Hchaer. ]E) Rossi G., 17) Gervasont, 
18) Ghlrardi, 19) Drel, 30) Roma, 21) 
Van .stoenbergen, 32) Magglnl, 23) 
.Scudellaro, 24) Dordoni, 33) Bruì), 
tulli col tempo d'. Conto (5.41*17’*); 
26) De Santi 5.42*2’‘; 37) FroSinl 5.43* e 
29**; 28) Bermudez s.43’56*’; 39) Ku- 
bier 5.43*25"; 30) Ferrari, 3i) Ockers, 
32) Moresco. 33) Gestri, 34) VenzI. 35) 
Clol'l. tutti col tempo di Knbler 
t5.43’25’’); 36) a pari merito col t»m- 
po di 5.43*25": Aeschllmann, Albani. 
Astrua, BarduccI, Baroni, Baroni', 
tlarozzl, Bartall, Bartolozzj, Bernar¬ 
dini. BlaglonI, Brest!, Carrea. Ca- 
stellncci. Clarcià, Clerici. dose, 
Cnniemo, Coppi, Croci Torti. Co¬ 
lombo, DeCIlpplf, Doni, Palrxinl. 
Fondelli, Franchi, Fornara, Gemi¬ 
niani, Olacchero, Glannelll, Glndlcl, 
Huber. Impanls, Isottl. Kamber, 
Ke4eleer, Klrchen, Kob’et, Liunber- 
tlnl. Logli, .Magni, Malabrocca. Mas- 
slp, .Massocco, M’Iano, Montana. Ol¬ 
mi, Padovan. Patotll. Pasquinl. Pe- 
truccl^ Pettinati pezzi. Piazza. Ri¬ 
vela. Resselto VIn., Rosselte Viti-, 
Ruiz, Rndrignez M.. Rodrlgnez E., 
SatImbenI, Sari In*. Servadel. Trobat. 
Van Ende. Vitali, Vo’pi, Zamplrrl, 
Zampini e Zana/it; 106 ) Brasnla A. 
5.46*15**. 


IPPICA 


roquois regola nel finale Oise 

e si aggiudica il tradizionale “OmnluniH 



CoTifermando le nostre previsioni blico, prima ancora che la lotogra- mostrato uu ootesole regresro. 


Iroquois della 


L’ordine d’arrivo 


P U G I L A T .O 


Schiacciante villorìa 

deiritalia sulla Turchia (15-1) 


BARI, 25. — Il confronto tra 1 pu- i (T) ai 


_ _ _ i punti. - pesi toaliers leggeri; 

glli'azzùrrl e qutni turchi testé con-jVernagllone (I) b. Otsar per K-O.T. al- 
clusoel con la neta vittoria degli Ita- la seconda ripresa. - Pesi walters: 


lianl con 11 clamoroso punteggio di 
15 a 1, non «1 può dire che sla staio 
mollo Indicativo delle possibilità del 
nostri atleti troppo essendo stato il 
divario delle forze In campo non es¬ 
sendo euto Io spirito aggressivo di 
cui lutti 1 loro avversari si sono di¬ 
mostrati forniti sorretto « actSimpa- 
gnato da una tecnica di qualche ri¬ 
lievo. 

Tutti 1 combaltintenti sono stali 
emotivi ed hanno entusiasmalo un 


_ _pubblico che in realtà non si e mo- 

““ Mi sorprenda; ora, resiste ah-! mirato di dlflìdie contentatura essen- 


. che in montagna. 

.. . — I Ockers? 

— £' sul tipo di Geminiani... 
i.' — £ Astrua?. 

Sta facendo una grande cor- 
7 «I. Ma la grossa montagna, forse, 

■ lo ataaeherà. Ha una gran buona 

> voientà, Astrua; e, certe volte, con 
' la volontà tf arriva lontano. 

Koblet ha fatto il punto. Ha 
detto, cioè, che, per luì, il -Giro 
i è vnm corsa sulla quale, grosso, 

> non ci gioca più; ha fatto capire 
* eh# il -Tour»... beh, già si sape- 
i va. Comunque Koblet è ancora in 
7 corsa: -Ir corge gono corar...» da 
c ogni corsa può venir fuori la sor- 
f presa che fa spalancare Io bocca- 
t — Oh/—• ». 

j- E che cosa c'è di buono, in que 
^ sta corsa che viene giù da Rocca 
raso a ruota libera e poi, tutta 
sul piano, raggiunge Ancona? 

n freddo punge; la neve ai è 
fermata a qiMtro passi dal pae¬ 
se. E qui, piove. Il vento nella 
tromba della valle, urla: i inverno 
crudo. Gli uomini della córsa so¬ 
no vestiti di doppie maglie, ma 
battono i denti. La montagna è de¬ 
solata, senza colore; la strada è 
una poltìglia di fango, ed è segna¬ 
ta dal cammino delle pecore e del¬ 
le capre- Ambrosini è di cuore te¬ 
nero: ha capito il dramma degli 
uomini e del freddo, e li ha la¬ 
sciati vemre giù vestiti di cap¬ 
potti ed impermeabili, sino a Sul¬ 
mona, cosi la corsa si riduce di 
km. 2tfiOO. E la piana — come 
Ambrosini di cuore tenero — ap¬ 
prova. Tempesta, acqua, grandtnr: 

‘ il m Giro » sta trovando il suo in¬ 
ferno m questa tappa! 

Sùìla strada che va a Pescara, 
la corsa trova il sole: è un altro 
m eudo, qtù. Gli uomini si distm- 
dane, come la biancheria dopo il 
. bacato; svolazzano, e la coraa qua- 
dagna un po’ del tempo che ha 
perso. Freccia della corsa i Za- 
naazi, che parte di scatto a Fra 
tota Peligna e dà al gruppo un 
disiaci di 15”. Ma i un fuoco che 
bruc i a subito. 

Trau-trsn, ora: la corsa diventa 
ffigrù, a come una lucertola si scal¬ 
da mal mie. Ma oggi Zanazzi fa t 
scappa un’altra volta £ 
volta trova la compagnia 
di iliwnrrii Che farse Magni ab 
big daào • Zanazzi l’ordine di uan 
ImHip' morire la corsa? Magmi, da 
•A 90 ** tempo, si 
da M Mrà v ede re ? 


dosi mostrato più felice delle nostre 
facili v-Ittorie che desideroso di in¬ 
contri tecnicamente interessanti. 

Degli ospiti I migliori .sono stati i: 
piuma Bayakdar. 1! leggero Mergen 
ed I medio Ioli; tra gli azzurri 1 mi¬ 
gliori sono sl.-tti il mosca Spano, un 
puelle aggressivo e duro colpitore e 
11 vvelteT- VernagHone che sembra a- 
ver ritrovato la forma dei suol tem¬ 
pi migliori m.etendo fuori combatti¬ 
mento al seco.ido round 11 pericoloso 
Otsar. L’unica punto per pii ospiti è 
stato conquistato da! lungo Io!) di 
fronte al quale il debuttante Mazzola 
é apparso emozionato e scorso di tec¬ 
nica e non ha saputo trac profitto dal 
suo allungo superiore per imbrigliare 
11 ve’oce gioco deH'avversario 

Ecco 11 dettaglio- 

pesi mosca; Spano (1) b. Tus (T) 
ai punti. -Pesi gallo; DaU'Orso (Ita¬ 
lia) b. Efsetriadis (T) a! punti - Pesi 
piuma; Borraccia (T) b. Ba.vrakdar 


Bandoria <I) fa. Meick (Tl al punti. 
. Pc.si iceKer.s iicsaiUi: Strina (1) fa. 
Sappili (T) al punti. Pesi medi; Idi 
(T) e Ma7.zoIa il) Incontro pari. 

Risultato finale; ITALIA b TUR- 
CHIT )5 a 1. 


la preolimpionica di cicKsmo 
al Velodromo efelie Cascine 

FIRENZE. -25 — Con :« parteci- 
vazlone del campione del Mondo De 
Rossi si è .svolta oggi al Velodromo 
delle Cascine una € preolimplaca a 
•-he ha visto In gara alcuni fra imi- 
gllori dilettanti itahanl della pista di 
•■arie regioni. 

Ecco 1 rlsulCalt; Veiocilà: 1) Pu- 
4 t (lo.«cana); ‘2) Ciibcrtl (Lazio). 

Inseguimento a squadre: 1) Ltgu- 
«■la (De Ross). Ferrando. Zamponi. 
Ma'.vldnl) In 5'3" 6 10; 3) Lazio. 3) 
-eoscana. 4) Sardegna 

Chilometro da fermo: I) Giorgetti 
(Toscana in l'ià" e S-iO; 3) Dalla 
Lena (Liguria). 

Tandem: 1) Pugi-Giorgettl (To- 
ecana); 3) lochiboni-Giberti (Lazio). 
Citimi 200ni. In 11" e STO. 

Classifica finale deirincnntro: I) 
Toscana punti IB; 2) Liguria 13; 3) 
L-azlo 13; 4) Sardegna 5. 


’Ta- 

orc 


Ecco la classlHca lUfldale: I) 
rum (Ita'.l.t). M) Ferrari, in 3 
alla media d' km. 153.433 orari; 2) 
Simon (Francia), su Ferrari, a tre 
giri, alla media di km. 146.7M orari; 
2) Rosier (FraacU), su Ferrari,-alla 
media di km. t45.ei« orari; 4) Fa- 
rin'a (Italia), su FerrarL alia lAedia 
d* km. 144.518 or.irl: 3) MacKIln (ih 
ghilterra) su H.W.M : 


Anelici a Niirbiirg^ Ring 
vittoria della «Ferrari» 


gara 

per macchine fino a 2000 cc. di cilin¬ 
drata della fornitila 2, disputata oggi 
alla presenz.-i di una grande folla, é 
stata vitita dallo svizzero Fischer che 
era al volante di una «Ferrari» 4 
cilindri che ha compiuto il percorso 
alia media di 124.400 Km. orari. Al 
secondo posto si è classificato Tlglese 
5fO!» su HW5t mentre al terzo « quar¬ 
to posto si sono classificati gli inglesi 
Wah Wharton e Hamilton rlspettiva- 
iTiente su Frazer-Nash c su HWM 


Ascari qualificalo 

nelle prove a Indianapoli* 

INDIANAPOLIS, 2ò. — La .se¬ 
conda .seduta di prove ha permesso 
a ’24 piloti, fra cui ritaiiano Asca- 
Tl, di superare la media imposta 
di 1,32 miglia (km. 212.430) e di 
qualificarsi cosi temporaneamente 
per le <• 500 Miglia. di India- 
tiapoiis. 

Fino ad oggi, su :i:i posti. 31 sono 
provvisoriamente attribuiti. 

Ascari, al volante della Ferrari, 
ha effettuato le 10 miglia alla me¬ 
dia di km. 216.144. ed occupa i! 
diciannovesimo posto tra i qua¬ 
lificati fino ad oggi. Poiché è im¬ 
probabile che 15 dei piloti che de¬ 
vono ancora effettuare la prova 
d: qualificazione realizzino un tem¬ 
po migliore dì quello deiritaliano, 
è verosimile che Ascari sia defini¬ 
tivamente qualificato per la grande 
Corsa del 30 maggio. 

La prova d: .Ascari è stata giu¬ 
dicata, da alcuni tecnici prejienti, 
«'Una delie migliori che sia stata 
mai vista •. Ascari è il primo pi¬ 
lota non americano che si sia qua¬ 
lificato per la gara di Indianapolis 
dopo la qualificazione di Luigi 
Villoresì avvenuta nel 1946. 


LA XXXIV GIORNATA DELLA SERIE . B 


Il Genoa si sveglia (un pò tardi) 
Il Piombino pareggia a Vicenza 


Oeuoi-Siriciu 44) 

OEXOV.A : Franzosl. Azzimontt, C»i- 
t«ni. BeoatUnl; Gremeoe. .Acbllìl. 
Frizzi. Cello. PraTtsano. Chtumento 
Coloolo. 

SIR.ACUS.A; Saiemo. Fa’.ianoa. Su- 
«nel. Romano; Marchetto. Rubino, 
cavalieri. Peruttl. Cecchl. Ochetto. 
Ganoosi. 

Reti; Frizzi al 3' del pnnio tempo, 
Co.oso «t 31' e «I 44’. Frizzi al 45 
delia ripresa. 

GENOVA. 25 — li Genoa, eh* non 
vinceva da oltre un mese, é andato 
in vantaggio al 3‘: *u nmeasa late¬ 
rale. Pr«Ti«ano allarga e Frizzi, il 
quale spora al volo e segno. Vee¬ 
mente reazione eirocuaeno. (2ie 
peraltro ai «pegn* nelle mogli* del¬ 
ia difesa rosso-blu. Al quarto d'oie 
dello ripreso, Peruttl. cailcato vlo- 
Icnteraente de colosia flnieca Jun- 
go dlBtaeo contro le tote di proto- 
slone Coloolo d chino per aiutarlo 
A rialzarsi, ma al prende un pugno 
In bocca L’aitTitro Bavio oospende 
il 0acA • appena ReruUl al xlolsa, 
lo ape dl aea nagll epegllatoL n Oo- 


noo possa ancoro con Coloslo au neXo. ai *5’ Martz-.eV.;. r.e.'.a ri- 


ozione personale al 31' e poi due 
volte negli ultimi 00” con Coloelo 
e Frirz: 


Vicetiza-Pioiiibiiw M 

\lCLN4.t; ^«rIo^., Caiviagii, 5«aia- 
g'aI-.aBa. Celi.. Rodella. Dal Po»; Mar¬ 
chetti. I enei. Marchetto. Graltoa. Odo¬ 
rato 

PIOMBINO: Carlotl,. Mr/zacapo. Laa- 
c-oa:. Codi; Rosei II, OrToiaao: Bodiai. 
Biaf-.o!.. Zncchiaah. Co/rolroi, ^ansohi» 
Arbitro: Campaaati di Milaao. Msr- 
calori; prioio ienipo: a] W Cacciagli ra 
rigore; «ecoado teiapo: Zacchiaafa ai eS' 
\ote: «pettatori poco aameroti; («oipo 
serena ma eoa vento mollo forte da nord 
eat per tatto d primo tempo e parte 
del aecoado 

Trefiu Mcfa ii 3-f 

TREVISO: Pozzan, Reaani, Chiodi, 
Catozzo; PavaneUo. Poulinlch; Mar«- 
tincUi. PHitolecnL Peni. Ruzzo. Vo- 
acoUarl. 

BIODBRA: Maeci, apetaanl. !>* 
OlevatieU. BragUa; ChiapplB, Seeitl- 
manti VI; Menanti. Riighetti II.. 
Brighcttl I.. Lodi. RuflIiiénL 
Arbitra: lanari di Blroosa. 

Si 1’ MHtlncUi, al 4' 


presa a; 9' Lod:. 


VeroM-Pha 2-0 

VERoN.\. IxtTo: Zij.'.v.r.. Marini. 
Boato. iTsn Far.ir., Zaiiper.;rJ. Pi- 
XAie: Poz/an, Dini 

Fiat. Levati. Pe;;egr.r.l. Xicoìinl, 
Barrar.co. Caato'.tì:: Prev;ato Ler.ci. 
Bej. Cavazzuu. Lon: 

Reti; 1 tempo: Se^z., a. 14 ; 2 tem¬ 
po: Dini a, 1.5 

Noma-VeneiM 1-0 

MONZ.t: Glorce!:i. Ptro;*. Magni. 
De Po’.l; Posoilni, Co'.omteUl; Cuz- 
eonl, Ceriotu. Zane'-io. SoUlaiu. Al¬ 
berti 

VENEZI.A: Facci; Cauzzo. De .\n- 
ge.ls. Bacchlm; Caetignani. Caotionl; 
Capeìlk Oonll. CoìcaterTa. Preeeo. 
Nonno 

Note: li portiere Facci de: Vene¬ 
zia a! é infortunato al SS' de: primo 
tmiapo nel reocogllere un paltone in 
angolo. CeciTa dal campo eoetttalto 
<U Cocìignon! e rtentzana zoppfeoc- 
t# noUa rlprooo. 

Rota: 1* lampe: Ouaeooai. al 4B'. 


La classifica generale 

Ecco ij classifica generale dopo 
l’ottava tapp.i. I) Astrua 42.32*10’’ 
(.Mag’l.-) Rosa); 2) Coppi a 54"; 3) 
Geminiani a l’Ofl" (Maglia verde); 
<) Zampler! a 1*36" (Maglia Bianca); 
5) Albani a 2*23”; 6) Ttamplni a 2*53’*; 
7) KuDIcr a 2*53"; 8) De FiUppbi a 
2’55"; 9) Ockers a 3*13”; 10) Magni 
a 3’.53”: )I» Rart.'iH a 3’5.S"; 12) C*os 
a 5*31**; 13) PasottI a 5*46”; 14) Ko¬ 
blet a 7*17*’; 15) Minardi a r3S’*; 16) 
Benedetti a 7*55”; 17) Conterno a 
rii**; 18 ) Brasola E. a 8*52”; IJ) coi* 
rieri a 8*37'*; 20 ) Keteleer a 8*53"; 
21) Impanls. 22) Ruber. 23) Rossello 
Vino., 24) Soldani, 2 S) Martin*. 28) 
Nlaggini, 27) Rossello VItt., 28) Rema. 
2») Clerici, 30) Isottl, 31) Ruiz, 32) 
Fornara. 33) Vellenmann, 34) Giudi¬ 
ci. 35) Btagloni. 


della vigilia 
Villa Verde, apparso notevolmente 
migliorato rispetto al Derby, si è ag¬ 
giudicato il tradizionale < Omnium », 
dotato di "S milioni di premi sulla, di¬ 
stanza di 2400 metri, disputato ieri 
alTIppodronio delle ‘Capannelle. 

Il puledro della Villa Verde, come 
noto, aveva avuto un incidente In 
corsa che gli aveva fatto perdere al¬ 
cuni lavori per cui nella classicissi¬ 
ma di dieci giorni fa. anche perchè 
sacrificato in coda al plotone per 
non aver trovato posizione, non aveva 
figurato all’altezza deila sua classe li- 
nendo a due lunghezze e mezzo da 
Arson, a sua volta preceduto da Oise 
dal vincitore Zainoretlo; ieri Iro¬ 
quois ha chiaramente dimostrato di 
essersi molto giovato della corsa 
sfavorevole effettuala nel Derby e 
si è preso la rivincita su Oise che 
m quell’occasione lo aveva larga¬ 
mente preceduto venendolo a rego¬ 
lare nel finale con uno spunto di 
forza contro il quale vano è stato 
ritorno del pensionarlo della Ti¬ 
cino che Alilani non ha sostenuto, n 
nostro parere, con la dovuta energia. 

Malgrado il risultato del Derby i 
favori del campo si erano rivolti 
verso Iroquois che al totalizzatore 
appariva leggermente preferito 
Alla sfilata tutti i partenti appa 
nvano in splendide condizioni: Oise, 
Vanni Fucci ed Iroquois erano 
quelli che appagavano di piu l’oc 


Razzaifia sanzionasse ufficialmente la vit 
torta del puledro delia Villa Verde, 
si affollava al rientro dei cavalli al 
peso applaudendo a lungo Rosa che 
ha condotto con intelligenza e no¬ 
tevole senso del tempo il vincitore. 

Terza era Sannita che veniva a 
regolare con un buon finale Sciroc¬ 
co che aveva risentito alia distanza 
il grave peso Deludente la prova di 
Vanni Fuco che. dopo la sua impre 
vista vittoria su Arson, tion sembra 
aver più trovato la sua forma mi¬ 
gliore. 

Le altre corse vinte da Uvindoli, 
Caldeo, Belle Elene, Barras, Atberl- 
ca. Rebolera Oberonia. 

GlOVAN.Nl BUFFA 


Delude Neebisch 
nel «Pi'eiiiio F. Turati» 

.MIL.WO. J<. — Nerbisih e stato cla- 
nioro-amcote battiilo a,;gi nel < Tremio 
hilippo I arali > dolalo di 2.000.000 di 
premi sulla distanza di ni. l.faOO, al quale 
paticeipjia per completate U -sua prc 


li « Premio dei 3 «otti > è suto rmio 
nel più facile dei modi da Mirtilo men¬ 
tre la favorita Alcette deludeva finendo 
tra i non piazzati. 


pararioiie ni si-lu 
era de-tinaio 

la sillor'a c andata ad .\’im.i'na, dtl-j 
la l!a//a df 1 'loldr,, i he ha tosi coiifer-' 
malli la «arie po-Una di eor-e da r—n 
c(i( limita meli ultimi tempi, mentre 
l'outsider I iji leniia ad mtupare la 
piazza d'onore la«ciando a 2 luiiffhezze 


Vittoria di Unico 
nel « Pr. Firenze » 

FIRENZE, 257’— AHe Mulina, il pre¬ 
mio Firenze, L 3.!:0 000, di trotto è 
stato vinto da Unico (CasoU) al chi- 
lometro l’2r’6-10: 2) BlancavlHa. 3) 
P1I6: 4) Nobel. Le altre corse sono 
state vinte da Dallos, Tupi'Io. Super- 
la, Saraceno. Teano. Vittorioso. Gre- 
gor. Frequente 

Raimondo D'Inzeo secondo 
al Concoìso Ippico di Lucerna 

LUCERNA 25. - Nell'ultima gioriia>a 
del Concorso ippico li t»rnszlonaie il 
Premio del Lido (12 ostacoli. 1 m 30 
massimo, m* 747), si è concluso con li 
.seguente risultalo: li Du Breull (Fran- 
eiai su Xeres I*16".6; 3i Raimondo d'In- 
zo (Italia) su Merano r20".4; 2t Ste» 


del (• P d Italia cui heart (Gran Bretagna) su Bones l'22’‘2. 


La colonna vincente 
del concorso Totip 


gamentc preceduto 15 giorni fa e che ha ' 5 a rorsa 2-2; 6a corsa X-X 

rgTTs: 


TTTTI - 

L’Unione Sovietica vince 

il Cam pionato europeo fem minile 

L.ai buona prova dell’ Italia 


chio del pubblico competente, «len-pur-lD'aVé;;' ra'r: i 3.» corsa 

tre i favori delle signore erano per! . ., * , ■ »__ • 

l’unica femmina in campo. Sannita 
che pure appariva in forma smaglian¬ 
te: il risultato, salvo che per Vanni 
Fucci doveva poi confermate questa 
impressione visiva. 

Il via coglieva un allineamento 
perfetto e subito Oise e Iroquois si 
portavano in testa lottando testa a 
testa lungo la prima dirittura: lungo 
la salita Oise si aggiustava al co¬ 
mando seguito da Iroquois, Sarà non 
Sarà, mentre in coda erano Vanni 
Fucci (che era stato danneggiato al¬ 
l’altezza delle tribune ed aveva do¬ 
vuto interrompere la sua azione) e 
Scirocco. 

AI termine della salita, lungo la 
retta di fronte « Sarà non Sarà » si 
affiancava per un attimo al batti¬ 
strada mentre Scirocco, risalito dalle 
ultime posbdoni. si aggiustava al 
quarto pósto. L’andatura non era mol¬ 
to sostenuta ed il gruppo era anco 
ra abbastanza riunito. Lungo la cur¬ 
va Oise allungava il passo ma Irò 
quois veniva tenuto sotto da Rpsa 
mentre al largo si profilava Scirocco. 

AU’ingresso in dirittura Oise si al¬ 
lungava allo steccato guadagnando 
un certo vantaggio su Iroquois an¬ 
cora tutto in mano al suo fantino 
ma doveva presto difendersi dal pri¬ 
mo attacco che il puledro della Vil¬ 
la Verde gli portava all’altezza del 
prato. Oise rispondeva bene ma mar¬ 
cava uno scarto verso l’esterno clic 
danneggiava Iroquois che irrompe¬ 
va con azione superiore. 

Dopo un attimo di arresto Rosa 
chiamava nuovamente Iroquois che 
rispondeva con uno spunto brucian¬ 
te passando il suo avversario all’al¬ 
tezza delle tribune malgrado che 
o>'e!«tl continuasse a scartare spin 
gendolo ancora verso l’esterno Al 
peso Oise aveva un ritorno fulmi¬ 
nante (agevolato da un ulteriore 
scarto che impediva ad Iroquois di 
stendersi completamente nella sua 
azione) m;> il puledre della Villa 
Verde, sempre sostenuto con le so¬ 
le braccia da Rosa, manteneva un 
netto vantaggio sui paio. 

Il giudice d'arrivo chiedeva Tau- 
siilo del mezzo meccanico ma il pub- 


l.a corsa: 1-2; 2.a corsa 

l-\; 4 a corsa 


X-l; 
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MOSCA, 25. — Battendo la Oco- 
slovacchla fier 52 a 29 la squadra del¬ 
l’Unione Sovietica si è aggiudicata li 
titolo di Campione Europea 

L’incontro fra le due finaliste che 
era stato fin dall’inizio pronosticato 
come la conclusione logica del tor¬ 
neo è stato disputato effettivamente 
fra !e due compagini più forti 

La squadra ungherese, che Io scor¬ 
so anno a Budapest si classificò se¬ 
conda dietro le fortissimi sovietiche, 
si è questa volta difesa onorevol¬ 
mente apparendo tuttavia al di sotto 
del suo normale rendimento. Comun¬ 
que la classifica delie prime tre ap¬ 
pare del tutto regolare Nella lotta 
per le piazze d’onore non sono man¬ 
cate invece le sorprese: la elimina¬ 
zione della Francia è stata senz’altro 
quella più grossa 

Altra sorpresa è stata data dal 
comportamento della squadra italia¬ 
na. Partita per ia capitale sovietica 
senza tropoc pretese ed in formazio¬ 
ne rimaneggiata si è vista favorire 
dal sorteggio, ma purtroppo l’emo¬ 
zione Ila giocato alle « azzurre > un 
brutto tiro: nel girone finale, che la 
vedeva di fronte alle polacche più 
volle battute dalle nostre ragazze, e 
contho le fortissime e quotatissime 
bulgare, esse non riuscivano a spun¬ 
tarla — sia pure di strettissima mi- 


CICLISMO 


Marcoccia da gran dominolore 

giunge a Sezze con 8* di vantaggio 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

SEZZE, 25. — Marcoccia ha dato 
spettacolo di bravura e di intelli¬ 
genza nella prima prova del cam¬ 
pionato prov.le dilettanti, svoltasi 
nel magnifico scenario di Sf’zze. 
Egli ha vinto con 8’ di van- 


fatica (già terribile) degli uomini. 
Tra i fuggitivi Dei Giudici, Mar¬ 
cacela e Fabellmi attaccano pode¬ 
rosamente passando nell’ordine al 
primo traguardo della montaann. 
che .sarà poi definitivamente, vinto 
da Marcoccia. 

. ir X . . I ^ liisfacchi assumono proporzioni 

tagmo sullo .sfortunato com^pnoL-^co ,,^opo il pri- 

di fuga Dei Giudici, con 9^30 ^jmo giro del circuito Marcoccia e 
Rezzi c Fabellmi e U 30 su Fùijjgf Giudici passano soli con l’2S’’ 


Giorgi. 

Quando una gara si vince in que¬ 
sta maniera non è neanche tl caso 
di parlare di particolari tattiche 
usate dal rtncilorc; la tatt'Ca è sta¬ 
ta una sola: la potenza dell’atleta 
che è scattato a pochi chilometri 
dalia partenza con altri undici com¬ 
pagni staccandoli poi lungo il tra¬ 
gitto man mano che questi si faceva 
più duro g man mano che la bu¬ 
fera scetcnatasi a metà gara hs 
eliminato i meno adatti alla fatica. 

Bravissimi i primi cinque: oltre 
al vincitore sulla cui gara bisogne¬ 
rebbe scrivere un capitolo a parte. 
Dei Giudici che ha /orafo ben due 
volte durante gli ultimi chilometri 
della gara. Rezzi, che dalle ultime 
posizioni é andato gradatamente 
aumentando cd è giunto terzo per 
completare il trionfo della Poli¬ 
sportiva Indomita di Roma, asso¬ 
luta dominatrice in campo. 

Pabellini e Bi Giorgio sono stati 
anch’essi protagonisti di primo pia¬ 
no: specie il secondo che ha avuto 
fin finale poderoso (due salti della 
catena gli hanno impedito di figu¬ 
rare meglio). 

Ma veniamo alia cronaca: essa ti 
dirà meglio di qualsiasi commento 
la storia di questa durissima gara. 

Airinizio deirnnt-llo di Latina, ed 
esattamente a Casale delle Palme, 
si rerifica la prime rottura nel 
gruppo ed opera di Marcoccia, Vec- 
chiarelli. Bei Giudici, Lueeoni. 
Zangnllo. Novelli e Bruffa. 

Dopo Cistern.i Vecchiarelli fora.-, 
imitato poco dopo da Strugga, l 
fuggitivi hanno già l’IS’’. 

Tra i • canguri » regna accordo 
perfetto: •Lrttiore... d'orchestra: 
Marcoccia. 

A Borgo Piave coniroU amo an¬ 
cora 1 distacchi: n gruppetto dei 
fuggitivi è riuscito a guadagnare 
altro terreno (2'5€r'ì tuffo lascia 
precedere che aumenterà ancora. 
Frattanto le * retroric - sono in 
subbuglio: i icntctin d Tempere 
l'indugio con Vahulia di alcuni si 
susseguono con frequenza. 

Un solo tentativo, però, sembra 
assumere una certa consistenza 
(vedremo in seguito che non sarà 
così: quello di Bastianelli crm a 
ruota Vecchiarelli, che si è esibito 
in un inseguimento molto forte. Di 
Meo, Paguedda e Giuliano. 

Ad intervalli anche il resto del 
gruppo si frattura. 

Al 67. km. il gruppo di testa 
passa COTI 2’IIF’ di vanteggio tu 
Bastianelli e soci e am 4’25” eoi 
resto del plotone. 

Giungiamo ai piedi delle salita di 
Sezze (Che dovrà ripetersi tre vol¬ 
tai) dove il maltempo aggrava la 


Su Struglia, prodottosi in uno sfor¬ 
zo che alla fine gli costtrà le prime 
posizioni. 3’ su Fabellmi poi, con 
d stacchi sempre più vistosi Gionta. 
Petrilli, Coggt e Bi Giorgi. 

Nello sviluppo montano della ga¬ 
ra, Di Giorgi (che è del luogo) con 
un «• ritorno » prod pioso superi- 
gradatamente il sestetto con Coggt 
e gli altri, quindi Gionta Petrilli e 
Struglia. e si getta alia ricerca di 
Fabellini che lo precede di 3’. 

Lo raggiungerà durante rultimu 
giro del circuito. Anche Razzi rin¬ 
viene forte. / tre: Rezzi. Fabellini 
e Di Giorgi si uniscono contenden¬ 
dosi la terza poltrona. Ormai Mar¬ 
coccia e Bei Giudici sono già al 
traguardo assoluti dominatori dello 
gara. Di Giorgi è appiedato da an 
guasto meccanico e rimane escluso 
Faballini cede il passo al più forte. 
Rezzi. 

Ottima l’organizzazione del G. C. 
Cisterna. 

GIORGIO NIBl 


L’ordine d’arrivo 

1. Marcoccia Giuseppe (Indomita) 
che copre i 140 km. del percorsi. »n 
ore 4 8': 2. Dei Giudici (MCM Lati¬ 
na, a 8’- 3. Rezzi (Indom ta) u 9'30”: 
4. Fabellint (Indomita) s. t.; 5. Eh 
Giorgi (Coi i) a 11*30’’; 6. Bruffa S. 
(Cisterna) a 16’; 7. Coggi (Latina) a 
16’30'': 8. Ducconi (Cisterna) a 17’: 
9. Gionta a 1S’30”. Seguono altri sci 
corridori in tempo massimo. 

La Coppa Liquigas c stata vinta 
dall’Indontita. 


Vittoria di Menon 

nella Lussemburgo>Nancy 

N.AXCY. 25. — L'ttahano Menon 
ha vinto la corsi ciclistica Lussem- 
burgo-Nancy. di km '220 In fi 07'05" 


Eliminati tutti gii italiani 


sura — classificandosi al mesto posto 
La sorpresa non è stata quindi la 
relazione alla classifica conseguita 
ma per quanto esse non hanno sapu¬ 
to fare di buono. Con più fortuna a 
meno emozione le ragazze italiane 
avrebbero potuto far loro l’incontro 
con le bulgare rìmettenao in palio la 
conquista della quarta poltrona. Se 
pensiamo che la partita e terminata 
con solamente cinque punti di svan¬ 
taggio per le italiane e che esse sono 
giunte persino a sbagliare sei perso¬ 
nali consecutivi su sette tirati, non 
possiamo che fare una considerazio¬ 
ne: la squadra italiana poteva uscire 
da questi campionati in modo clamo¬ 
roso piazzandosi subito dopo le « tre 
grandi » del cestismo europeo 
Ecco i risultati deile partite finali 
di oggi. 

URSS-Cecoslovaccl’ia .'52-29 

Romania-FInland'.a '• 38 

Francia-Svizzera 16-31 

Bulgaria-Polonia 0-38 


Le classifiche 


Filiale dot i. ai 3. posto 
U. R. S. S. 2 2 0 0 123 71 

Cecoslovacchia 2 l 0 I 77 88 

Ungheria 2 0 0 2. 77 136 

Finale dal 4. al 6. posto 
Bulgaria 2 2 0 0 120 81 

Polonia 2 1 0 1 78 105 

Italia 2 0 0 2 80 92 

Finale dal 7. al 9. posto 
Francia 2 2 0 0 98 49 

Svizzera 2 1 0 1 65 71 

Austria 2 0 0 2 43 86 

Finale dal 10. al 12. posto 
Romania 2 2 0 0 118 50 

Finlandia 2 1 0 1 80 68 

Germania Oi. 2 0 0 2 42 122 


lazio-Bologna 4-2 

(Continuazione de..a 3. pagtnai 

dietro una palla ad AJzani, il qua; 
le lancia AntoniotTi; il piccolo cen¬ 
travanti sguscia a Mezzadri e da 
una ciccina di metri calcia in re¬ 
te Il tiro e pero fiacco e Vaus 
non ha difficolta a deviare in cor¬ 
ner. Sukru aggiusta il pallone nel- 
i angolino so.to la tribuna e poi 
calcia violentissimo. La slera tra¬ 
versa completamente tutto lo spec¬ 
chio della porta ed arriva ad An- 
toniotti il quale. :n corf.3. scara¬ 
venta in rete. 

E’ la fine; il pubblico, aeiuso) 
comincia a fu^hiare, mentre la 
Lazio, ormai imbaioanzita, prose¬ 
gue : SUOI attacchi. Al 35' giunge 
li quarto goal: Furiassi, lo zoppo 
di turno, raccoglie una palla va¬ 
gante c la rimette al centro, ad 
Antoniolti. il quale indugia; po:, 
scorto Sukru libero, traversa 
prontamente. Il turco arriva come 
un bol.de e, di sinistro, scaraven¬ 
ta in rete: 4-2. 

ai j: r.u.:.i il pubblico urla tutta la sua de- 

31 CdinpiOndtl iGnitlStlCl di r^3Jin3|lusione. - in serie B!... In sene 

- !B!... .. 11 resto non ha storia; 

PARIGI, 35 — Ecco I r.-olidti dei 

campionati internazionali di Francia 
SineoUre maschile: (ottaTi di finale!: 

Drobny (Eg.) balte Cardini (It.) b-3. 6-2. 

6-1: Mac Gregor (.An-lralia) balle Cu- 
reili (II.) 4-6. 6 - 1 , (»- 2 , 6-'5; Sliirg<-«si 
(Stid-.Xfr.) batte Reme (Fr ) 6-4. II-9, 4-6. 

II-9. Sedginan (.Xii^Iralia) batte Niehen 
(Uan.) 6-1. 8-6. 6-4. Palty (L'S.\) balte 
Rolando Dei Bello (II.) 5-6, 6 - 1 . 6-5, ?.5 


non 

rosso-blu sembrano inebetiti ed i 
bianco-azzurri, paghi del succes¬ 
so, non insistono. Alla fine, un 
uragano di fischi per il Bologna 
|cd un caldo applauso per il corag¬ 
gioso manipolo dei bianco-azzurri 
che ha saputo imporre il suo cuo¬ 
re e la sua generosità in un in¬ 
contro cosi duro. 


i "quattro moschettieri,, deli’A. S. Roma 





La oqaadra ciclistica dell’.A.S. Roma, canàpione dltolia a aqaodrc, foCagnirafa saBKa dopo... l’iaresti- 
tnra aflieiale aTTennI* allo Stadio «Torino», alla preaenra di circa S5.99t epeffatoH. prima delllncr.n- 
tra di calcia Roma-Breseìa nn .sirìMra a destra; Ladano Ciaacols, Broaa Monti. Pietra Chiannìnt ilio 

Imperi e Romana Mooonl 
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LE RAGAZZE DEL GIORNO 


^•. k-i* « 


i' i' 4 % 


di a P. DONNEL jr. 


Como I.i \illa sgargiante di fio¬ 
ri non ora il gonore di villa ohe 
egli si era aspettala, così la pro¬ 
prietaria fu lina quantità inat¬ 
tesa noi suoi calcoli. Maddine 
Chalon. a qiiarant'nnni. non rien¬ 
trava in ahiinii ontogoria di as¬ 
sassino: non ora nè una Cleopatra 
nè una xiroliia zitella ripuKiuin* 
te. K’ lina Minerva, si disse isfan- 
tancainonte; una Minerva «lai 
grandi oe<-lii lìriiiidi. di una sfn- 
matiira pio ‘ chiari deirazznrro 
cobalto del Mediterraneo ohe 
scintillava sotto il sole fuori del¬ 
le alte fòiestre del «nlottn ilov'c 
erano sedati. 

Non proprio lina Minerva, egli 
decise, dopo un osarne pia at¬ 
tento I e ‘riinneo nvo\nno rinel 
vellutato di iie-<'a ohe solitamen¬ 
te è ini pregio delle dieiottonni: 
ed olla ora rotondetta. niorbidn, 
desiderabile.' cruna desiderabili¬ 
tà ohe la faceva, se jiiire meno 
regale, infinitanienlo più intere*;- 
snnte. I na donna sgraziati di‘1 
suo pe-o si sarebbe considerata 
in viaggio per la nineuedino; ma. 
egli lo «aoeva no»’ Istinto, il cor¬ 
po di mnd.imo Chaloii sarebbe 
rimasto statico per quanto riguar¬ 
dava il peso e la lipoa: a spssan- 
t'aiini -arplibe stata etnei ohe <“ra 
in qn»'' '»i'S')i''»ito. iiè pi»'» 'm meno. 

— Piondeto un Diibonnet. 
isprfto»’C‘ Miron? -- K menfr.' par¬ 
lava si ncoingeva a versagli lo 
aperitivo. 

— Vi ringrazio, signora. — Sec¬ 
cato con se stesso. parliS in un 
tono un po’ vivace. 

Miidfimp Chalon si fi'oo una 
sorta d'obbligo di boro prima, co¬ 
me se volesse dirgli: Vedete mnn~ 
sicìir stiroli, state tranquilln. sie¬ 
te perfettamente al sicuro. Fra 
evidente. Troppo evidente? 

Ora, con un sorrisctto delizioso, 
dichiarò senza ambagi: — Voi 
siete venuto a vc-dornii circa gli 
avveh'iiameiiti dei mici mariti. 

— Madame] — Fgli esitò nuo- 
vamento. sbaragliato. — linda- 
me. io... 

— Dovete essere già .stalo alla 
Piefettiira. Tutta Villefranolie oi 
crede. — ella disse pinoidamento. 

T/ispettore compose la sua fac¬ 
cia ad una sorta di calma uffi¬ 
cialo: — Madame, io sono venu¬ 
to a ohiodorvi il permc.sso di esu¬ 
mare il corpo di monsieur Char¬ 
les MVsser. deceduto nel gennaio 
del lOsO 0 di monsieur Ftienne 
Chalon. deceduto nel maggio 
f046. perchè si possa procedere 
ufficiaimontc uiranalisi di certi 
organi. ■'Vo| avete già riiiiitato 
questo permesso al sergente Fu- 
rhaire che comanda la stazióne 
locale di polizia. Porche? 

— Fiichairo è un tipo che man- 
ra assolutamente di politesse. Io 
l’ho trovato repellente. Al contra¬ 
rlo di voi manca di forma, man¬ 
ca di finezza. 

— .Siete molto gentile, signora, 
e mi lusingate: moltis.simo. 

— Gli è perchè, — ella conti¬ 
nuò in un lono garbati.ssimo, — 

10 .sono assolutamente sicura che 
le c.sumazioiii siano già avvenute 
segretamente. Cono.sco i metodi 
della polizia parigina... — Pausò 
un momento come se avesse pre¬ 
visto che rispettore si sarebbe 
fatto ro,sso in vi.so. ma parve non 
accorgersi del mutamento di co¬ 
lore. — E le analisi. — ella con¬ 
tinuò rinrendendo il discorso do¬ 
ve Taveva interrotto. — le ana¬ 
lisi sono già state comniiite. F 
voi siete perplessi, stimiti. Non 
avete trovato nulla. E così ora. 
voi. che siete nuovo a onesta in¬ 
dagine. desiderate .sondare me. 

11 mio caratte»’e. la mia capacità 
di autocontrollo... 

. 0 »f‘'te frecciate arrivavano con 
tale nr''e’sione sul bersaglio ch.c 
sarebbe stata stupidità assoluta 
negarne le ferite. Meglio appi¬ 
gliarsi nd una franchezza disar¬ 
mante. d^'-’-e Miron. immedìata- 
nienl’' ' ' vero, madame Cha¬ 
lon 1 etieralniente vero. Ma — 
...egli* la senitò a fondo... — nia. 
quando una donna perde due 
mar’*» il'iin.i certa età (ma non 
vecchi) in conseguenza di distur¬ 
bi g.isfrici violenti: entrambi do¬ 
po due anni d» matrimonio; en¬ 
trambi forniti d'nna sostanza co¬ 
spicua lasciata alla vedova™ Voi 
vedete come la cosa si presenta, 
non è vero...? 

— Naturalmente. — Madame 
Chalon «i alzò, si avvicinò ad 
uno dei fineslroni. si mise in po¬ 
sa sullo sfondo turchino del ma¬ 
re, il profilo elegante, la linea 
grandio-a del seno. — A orreste 
una confessione piena, ispettore 
Miron? 

— .Se mi volete fare una con- 
fes,sione. madame Chalon, — egli 
disse . nel ' tono più indifferente 
che potè. — io sono qua. 

— E allora io parlerò. 

— Sapete qualcosa, monsieur 
Misron. dell’arte di ammannirc i 
cibi? 

— Io sono parigino, ricordatelo. 

— E vi piace Pamore? 

— Come vi ho detto, sono m- 
rigino. 

— .Allora — un probunio rr:*pi- 
To le gonfiò il netto — Allora 
pos-n di’T» chp ■'» Ortensia Eu¬ 
genia Villerois \Vp>spr Chalon. 
ho ucciso lentamente, d-’lilierata- 
mente *1 m»o primo marito, mon- 
fieur M’esser. di anni V ed ho 
similmente ucciso «1 mio secondo 
marito monsieur Chalon. di an¬ 
ni hz- 

_ .Avete avuto nna ragione, nn 

motivò, senza dubbio. ^ 

_ Spo-ai monsieur AVesset 

perchè la mìa famiglia mi per¬ 
suase a farlo. Non ero più nna 
bambina. Monsieur Wesser. U 


uomo rozzo, ispettore; uno spac¬ 
coni', uno .sfruttatore di poveri, 
un ingannatore di innocenti. 

— È monsieur Chalon? 

— Egli era più vecchio... so 
me ero più vecchia io. natiiral- 
mi'iite. quando lo sposai. 

L’ispettore chiese in un tono 
blandiiuieiite ironico: — .Anelli 
lui stomaco debole? 

— Senza dubbio. Ma direi piut¬ 
tosto vol'>iità debole. Forse meno 
bestiale di AVe.sscr. Aveva trop¬ 
pe conoscenze fra i tede.sclii di 
q.ii. Perchè mai .'ostoro sj dava¬ 
no tanta briga perchè noi avo.s- 
sliiio quanto di meglio in fatto 
di cibi e vini, mentre, ogni gior¬ 
no. bimbi denutriti svenivano nel¬ 
le vie? Erano cibi e vini che 
nessun altro riusciva a procurarsi 
Io pos-o essere iin’assa.ssinn. ispet¬ 
tore. ma sono anche una fran¬ 
cese. Cosi decisi, senza pi avar¬ 
ile alcun rimorso, che Chnloii do¬ 
veva morire come era mortfi 
We.sser. 

Molto paciitnmente per non 
disturbare il filo del discorso. Mi¬ 
rini <’l»ies«': — Come, signora 

Chalon.^ 

Fila volse ver-o di lui hi fac¬ 
cia ìiliiminata da un sorriso in¬ 
cantevole. — Forse voi avete fa¬ 
miliarità con piatti come onesti: 
Diudonneau aux matrons'-* Dp- 
piire Suprénies de oolaitles à 
Vindienne? Oppure Omelette eii 
siirnrise à la nanolitaine? Oppu¬ 
re Potane Raaration nrns. tuher- 
gines à la turnue. Chaud-froid 
de railles en Belle Vue. oppure...? 
— Rastn. madame Chalon! 

- Mi avete chiesto quali era¬ 
no sfati i miei metodi, isnettor» 
Aliron. Mi son servita di que¬ 
sti piatti e di un centinaio di 
nitri. E in eia.sciino di questi piat¬ 
ti nascondevo un po' di... — La 
sua voce s’interruppe nirimprov- 
viso. 

L’ispettore Miron . con uno 
sforzo poderoso, iinpedi che la 
sua inailo. trema.sse mentre fini¬ 
va il Diiboniiet. — A’oì iiasconde- 
vate un po’ di che cosa l•■adame 
Chalon? 

— A'oj avete compiiit.i tutta 
iiiiu investigazione sul mio con¬ 
to, ispettore Miron. A’oi sapete 
chi era mio padre? 

— .‘si: Jean-Marie Villerois. 
chef superbo, discepolo impareg¬ 
giabile deirinipareggiabile E«cof- 
fier. Fu chiaiiiato una vvilta il so¬ 
lo degno successore di E«coffier. 

— Precisamente. - Non avevo 
ancora ventidiie anni quando mio 
padre, prima di morire, ammise 
che, salvo una certa trascurabile 
debolezza in fatto di stufati non 
si sarebbe vergognato di ricono¬ 
scermi .sua pari. 

— E’ molto interes.saiite questo. 
Mi inchino alla vostra compe¬ 
tenza. — 1 nervi di Miron si ir¬ 
rigidirono di fronte alla facoltà 
che la bella donna aveva di par¬ 
lare in quel momento ili «ose che 
nulla avevano a ehe fare con In 
gros.sa questione. — Ma. voi. 
egli riprese. — avete detto ehe 
nascondevate in ciascun di que¬ 
sti nintti un po’ di...? 

Madame Chalon gli vol>e le 
spalle. Belle spalle, egli notò; e 
una vita che andava ignorata e 
fianchi deliziosi. Elh-i disse, ri¬ 
volta al mare: — l'n po’ della 
mia arte e nulla più. ispettore 
.AH’arte rii E«cnffier o di Yille- 
rois. avrebbero potiito re.si- 
stere? Tre. quattro volte al gior- 


lenzio che pareva palpitasse. Lo] 
ispettore Miron si alzò in piedi 
così bruscnmeiite che ella trasa¬ 
lì. girò su se stessa a giuirdar'o 
Eia piò pallida. 

— Voi verrete a .Nizza con me. | 
questa sera, madame Chalon. 

— In fiiiestiir.i. ispettore Miroji. 

— .Al Casino, madame Chalon. 
riianipagne c musica, riiinceliie- 
rereiiio ancora insieme. 

— Ma. ispettore Miron...! 

— .'Ascoltatemi. madame. lo] 
sono uno scapolo. Ilo quaranta¬ 
quattro anni. Mi hanno detto che 
ho un as|ietto da non buttar via. 
Ilo da parte un gruzzolo. Non 
sono una grande preda, ma tut¬ 
tavia. non sono da disprezzare. 

— 1 a guardò negli iH'clii. Disse: 

— lo desiilero morire. 

Egli raddrizzò le spalle, prese] 
la sua posa migliore mentre gli 
occhi eloquenti di madame Cha¬ 
lon lo percorrevano da capo a 
piedi con un’aria di franca ap¬ 
provazione. 

— I regimi dietetici. — disse 
alla fine, pensosamente. madam^\ 
Chalon, - se usati con modera¬ 
zione non sono nece.ssariamcutc | 
fatali. Volete baciarmi la mano] 
•spettori' .Miron? 



Susan Stephen i.t sinistra) C la giovanissini.i Marina Versois, ehr 
interpretano. .i Roma « Fanciulle di lusso ». col regista Vorhaiis 


LE ELE ZIONI ALLE FALDE DEL VESUVIO 

li 68 ** o dei napoletani 

ha votato nel primo giorno 

Ogiri si saprà il risultato di Caslellanimare — Straordinario afflusso 
di preti e di nioiiaclie — Due miliardi spesi dalla « Flotta Lauro » . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 25. — La percentuale 
dei Votanti nella prima giornata 
delle elezioni a Napoli, seconriu 
gli ultimi dati forniti dalla Pre¬ 
fettura dopo la mezzanotte c con¬ 
frontati ai dati ri.sultanti zona per 
zona alle sezioni di partito, supe¬ 
ra lievemente il 68 per cento. Ecco 
dettagliatamente i dall eli alcuni 
quartieri popolari tlella città: Ba¬ 
gnoli 75 per cento. Barra 70 pe» 
cento Mercato 64, Doganclla 70, Av 
vacata 71. Vicaria 70, Ghiaia 72 
Vetriera 70, Sezione Stella 70 per 
eeiOo. Sun Cìiu.seppe 64, Materde* 
72, Capoeliehino 68. Fiiongil'tta 70 
Pianura 74. Dalla provincia ci se 
gnnlnno: Ca-tellammare di Stabia 
iSolo elezioni piovinciali) 01 pe» 
cent I, Tono Annunziata 7.5. Perni 
gpr>co D'Arco 74 

Qne.'ti I dati snlL pi ima gior 
‘^ota elettorale, iniziatasi 
un ciclo cope-lo, che più t.irdi, ver¬ 
ino il mezzogiorno, si è apcito ad 
una lieve pioggia. 1 seggi elettorali 
in città sono 8!)3. Gli elettori napo¬ 
letani chiamati allo ui tic sono 630 
mila. In piovincia le votazioni por 
i nuovi Consigli comunali hanno 
luogo in 83 Comuni. A Castellam- 
maie le eiezioni hanno luogo pei 
il solo Consiglio piovineiale. Il ri¬ 
sultato il Castellammare sar.à per¬ 
tanto il pruno ad es.seic nolo, pre¬ 
sumibilmente verso 'c me dodn- d' 


domani. A Napoli le liste pres-'c- 
tate per il Consiglio comunale sono 
dodici. Le tre dello schieramento 
democratico sono quello che hanno 
per simboli il Vesuvio (PCI), la fa'- 
ce il martello ed il libio (PSD ed 
il pino (Movimento Indipendente 
per la Rinascita). Il primo dei rag¬ 
gruppamenti. nei quali sono divise 
le forze antipopolari è quello che 
comp»’ende hi DC, il PLI, il PRL 
il PSDl, il Fronte Nazionale Mo 
nnrchico od il Fronte dell’Uomo 
Qualunque: di questi solo i primi 
due partiti. la DC ed il PLI. pos- 
lono vantile di avere una leale 
consistenza. 1! secondo comprende 
Il PNM. il MSI ed una certa «De¬ 
mocrazia Nazionale » pressocchò 
sconosciuta. Noi trenta collegi per 
il Consiglio provinciale le forze 
della Rinascita pre.^ert ino in cia- 
■«cuno un solo candidato c. prcci- 
ìamente. dieci comunisti, dieci so¬ 
cialisti. dieci indipendenti. Nel Col- 
'egio di Castellammarc. candidato 
della Rinascita è il prof. Gustavo 
Ingrosso, già ex sindaco di N moli 
e Piesidento della Corte dei Coni 
il qua'e oggi, in.sicme con Arturo 
Labriola, è alia ’es'a del Movimen¬ 
to Indipendente per Napoli; oggi 
quindi votano pei lui gli operai, i 
lavoratori e i cittadini democratici, 
che costituiscono la maggioranza 
del corpo elettora'p di Caste'ijim- 
maie. 

Alle SCI di questa mattina in lu ti 


L’ENORME SLAN CIO DELL’EDITORIA NEL PAESE D EL SOCIALISMO 

Quattordici miliardi di libri 
pubblicati iu Unione Sovietica 

Dtief^ento case editrici (3inqneceotonnla e.seinplari delle opere di Stalin - ()])ere scritte da operai 
e da (contadini - Trecenlofaiujiiaiitaniila biblioteche - Shakespeare e Hii^o tradotti in milioni di copie 


NOSTRO SERV IZIO PARTICOLARE 

MOSCA, maggio. 
L’iudusiria editoriale dell'U¬ 
nione Sovietica ha raggiunto va¬ 
stissime proporzioni ed è in con- 
tinun progresso. Se nei trentan¬ 
ni che precedettero la grande 
Rivoluzione socialista d'Ottobrc 
i ■ libri - pubblicati nella Russia 
zarista non raggìunserti * due 
iv.iliardi di esemplari, dopo la 
istaurazione del potere sovieti¬ 
co la tiratura complessiva dei 
libri supera i 14 miliardi di 
esemplari. Durante il XIX se¬ 
colo la Russia zarista pubblicò, 
tra volumi c opuscoli, circa 250 
mila libri. L’Unione Sovietica.^ 
in trent’anni, ne ha pubbltcafi 
1 miliardo e 50 milioni! Sola 
nel 1950 sono stati pubblicati 820 
milioni di esemplari tra opu¬ 
scoli e libri 

I clasiicì del marxism'o 

L'industrifi editoriale dell’U¬ 
nione Sovietica dispone di più di 
200 case editrici, ognuna spe¬ 
cializzata in determinate produ¬ 
zioni di libri: politici, letterari, 
scientifici, ccc. Fra le grandi ca- 
qiiniin» vii'ii- ai pnir- 1 se editrici dell’U.R,S.S. vanno 
nn in li nutrivo dei cihi piò pn-[sepualafc, in primo luogo, le 
^tnsi c più «'Onditi: cibi variati. i ^d/zfoui politiche di Stato che 
irrc.«iiMibili. Io cos.tringcvo quegli 
iinminf *. a \i 7 inpinzar«i -..al -pynfq 
da «copnmre. SI rimpinzavano, 
dormivano, tornavano a rimpin¬ 
zarsi: e per potersi rimpinzare 
ancor piò bevevano vino, tmn- 
po vino. Come avrebbero pntiitq 
vivere, all i loro età. in onesto 
modo...? Non avrebbero dovuto 
nemmeno arrivare aH'efà alla 
quale eiun«ero. 

Seeiiì un altro silenzio, un si- 


opni anno, pubblicano dai 300 ai 
400 libri con urta tiratura che 
raggiunge i 70 milioni di esem¬ 
plari. Questa casa editrice pub¬ 
blica. soprattutto, le opere dei 
classici del marxismo-leninismo. 
le opere rulla filosofia, sulla sto¬ 
ria e l’economia mondiali e al¬ 
tri libri polìtico-sociali di larga 
diffusione. Nel 1951 le Edizioni 
politiche di Stato hanno porta¬ 
to a termine la quarta edizione 
delle opere di Lenin con una 


tiratura di 500 mila esemplari e, 
nel corrente anno, terminerà la 
edizione delle opere di Stalin 
pure di 300 mila esemplari. 

Molto vasta è l'attività delle 
Edizioni letterarie di Stato, che 
pubblicano le opere dei maggio¬ 
ri autori contemporanci. La sua 
tiratura complessiva annua rag¬ 
giunge i 46 milioni di volumi 

Le Edizioni pedagogiche sco¬ 
lastiche di Stato pubblicano, ogni 
anno, più di 680 manuali per le 
scuole elementari c secfmdnrie. 
con una tiratura che supera 
130 milioni di esemplari. 

Le edizioni di letteratura per 
l’infanzia. i cì 1951. hatnin stam¬ 
pato 457 nuovi libri, riccamen 
te illustrati, con una tiratura di 
56 milioni di copie. 

L’Unione degli scrittori sovie¬ 
tici possiede pure la sua casa 
editrice, che pubblica le opere 
degli scrittori di tutte le Repub¬ 
bliche federate >ociaiisiv. come 
pure Oliere critiche. Nel solo '51 
i lettori sovietici hanno ricevu¬ 
to da fpirsta casa editrice 259 
libri per una tiratura di 9 mi¬ 
lioni 500 mila copie. 

Non meno importanti sono Ir 
case editrici di Stato che for¬ 
niscono al Paese libri sulla scicn- 
z-Q agricola sulla tecnica, sui 
problemi di giurisprudenza, sul¬ 
le arti figurative, sulla geogra¬ 
fia atlanti, dizionari di ogni spe¬ 
cie. Una di queste case editri¬ 
ci è attualmente occupata alla 
stampa di una nuova edizione, 
la seconda, della Grande Enci¬ 
clopedia Sovietica di 50 rolunii 
con una tiratura di .100 mila co¬ 
pie per ogni volume 

Parallelamente alle case edi¬ 
trici centrali esistono quelle del¬ 
le Repubbliche federate r auto- 


L*angolo della Sfinge 



ORIZZONTALI: 1. Ne.le prime co- della sapienza: H. Colon; 15. Un pa- 


imparai nello spai^ di qiiintfì- 
cì giorni- era on maiale., un ma¬ 
iale dagli appetiti insaziabili. Un 


tenne del gtomali- 10. Calma; 18 
l'aggettivo veneziano (tr.); 19. Appe¬ 
si; 21. SI inglzae; 22. SI dice delta 
riMrca dell'origine della parola; 24. 
MìiiUliu uigìese «come si pronunciai; 
25. Preziosi. 25 Nel TX.T. ce ne sa¬ 
no due; 27. La situazione dett'aituale 
governo: 30, Marca d’automobfli ora 
scomparsa: 31 Insulto; 34. Mostro 
mezzo uomo e mezzo toro; 38 Ades¬ 
so; 38. Metallo prezioso; 40 Svelte; 
42. La bevanda degli del; 44. Con¬ 
giunzione; 45 Come sopra; 48. Con¬ 
giunzione telegrafica: 49. Vulcano; 
lo. Monte greco; 51. Mezza gara; 
$2. n verbo più., caro; 54. Guatare;. 
56 . Industria di pellami; 59 Voce di 
ritorno: 60 Per quelli che sopravvi¬ 
vono; 60. Addirittura; 65. Un pia¬ 
neta; 66. Curativo; 67. Negazione. 

VERTICALI; 1. Le teme De Caspe- 
ri; 2. Elemento d’inforinazione: 3. 
Nome maschile: 4. Confi: i. Cono de¬ 
capitato; 6. Divertire; 7. Organizza¬ 
zione americana; 8. Luigi spagnolo; 
9. La posiziona di Rebecchlnl; 10. Qt- 
tA toscana; 11 Coraggio; 13. Notts- 
■Imi quelli di Guas co g n a; 13 La dea 


rentc: 16 Niente; 17. Irregolare: 20. 

Perdite di peso: 23 Diminutivo di 
Giovanni. 28. Una tragedia di So¬ 
focle: 29 ‘ Avverbio di tem^; 32 
Croiiatu, 3.3 uko teucri.». 35. Una 
famigerata organizzazione nazista «si¬ 
giai; 37. Se n'c andato; 39. Annoiare 
itr.l: 41. Una rosa; 43 Calore ftr.); 

46. Popolo africano: 47. La radice 
quadrata di quattro: 53, Imbarcazio¬ 
ne da guerra 54 Due legni per cor¬ 
rere: 55 Punto cardinale; 56. Com¬ 
missione Europea Pagamenti; 57, Uo¬ 
mo politico francese; 53, Il nome di 
un campione ciclista (K = C); 59. Ab- 
breviarione... esemplare: 61. Particel¬ 
la pronominale; 62. Il dubbio: 64. 

ITeposizionc 

ORIZZONTAU: 1 Asso: 4. fifone; 

10 Molesto; 16. Rot; 17. Pagoda; 18. 

Salutare: 20. Aromatico; 23. Celerino; 

23. RI; 24. Marina; 25. Dominala; 36 
Rag 4 37 Panico: 2L TemlbUe; 2». Ru¬ 
pi; 30. MaUta; 31. Ruminante; 33. 

Cuban; 33 Erica; 34. Siroetano; 35. 

Cadice; 36. SeU; 37 Maturato: 38 

Carene: 39 Tre: 40. Monoliti; 41. Ta-.._.-. __ ... -- 

mari; 43. Oc: 44. Mostrato: 45. Be-gg) kcG; 87L ir; 98) un; 91) Ro. 



Zoia Nabegosa. upcral.i lirllj i.i,i eilitricc ili l'cn/a rreparu una 
nuota spedizione di libri. Nel 1951 la rasa editrice di Pcnza 
ha pubbli a'» un ni'li'inr r 136 mila libri 


neftclo; 47. Contento; 43. Talora; 49 
Cos; 50. Occaso: 31 00; 52 Aurora; 

53. Cina. 

VERTICALI: 1. Aran. 2 Sor. 3 Sto. 
matite. 4, Fatica; 5, Igino; 6 F ca; 
7. Odo; 8 Na; 9 Calihann: 10 Mu¬ 
rate; II Otite: 12. Lana: 13 Ero. 14 
Se: 13. Origine; 17. P.nrita; 13 Senii- 
natl; 19. Lenito. 21 Manica: 22 Co¬ 
mitato; 23 Rapave; 25. Demento. 26 j 
Rubmacci: 27 Parere:; 23 Tumulato;’ 
29. Ruderi; 50 Mestolo: 31. Ritorno; 
32. Carata: 34 Sante; 35. Camera; 
37. Mosto: 33 Canor; 40 Mons ; 41 
Telo: 42 Rosa; 41 Moa: 45 Bar; 
46. 'jn: 47 CC:; 48 Tu 


nome, quelle dipendenti dalle 
varie organizzazioni centrali, ad 
esempio quella del Consiglio 
centrale dei Sindacati professio¬ 
nali, dell’Accademia delle Scien¬ 
ze. dell’Accademia di Belle .-Irti 
c dei minislrri drlVUnim r So¬ 
vietica. 

Indichiamo ancora din- altre 
importanti case editrici- oi ella 
che pubblica la letteratura so¬ 
vietica in lingue estere e In let¬ 
teratura straniera in linnna rus¬ 
sa. La loro produzione aggira 
sui mille libri Fntiiio. 

Oggi, inoltre. l’Unioin- Sovie¬ 
tica pubblica libri in ben 119 
lingue nazionali, di cui 40. pri¬ 
ma della Rivoluzione d'Ollohre. 
nOn avevano nemmeno l'alfabeto! 
Solo nel 1951 sono stali tradot¬ 
ti e stampati, per i lettori di 
lingua russa, circa 500 libri di 
scrittori di altre Repubbliche .so-j 
' r'ctiche federate c nnionnutc. 


Soluzione del ^ioi-o 
di lunc<lì MTorso 

ORIZZONTALI; 1) Piccinini; 9) 
Jar.da; I3l ireco; 17 1 Amadei: 18» ur¬ 
lone: 20» emana: 22i NPP; 23» NT; 
24) V:o a: 25» der.ar- 26i deposito; 
28» ZL; 29i Sere'; 311 ore; 321 cdl-iri; 
341 CU» 35» tn: 36» MO; 37» Li'.; 33) 
Natale; 39» Sed: 40 1 Trud. 31» fo;a: 
42 Moro; 43» girafTe; 43i I<o. 46» BE; 
47» piovra; ACM. -Vm NA; 51) 

Fori: 53» prore- 34» tempia; 37» Ven¬ 
turi: 58» Valetti: fO» NG; 61* Curici; 
62» oca; 64» Leo; 65» arre.n, 63* Erp. 
69» Islanda: 72» rc’a'l- 74i -'S: 86» 
aerata- 78» nutrito; fO» LN; 81» Guer¬ 
ra; 83» Sirio; 84) il; 85) U; 86» citrati; 
88) no: 89) bucar: 92) ingoio; 93* orti; 
94) danaroso 

VERTICALI: 1) Pandolfini; 2» im¬ 
periosa; 3» Cappello: 4) CD: 5» len- 
sen; 6) nitidamente; 7» NuvoTari; 8) 
Irl; 9) Jol’.i; 10» ara; II) ne: 12» aedo-, 
13) Manente; 14» E.nal: 13» Car: 16) 
or; 19) tozze: 21) Mari: 271 TltO; 29) 
sudar; 30» God; 33) Ik>; 34) Ce.-vet- 
lati; 36i MuccineUi; 39) slora; 43) Glo- 
vanr.inl; 44) Fattori; 46) Bonlpertl; 
67) PR; 68) AP; 6S) Magnln): 51) Fer- 
rarlo; 53) lulU; 53) Piota; 55) et: 58) 
miagolar; 57) vue; 59) EE: 63» CA; 
66) ma: 67) magri; 70) stato; 71) duro; 
73) etica: 73) su- 77) raro; 79) rOba; 


Oltre alle grandi richieste dei 
libri su indicati, re n'c una del 
tutto nuova, non solo per l'Unio¬ 
ne Sovietica, ma per mito d 
mondo, la cui apparizione è do¬ 
vuta alla nuova concezione .ìu- 
ciaìista del lavoro. Sono i fibr» 
c gli opuscoli, scritti da srnipfi'-ii 
operai e colcosiani, che hanno 
ottenuto dei particolari c impor¬ 
tanti successi, non solo indivi¬ 
duali, ma di carattere c impor¬ 
tanza collettiva. Decine di mi¬ 
gliaia di questi uomini c gonne 
sovietici hanno preso la pen¬ 
na per trasmettere le esperienze 
alle grandi mosse, affinchè lo 
sviluppo dell’economia naziona¬ 
le socialista dosso continuamente 
progredire. 

Le «pere di Tolstoi 

Nell’Unione Sovietica si con¬ 
tano più di 350 mila biblioteche. 
Esse si trovano nei villaggi, nel¬ 
le città, nelle fabbriche e nelle 
officine, nei colcos e nei soveos. 
nelle scuole e negli Istituti su¬ 
periori di studi, nei clubs e nei 
sanatori, nelle case di riposo, sui 
treni e sui piroscafi. La biblio¬ 
teca, nell’Unione Sovietica, è la 
fedele amica e compagna tanto 
nello studio che nello svago. 

Oltre alla vendita normale, a 
mezzo delle librerie e dei chio¬ 
schi, la cui rete copre tutto il 
Paese dei Soviet, è largamente 


praiicatn I abbonamento, spcc>e 
pvr le opere composte di rari 
volumi Ecco alcuni esempi illu- 
strinivi: opere di Gorki in 30 vo¬ 
lumi. tiratura 300 mila copie; 
Tolstoi: 14 volumi, tiratura 200 
mila copie; Hoiioré de Balzac: 15 
volumi, tiratura 165 mila copie. 
Tutte queste, come molte altre 
pubblicazioni composte di più 
volumi, vengono edite in una 
belle veste tipografica c sono ni 
la portata di tutte le borse, in 
quanto il pagamento viene fai 

10 alla consegna di ogni volume. 

11 costo delle opere di Tolstoi 
in 14 volumi rappresenta l'S-lÓ 
per cento del salario mensile di 
un operaio di qualifica media. 

La domanda dei libri ncll'U- 
iiiniic Sovietica è cosi forte che 
tutte le case editrici prese in¬ 
sieme noii riescono mai a soddi¬ 
sfare la richiesta. Dopo l’istau- 
razinne del potere dei Soviet, le 
opere dei classici del marxismo- 


leninismo sono apparse in 101 
lingue con una tiratura di 889 
milioni di volumi, le opere di 
Pusckin in 80 lingue, tiratura 60 
milioni 700 mila copie; Lennon- 
tov in 56 lingue, tiratura 17 mi¬ 
lioni di copte; Leone Tolstoi in 
72 lingue, tiratura 45 milioni 
500 mila copie: Gorki in 71 liiv 
gue,- tiratura -66. milioni 500 mi 
la copie; Sceveenko in 37 liu' 
gue, tiratura 7 milioni di copie: 
Rustaveli in 13 lingue, tiratura 
750 mila copie Maiakovski in 49 
lingue, tiratura 18 milioni di co¬ 
pie; Fadeiev in 55 lingue, tira¬ 
tura 9 milioni di copie; Tikho- 
nov in 41 lingue, tiratura 6 mi¬ 
lioni di copie. 

Anche i classici stranieri tro¬ 
vano larga accoglienza nel po¬ 
polo sovietico. Ecco alcuni dati: 
Shakespeare, 204 edizioni; H. de 
Balzac, 137; Maupassant, 255; 
Kipling, 157; J. London, 616; 
Mark Twain. 181; Heine, 101; c 
circa 100 opere di scrittori ci¬ 
nesi. Largamente popolari sono 
pure gli scrittori come Dickens. 
Thackerau. Stendhal e Flaubert. 
Hugo e Zola, Daudet e Dreiscr. 
Cervantes e Schiller, Goethe e 
Swift, Sienkiewicz, Pctròfi e mol¬ 
ti altri. Le opere degli autori 
stranieri, tradotte in 70 lingue 
dei popoli dell’Unione Sovietica, 
hanno avuto una tiratura che 
supera i 210 milioni di copie. 

I cosidetti fondi di magazzino 
seno una cosa estremamente ra¬ 
ra c quando uno lascia passare 
Tacquisto di un libro fa molta 
fatica PCI trovarlo. 

Oggi, la produzione libraria 
ncll’Unioiie Sovietica, supera di 
due volte quella del 1940. Il go¬ 
verno sovietico spende impor¬ 
tanti somme per aiiinciitare e 
migliorare la produzione libra¬ 
ria. per la cultura, come ver tut¬ 
ta l’economia nazionale. E ciò. 
perchè iicll’U.R.S.S.. tutto è chia¬ 
mato a scri'ire gli intcrc.ssi del 
popolo c quindi al potenziamen¬ 
to della nazione, per soddisfare 
il suo grande desiderio di sa¬ 
pere, e questi sacrosanti diritti 
vengono soddisfatti. 

riOTR PETROV 
direttore delle Edizioni 
in lingue estere 


i seggi elettorali della città cono 
state regolarmente compiute le ope¬ 
razioni preelettorali. La maggiore 
affluenza alle urne si è avuta nelle 
prime ore dei mattino nei quartieri 
Opel ai e popolari, a San Lorenzo, 
a San Giovanni a TecTuccio, a Bar¬ 
ra, a Secondigliano, a Bagnoli, a 
Fuorigrotta e Mercato, dove quasi 
dovunque i lavoratori sono stati i 
primi a recarsi alle urne. 

Nei quait;eri del centro invece Io 
spettacolo che maggiormente colpi¬ 
sce dinanzi ai seggi elettorali è dato 
da monache e da preti. Le prime 
paiticolarmente affluiscono a molte . 
sezioni indrappellata come reparti 
di truppa. Una delle sezioni sita 
nel rione di Ghiaia Vetriera. nel 
locali della Scuola De Amicis. è 
dal'e sei di stamane permanente- . 
mente occupata da suore. Sono tut¬ 
te provviste di carte di identità 
nuove fiammanti, e molte hanno 
aspetto straniero. Anche per i preti 
si ha da stamane l’impressione che 
si sia verificato una specie di mi¬ 
racolo dei pesci. La maggior parte 
arriv.i i'i macchine lussuose, vota 
in fret‘;i e poi riparte con eguale 
veloc.ti per destinazioni che è fa¬ 
cile intime Si vedono anche preti 
poveri che arrancano stanchi da 
uno all’altro quaitiere a piedi. Ol¬ 
tre il grande numero di brogli de¬ 
nunciato nei giorni scorsi, risulta 
non solo da numerose notizie, ma 
indio da molte denunce presentate 
ai Commissariati di P.S. e all’A. G., 
che grandissimo è il numero di cit¬ 
tadini die recatisi nei giorni scorsi 
riliiaifc 1 lo.o ceitificati eletto¬ 
rali n quelli di congiunti, hanno 
appreso dai competenti uffici del 
Municipio che tali certificati erano 
stati ritirati da madri superiore o 
padri rettori di istituti religiosi. 
Recatisi presso gli stessi i cittadini 
hanno appreso che i loro certificati 
erano stati consegnati ai Comitati 
Civici. Alcune suore e donne sono 
stato già fermate dalla forza pub¬ 
blica stamane per essersi recate a 
votare due o più volte. Tutto però 
conforma che la grande maggioran¬ 
za dei casi sfugge anche alla più 
attenta vigilanza. Non c'è infatti 
seggio eiettoraie dove non ci sia 
presidente o scrutatore pronto ap¬ 
pena un prete vi fa ingresso, a te¬ 
stimoniare per la sua identità. 

Da Nocera Inferiore è stata se¬ 
gnalata nel pomeriggio la partenza 
per Napoli, a bordo di un camion, 
di 25 suore di clausura che ave¬ 
vano già v'otato al seggio n. 13 di 
quel Comune. Accompagnava le 
suore per garantirne la identifica¬ 
zione li padre superiore Pietro 
Cammarano. 

Al Seggm 205 iu Sezione Stella - 
è st!»ta fermata rinfermiera Anna 
Ewposito che lavora presso l’ope- 
dale Elcna d’Aosta, trovata in pos 
sesso di 8 certificati, di cui 5 già 
utilizzati. 

Ad Arzano e slato arrestato il 
democristiano Alfonso Perone tro¬ 
valo in possesso di certiefiati elet¬ 
to! ili di persone ammalate con J 
quali tentava di votare ripetuta¬ 
mente. Brogli e tentativi di brogli 
vengono inoltre segnalali da Mari* 
gliano, da Santa Alaria La Bruna 
da Torre del Greco, dove un de¬ 
mocristiano, tale « Gildarello >. fi¬ 
nora non meglio identificato è 
stato trovato in possesso di 4 cer¬ 
tificati elettorali della famiglia 
Maio che tentava dì utilizzare frau“ 
dolentemente. 

Di conti o a questi episodi la città 
presenta nel suo insieme un aspetto 
di grande tranquillità, che smen-. 
tisce i toni di odio e di demagogia . 
che vi avevano portato, specie ne¬ 
gli ultimi giorni, la propaganda 
clericale, quella monarchica e. più 
di tutte, quella fascista. Sui muri 
1 manifesti che ancora più spiccano 
sono quelli del Partito Monarchico. 
Secondo informazioni che proven¬ 
gono dag i sfessi ambienti monar¬ 
chici le casse della Flotta Lauro. 
hanno versato per questa campa¬ 
gna elettorale in spese di propa¬ 
ganda e di corruzione politica a 
Napoli ed in tutto il Mezzogiorno 
una cifr.a che si aggira sui due mi- 
iLardi. Diranno dopodomani i risul- 
'afi quanto sarà venuto a costare 
nll’armntore fascista, sulla base di 
tali metodi, ogni voto. Quello che 
e certo e ehe a Napoli tale costo 
-ara rilevantissimo 

Insieme con la serietà e la con¬ 
sapevolezza con cui le forze demo¬ 
cratiche hanno condotto in avanti 
questa campagna elettorale, conqui¬ 
standosi il rispetto e la stima ^ 
tutta ia popolazione, vivo è in tutti 
’ quartieri e neM’intera città il loro 
entusiasmo. Nelle ultime settimana 
decine e decine di nuove canzoni 
napoletane sono state scritte in 
onore dei • Vesuvio » g alcune di 
esse sono diventate ormai popola¬ 
rissime. Anche oggi giovani e ra¬ 
gazze le cantano per !e strade. 
Tutte le sedi democratiche sono 
aperte e dovunque in esse grandis¬ 
sima è l’affluenza non solo di com- 
oagni ma di popolani e cittadini 
NINO SANSONE 
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Ha unito il Messaggero: « Mcn- 
ire nelle altre tre province abruz- 
/cii, aii’Aquila, Teramo c Chieti, i 
panili democratici di centro po>5o* 
no guardare con fiducia al 25 mag¬ 
gio, la situazione di Pescara c par¬ 
ticolarmente delicata ». 

Forse Ij rag/one di tatto sta nel 
fatto che a Pescara si vota, mentre 
alPAquila, Teramo e Chìeti non si 
zota. 

Roma 

/ liberali hanno conciato la lo¬ 
ro campagna elettorale con un ma¬ 
nifesto che dice; « Allora, d’accordo. 
Votiamo liberale ». 

E pensare che ci avevano detto 
che soltanto i pazzi parlano da soli. 
Adesso scopriamo che parlano da 
sol’ anche i liberali Ma forse scher¬ 
zano. Liberale, ogni scherzo vale. 


91 onterotondo 

Parlando a Monierotondo d sot- 
tcsegretario Cut ha affermato che in 
Unione Sovietica non st conosce nep¬ 



pure Fuso delle forbici, tanto quel 
Paese è arretrato. 

La cosa strana è che il sottose¬ 
gretario Cut sta andato a racconta¬ 
re queste allegre bugie proprio a 
Monterotorido. dove le cooperative 

,«****»«* • * ^ M* A• .7 

*** aoem e **^88* 

mo trattore sovietico. 

Napoli 

L’ultima trovata dei Comitati ci¬ 
vici è Itala di inviare agli elettori 
due lettere, firmate rispettrvamente 
da Mussolim e Vittorio Emanuele, 
m chi i due illuitn scomparsi, daì- 
PAldilà invitano a votare per la 

Democrazia cristiana. 

Sapevamo che la D.C, mobilitava, 
i morti per mandarli a votare. Ma 
che mobilitasse i morti addirittura 
per fare la propaganda è davvero 
una noviti. "Tanto pià c4e mm «o- 
viti del genere ba tmtta Paria dt 
portare Ksìogaa a chi Pha ideata. 

ASaOKO 


s, 
. 1 




» 




















•t-, • , 


. 1 




Pag. 6 - L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 26 maggio 1952 


IN UNA NUOVA NOTA ALLE POTENZE OCCIDENTALI 


L’URSS denuncia il tentativo 

di spezzare in due ia Germania 


Concreta proposta sovietica per i’Immediata apertura di trattative tra ie grandi 
potenze -1 tre e Adenauer firmerebbero oggi a Bonn l’iilegaie trattato di guerra 


BERLINO, 25. — At ministri de¬ 
gli Esteri degli Stati Uniti, delt’ln- 
ghilterra e della Francia, riuniti a 
Bonn in conferenza insieme al Can¬ 
celliere Adenauer.' ò stata rimessa 
oggi, dalle rispettive ambasciate, la 
replica sovietica aH’ultimu nota 
occidentale sulla Germania. 

La nuova nota dell’Unione .Sovie¬ 
tica, secondo il riassunto che di 
ossa forniscono le agenzie occiden 
tali, è in tre punti. 

Il primo di essi sottolinea l’ur¬ 
genza di risolvere il problema te¬ 
desco e condanna gli sforzi degli 
occidentali per tirare in lungo tale 
soluzione. La nota reca: Il {jouer- 
no souicfico considero come indi- 
spcnsabile una soluzione rapida 
della questione tedesca per il raf¬ 
forzamento della pace, ed avendo 
aià accettato nella sua nota del 3 
aprile n principio delle elezioni 
oenerali in tutta la Germania, man¬ 
tiene il suo punto di vista sulla 
Commissione di controllo di tuli 
elezioni, che deve essere composta 
dalle potenze occupiinli v. Tuttavia, 
prosegue la nota, il governo sovie¬ 
tico <csi rammarica per i ritardi 
che si verificano e ali inutili scam¬ 
bi di note che non fanno che po¬ 
sporre i colloqui fra i quattro 
Grandi per conclusione della 
pace a l’unificazione della Ger¬ 
mania ». 

Il secondo punto della risposta 
sovietica riguarda gli accordi fra 

10 potenze occidentali e la Germa¬ 
nia occidentale 

La nota afferma: « li Governo 
sovietico protesta contro i negoziati 
separati fra le tre potenze occi¬ 
dentali c il uoverno di Bonn, dato 
che tali negoziati hanno portato ad 
un accordo separato che costituisce 
una alleanza de facto fra le potenze 
Occidentali ^ la Germania occiden¬ 
tale. Questi trattati scixirati con la 
Germania dimostrano che gli Stati 
Uniti hanno soltanto l’intenzione di 
tracciare un confine ancor più mar¬ 
cato fra le dite zone, c l’inclusione 
del governo di Adenauer nel patto 
Atlantico non fa che sottolineare 

11 carattere aggressivo, mettendo il 
popolo tedesco dinnanzi al fatto 
compiuto della rimilitarizzazione », 

Il terzo punto della risposta so¬ 
vietica contiene le proposte del go¬ 
verno di Mosca; « Nonostante t’esi- 
sievza di divergenze di vedute sulla ^ 
questione del trattato di pace con 
la Germania c sulle questioni del¬ 
l’unificazione della Germania g: 
della formazione di nn governo 
pantedesco, il governo sovietico 
propone ai governi degli Stati Uniti 
della Francia e della Gran Breta¬ 
gna di iniziare insieme l’esame di 
tal questioni senza permettere ulte¬ 
riori ritardi. La proposta di conti- 
Ttuitre lo scambio di note non pud 
dare i risultati che si potrebbero 
raggiungere invece attraverso di- 
scussiuni dirette, al contrario, essa 
non farebbe che rendere più diffi¬ 
cile il raggiungimento di mi accor¬ 
do su tali questioni. U'teriori ritar¬ 
di in tali discussioni non farebbero 
che provocare il giusto malcontento 


del popolo tedesco, e per di più tali 
ritardi recano pregiudizio allo fta- 
hilimento di rapporti normali fra 
la Germania e I suoi vicini e 
al rafforzamento della pace net 
mondo », 

• Il Governo sovietico fonda la 
sua proposta sull’intesa che, ai pari 
dei governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia, 
esso si ispirerà nella preparazione 
di un trattato di pace con la Ger¬ 
mania, ai principi dell accordo di 
Potsdam, soprattutto per quel che 
riguarda la questione delle frontie¬ 
re tedesche. Per quel che riguarda 
il governo pan-tedesco e i suoi di¬ 
ritti, le potenze alleale devono na¬ 
turalmente uniformcTsi all’accordo 
di Potsdam. Quest’ultimo dovrebbe 
servire anche come base per j punti 
da rispettare dopo la firma del trat¬ 
tato di pace, destinato u stabilire 
una pace duratura in Europa ». 

« Il governo sovietico coni nun a 
considerare come un diritto asso¬ 
luto del popolo tedesco quello di 
avere proprie jorze armate, neces¬ 
sarie alla difesa del paese e senzn 
lo quali sarebbe impossibile deci¬ 
dere con giustizia quali diritti il 
governo centrate della Germania 
potrebbe esercitare. Nel proporre 


la discussione immediata del trat¬ 
tato di pace con la Germania e del¬ 
la formazione di un governo pan¬ 
tedesco, il Governo sovietico si ba¬ 
sa sul principio che qualsiasi ac¬ 
cordo separato dzlPuna o dell’altra 
Parte della Germania con i governi 
di altri paesi non comporterebbe 
alcun vincolo per il governo pan¬ 
tedesco e che il governo pan-tede- 
sco. Ulta volta firmato il trattato 
di pace, avrebbe gli stessi diritti 
dei governi di qualsiasi altro stato 
indipendente e sovrano ». 


0;s>gi la fìniia a Bonn 
«lei « contratto dì pace » 


BONN. 25 — La noia boviflicu ha 
troiate i ministri degli caterl occi- 
denluti e il cancelliere .\denuucr al 
Involo per reiUi/zare il grave « con- 
traUo Ut pace » con la Oeruinnm oc¬ 
cidentale. d-^sllnato a rriidcrc deli- 
nltiva la scissione tedesca e all in¬ 
clusione di Bonn nello schierainenlo 
aggressivo antlsovletlco. 

Fun/inriari alteutl hannn dictiia- 
rato che la nuova offerta sovietica 
« non altererà iniiilnianientc il cor^o 
di tali iiego/lati » 11 «contiaito di 

jiace » sarà firmato domani 


I solenni lunerall 

dei compagno Latorre 


Secchia, D’Onolrio, Di Vittorio e Cricco presenti 
alle eseffuie — La .salma trasportata in Puglia 


Si .sono svolti a Roma in for¬ 
ma solenne i funerali del com¬ 
pagno Giuseppe Latorre, depu- 
iato al Parlamento e amato di¬ 
rigente dei lavoratori pugliesi, 
immaturamente spentosi nella 
notte di venerdì scorso. La Di¬ 
rezione del Partito Comunista 
Italiano e i lavoratori romani 
hanno cosi porto Testreme .salu- 


trale, oltre a numcro.sis.simc rap- 
pre.sontanze delle organizzazioni 
del Partito. 


Legge marziale 
nella Corea del sud 


TOKIO, 25. — L’Agenz'.a AFP ri- 
.ftri.sec da Fu.sau, capitale provvi- 
to alla salma, prima die essa soria di Si Man-n: 


partisse alla volta di Taranto a 
bordo di un autofurgone. 

Alla mesta cerimonia, che ha 
avuto inizio alle 11 di ieri mjit- 
tina presso la dinica dell’Istitu¬ 
to Regina Elcna in viale Mar¬ 
gherita, erano presenti, con il 
fratello e la moglie 'dello scom¬ 
parso. i compagni Pietro Sec¬ 
chia ed Edoardo D’Onofrio, per 
la Segreteria idei Partito, Giu¬ 
seppe Di Vittorio e Ruggerp 
Grieco per la Direzione del Par¬ 
tito. Robotti, Amadesi, Roncagli 
c Bitosd per il Comitato cen- 


« Il governo sud-coreano ha pro¬ 
clamato stamane la legge marz ale 
i.ella Corca .'•ud-oricntalc comp. csd 
la regione di Fu.-.an e la città stc::*.!, 
per facilitai e lo operazioni di ra- 
àtrellamento contro i guerriglieri 


Le prime notizie sulle votazioni 


(Continuazione dalla 1> pagina) 


da un attacco non appena uscita 
dalla cabina, e poco dopo è decedu¬ 
ta aU’ospedale. 


A TERNI 


A TERNI, fino a sera, l’anda¬ 
mento delle operazioni elettorali e 
provincia è stato normale. Non so¬ 
no stati registrati incidenti di al¬ 
cun rilievo, ma non sono mancati 
da parte dei clericali tentativi di 
-Sopraffazione. Si apprendeva cosi 
che alcune suore deirospizio di 
Colle dell’Oro, che hanno effettua¬ 
to illegale pressione su tutti i ri¬ 
coverati, privavano del certificato 
elettorale il 70enne CaroUi Ostl- 
glio il quale aveva dichiarato pub¬ 
blicamente ci votare per il PSI. A 
NARNI dirigenti del PRI espleta¬ 
vano propaganda nei pressi c.i una 
sezione elettorale. 


IN SARDEGNA 


Nei 325 Comuni della SARDE¬ 
GNA le operazioni di voto si son 
svolte nella calma più perfetta, 
con un tempo dappertutto sereno. 
Già nella serata si registravano 
r-ercentuali ^i votanti oscillanti 
tia il 50 e il 60 per cento. 

A CAGLI.ARI si è assistito 
ancora una volta allo spettacolo 
di turbe di religiosi e monache 
d; ogni ordine affluenti in 
niiis.-a alle urne Dato il disor- 
dne della distribuzione dei certi¬ 
ficati elettorali, la massima vigi¬ 
lanza è stata me.ssa in opera dal 
1 apprc.sentanti delle forze popola¬ 
ri nei vari seggi per sventare ten¬ 
tativi di truffe c brogli. Su 325 co¬ 
muni delle piovmcie .sarde ve ne 
sono undici nei quali si vota solo 
per i consigli provinciali e nei 
quali di conseguenza le urne sa¬ 
latino chiuse alle 22 di oggi e do¬ 
mattina si irii/icrunno subito le 
operazioni di scrutinio. Essi sono 
Asse-mini. Quarto S. Elena, S. An¬ 
tioco, Baressa, Ortacesus, Marru¬ 
bio in provincia di Caeliaii; U.^i- 
ni, O.sthiri, Sorso in provincia di 
Sa.'^.'-Jiri; Lodò e Mamoiada in pro¬ 
vincia di Nuoro. Q-ie.-ti i>-idiei co¬ 
muni -(ino anche (luelli di cui 
conosce ranno pi ima i rii^idtati ■ • * 


adiacenze delle sezioni elettorali: 
egli è stato rimesso in libertà dopo 
qualche ora. Alle 17,30 si è vcilfl- 
cato un fatto grave, creato certa¬ 
mente apposta per provocare disor¬ 
dini ed eventuale rinvio delle ele¬ 
zioni provinciali; ad elettori di al¬ 
cune sezioni sono state consegnate 
schede del collegio alle provinciali 
dì Alghero. Anche da Tempio e da 
altri centri viene segnalata la pre¬ 
senza di schede riguardanti i col¬ 
legi diversi. Nella sezione n. 2 alla 
Maddalena verranno rinviate infat¬ 
ti le elezioni per le provinciali. 


A CAMPOBASSO 


A CAMPOBASSO città verso le 
ore 17 di ieri si aveva una percen- 
tualc di circa il 60"/» in lutto 
le sezioni, mentre in tutta la pro¬ 
vincia si registrava una percentuale 
de! 50 ^c. Nel Larinese, i contadini 
tlella campagna si sono recali in 
colonna nei centri abitati; si regi¬ 
strava anche qui una percentuale 
del 50%. Analoga percentuale r 
aveva nell’Isernino. Preti c mona¬ 
che -Si aggiravano ciarlieri come 
non mai nelle vie cittadine e pene¬ 
travano nelle case. A LARINO 1 
Comitati Civici hanno operato un 
t ‘.ntativo, subito sventato da citta¬ 
dini democratici, di incolonnare gli 
elettori nei loro locali per fare su 
di e.ssi delle pressioni. 

Da CASTELLINO SUL BIFER- 
NO ci giunge notizia che la sezio¬ 
ne D. C. del luogo ha fatto distri¬ 
buire danaro casa per casa. Ma il 
fatto che maggiormente colpisce è 
il gesto compiuto a Campobass» da 


Gravi brailli de a Palermo 


A PALERMO 


dolfo, il parroco Salvatore Straz- 
i zuso, il sacerdote Vincenzo Au- 
A PALERMO, la giornata eletto- tieri, don Luigi Di Biella, padre 
rale è incominciate calnia:'il coin- Rajmondo da Palazzuolo e il sa- 
pagiio senatore Li Causi e il pre- cerdote Salvatore Mazzoni per es- 
sidenté della .Regione Restivo in-fsere intervenuti illegalmente nel- 
contratisi.al mattino alla, stessa .se- la campagna elettorale con un ma- 
zione 'elettorale dove si recavano nifesto da loro Armato invitante a 
contemporaneamente a votare si volare per la D.C. Dopo la de¬ 


salutavano cordialmente 

11 lavoro dei comitati civici c di 
azione cattolica si è svolto al so¬ 
lilo in maniera, puntuale e silenzio¬ 
sa. I rappresentanli di liste d. c, 
in posseso • dell’elenco intero dei 
votanti presso tutte le .sezioni, con 
l’aria di chi nota per l’avvenire. 
Segnava i nomi di tutti i volanti: 
ciò che dava alla gente più timida 


nuncia il maresciallo dei carab 
nieri provvedeva a far ricoprire il 
manifesto ma f Armatari lo face¬ 
vano stampare in volantini che di¬ 
stribuivano in gran numero. Il re¬ 
verendo Autieri ha anche tenuto 
due comizi per la D.C. 


AD AVELLINO 


e semplice la sensazione di essere 


Ao AVELLINO, la giornata è 


controllati sin dentro la cabina c 
di poter subire rappresaglie. Per 
l'intervento dei rappre.-entanti’(iel¬ 
la lista Garibaldi giungeva Vord'.n;* 
d: impedire questo atteggiameirio 
inlimiclatorio. Uno .spiegamento 
sontuoso di automezzi portava alle 
Ulne gli elcitcri d. c.; a BAGIIE- 
RI.A funzionavano addirittura degli 
automczr'.i ad u.so c consumo dei 
partito governativo. 


trascor.sa in modo abbastanza cal¬ 


mo. Sono da registrare di¬ 
versi brogli. Innanzi tutto è stata 
notata una intensa attività del cle¬ 
ro nelle Chiese durante la matti¬ 
nala. Per esempio a Bagnoli Irpi- 
no si è cercato di imporre di vo¬ 
tare per lo scudo crociato mediante 
giuramento sul sacramento. 

Ad ALTAVILLA IRPINA si re¬ 
gistra il caso più grave. Altavilla 
è un ■ piccolo Comune, in cui un 


Già vcr.so le 10 i primi imbrodi. Uolo medico ha fatto più di 200 
saltavano fuori. All’Areroi'a e .\c-' t'«ca1i medici: il candidato Ca- 
qiiasanta due .cuore vendano arie-iPOne del partito monarchico, in- 
•state percliè corpi c.^e a votare duo [fatti, impone a tutti dì andare a 
volte; 1(1 .sloc.s-o avve:iiva al cc. Uro ''«tare accompagnati, e quindi li 
della cit*"» alla sezione 141 o obbliga ad andare col cerlincato 

medico. Onesto fatto ha suscitalo 


. - . 1 ..... I sezioni 307 'C 1P9. Ma lo .'Ca’'.à<ro i 

grave è quello denunciato ''"Xd'^^TRtPVLSl si cono U -ct 

12,30 al Procuratore della Reaul>- . “ 2 * 

blica di Palermo dal delegato delia ‘ati certificai elettorali nella sede 
Insta Garibaldi, .scandalo vrriAca- D.C. E stato fatto inter\c- 

tosi al Villaggio Ruffin;. cioè ni ."*'*: 0 marcscia lo oei (.•arabinien 
quel Villaggio co-striiito i,i inH.s-i-i^. e potuto ottenere la restitu- 

n,H<, come del cem.-.c 

( . Palermo ma che porta .1 -.loiiy ^ 
dell arcivescovo cne ne e divenir..^ 


Maria Meccanici, la quale in mat¬ 
tinata era uscita dalla Chiesa -di- 
gnata per la ingiurio.sa predica di 
un parroco; raggiunta .sul piazzale 
antistante dal sacrestano, è stata 
pre.^i a calci e schiaAl tra lo stu¬ 
pore c lo sdegno dei presenti, che 
con la forza allontanavano Tindi- 
viduo. L’energumeno è stato de¬ 
nunciato aU'autorità giudiziaria. 


A POTENZA 


babilnuntc .iella mattinata di I fondo per condii, re alle urne . 

j\»;-ihi dell o-n.zio (Il Laci.'rc:iza. 

Alla MADDALENA è stato fci- dando luogo a (piaiche incdentc. 
malo dai carabinieri ,l ca.idnla -1 Al seggio numero 10 una vecchia 
allo amminislrativc della Dc-isluggiva improvvisamente allo .s-iin- 
-azia Cristiana Donato Pe-*ie e si : ava di vota e. Rii-!o.i.'n- 
li che. contrariamente alle U,-jta. è stata (li nuovo riaccompagna-,-’ 


to 

rocrazia 
(troni 


spotizinni di legge, faceva propa-jla :n cabina, dove sj è mc.-.sa ad 
gj.nda c distribuiva volantini nelle urtare c a graffiarsi il vi-so. 


•‘! o r) -i-'cfo e. ' 

- Senza aiitor'.zzf'ione alcuna dc- 
"li •■•Uerc.'S"fi — d'ce te.stualmente 
1-1 dc-i”-'ci i -- il ci stcde del V'I- 
A ne! pomcr.ggio. *a j !-^<i-j|o Ruf'ljii di Palermo tale As- 

, Giacomo ha ritirato pres¬ 
so l'i’^Ocio comunale eletto-ale e,r- 
ea 100 certificati elettoral' de"!' 
pb t-nti d"l V;]la"g:o ^stesso. Ciò 
r's”lta d'-ll" dichiarazióni dei nu- 
~'c-o.si o’cfor' e «te-so (.'"^cio 

Comi*'.ni.? clutn-oli» di Palermo... 
P-r.^Jìoni rarticolarmente gravi 
•’o .■.‘nto esercitate sui cittadini 
ijs —p*,, da ma^io.si d"! par- 


pcrcontuale (ici votanti aveva gii 
raggiunto il C5 per cento, lii spc- 
c.c le suore si .sono imoegnate 




A TRIESTE 


TRIESTE, col tavole di Una 
iimpida e calda giornata prima 


'.a cui attività è andata intensilì-iverile, la populuziunc c affluita 
candosi in questi ultimi tempi. La |ordinatamente ai -'eggi elcttoiali. 
logge marziale è in vigoic aaiiajFra le prime persone hanno vota- 
mezzanotte scorsa ... I to, le famiglie e lo comitiv-i di gi(*- 

.. Si annuncia che Lee Pum Suk >nni sportivi che ogni domenica .si 
ò stato nominato Ministro degli l»w allontanano per ta rituale gita fe- 
terni della Corea meridionale, motiva. Poi Tadluen/.a è nolevol- 


CON UNA SINGOLARE MOTIVAZIONE 


Graziarli denunciato 

per apologia dì foscismo 


.seguito allò dimi.'.sioiii del .suo pre- 
deccs.sorc per gli inci(tentì ve.-ili- 
catisi :ill'inizio della settimana al- 
1 as.scmblea nazionale siid-corean i 
Gli incidenti cui fa riferimc,iio 
il dispaccio. qua.si coinpletumentc 
taciuti dalle agenzie occidentali, 
.'•ono le violente manife.stazioni in- 
•scenate da una folla di circa tre¬ 
mila .sostenitori di Si Man-ri, i qua¬ 
li hanno stretto d’a.s.sedio per cin¬ 
que oro il Parlamento sud-coreano 
minacciando di farvi irruzione c 
(il linciare seduta stante novanta 
deputati deirnpposizionc. 


Fin du venerdì sera, subito dopo .ArconoV'ildo Bonaccorsi fece l'ap- 
il comizio che Graziani tenne ulipello della defunta e tutti gli in 


Interpeilania dì Di Vittorio 
lui minatori lirenziati in G. B. 


_ , , . , I •• coiiipusno Ui Vittorio ha ii«u .ii 

Colosseo davanti od una folla ui |teri;e)itttt risposero con il /dlid'- 1 un’lucrpc lanza urgente al miii.siro 
forsennati repubblichini a cliiusu-|co; < Presente!» di «furuciuiiu me-, dvg i Esteri c al nitnlsir» u** i.a- 


ra della campagna elettorale, s; 
diffuse la voce che il traditore 
stava per essere denunciato yei 
apologia di fascismo. Ieri si è avu¬ 
ta ima conferma di questa voce. 
L’Ufficio Politico della Questura 
ha effettivamente denunciato Gra¬ 
ziani alla Procura della Repitù- 
blica per apologia di fascismo. Ma 
quali sono i capi di accusa contro 
tl " numero l » dei collaborazioni¬ 
sti italiani? Non già i suoi traco- 
luiiti insulti alla democrazia, non 
già la sfacciata esaltazione del fa¬ 
scismo e del nazismo fatta pubbli¬ 
camente nel suo discorso, bensì un 
episodio assai meno rilevante ac¬ 
cadute il 22 scorso. 

Durante 
Mussolini, 


moria salutando /uicisticdiueiile. ■sul'a gtave sìiuazionc ‘n tu. 
Tra gli altri vi erano (ippiiiiic »"Ot» venuti a fruvarsi 1 I.2U0 mina- 

III Teorioraiii, getterò di Ariiuldr | licenziati dalt’Ent • Carhunt brtlan- 
Mussoliui, di cui ha più volte jwr-j nuo, che garantiva .oro 


muntu, diminuita e. a mezzogiprno, 
latte poche eccezioni, la percen¬ 
tuale dei votanti era ovunque al 
di.'Otto del 50%. I comitati civici 
o la • Lega nazionale - (as.sccia- 
zione nazionalistica diretta dai ti¬ 
tilli) lianno compiuto una mobili 
tuzionc massiccia dei loro appara¬ 
ti, organizzando colonne di pull¬ 
man, • treni tricolori - e spedizio¬ 
ni in ina.s^a dei loro •• clienti » rc- 
sidoiiti lontano dalla l’Iltà. Negl' 
ultimi giorni, com'c nolo, è giunta 
persino una carovana di Iricslin.» 
abit.-inti in Argentina, a cui una 
groF'ia compagnia di navigazionn 


.'tenere che vi.i-in:mo «cpoMi- ovi¬ 
le Ulne lioi .se-gi tnc-stmi, •' 
meno trenta mila SL-he:le in piti 
E si tratta ovviamente di sched» 
che. nella bilancia elettorale, gl- 
vcranno esclu.sivamcnte sui p*ativ 
dei goYcrnati-ii e dei fasclEti. 

Alle 1S.3I). cioè un’ora e mezz.» 
prima della ciiiusm;a dei .'-eg'.:!. u 
percentuale dei votanti si aggirava 
fra.il 75 e r80%. sia in città chi 
nei,comuni dcirallopiano. Per tut 
tà ta giornata, scconcio nolizlé at¬ 
tinte dalla polizia, non si sono la¬ 
mentati incidenti. 


A SANTA M.ARIA C. V.. alla 
chiUEtira dei. seggi si sono avute¬ 
le seguenti percentuali: Santa Ma 
ria Capua Vetere 71 Marciai! I- 
se 75*/«: Teano 75% Orla 83% 
Palazzo 82% Sparanise 79.77*'». 
Carinola 85%; Ca.sagiove 85V». 

A Sparanise è stata denunciata 
la d. c. Teresa Testa in Ricca, mo¬ 
glie di tin candidato della lista 
d. c. ■ per aver testimoniato sulla 
falsa identità di una votante d. 
che aveva sottratto il certificato 
elettorale alla sorella. 


Tutta un’azione di corruzione da 
parte della D. C. si è verificaia 
in quasi tutti, i centri della pro¬ 
vincia con distribuzione di pasta, 
di soldi e indumenti dietro la prò 
me^sa del voto. A Pignataro, la lo¬ 
cale .'czione D. C, ha di^tribulto 
ieri mattina oltre 300.000 lue 
strappando così ai poveri lavora¬ 
tori la promessa del voto. 


A FOGGIA 


A FOGGIA già entro le 11 aveva- 
no votato circa 7 mila eletto¬ 
ri. Come è avvenuto da ogni 
parte, una grande mobilitazione di 
mezzi è stata realizzata dal clericab 
per il tras|>orto alte urne di malati 
vecchi, ed elettrici. 

Da .CERIGNOLA vengono segi.a- 
!ati una serie di brogli. Tale Nar- 
delli Michelina fu Gerardo della 
parrocchia San Gioacchino, pres - 
dente del gruppo di Azione Catlol -- 
ca, abitante in Via Secondo De 
Martiris n. 12. è stala arrestata per¬ 
chè aveva tentato di votare una 
sreonda volta alla 7. Sezione dopo 
aver votato alla 11.: è una prova 
del mercato di certificati c!ettor:ili 
che i clericali hanno organizzalo 
su vasta scala. Tale Anzalotta Lui- 
fia di'Giorgio, pure deirAzIono 
Cattolica, è stata .'orpreia meiure 
votava una seconda volta e quni- 
di tratta in nrreato; Anzalotta Gra- 
z.a (li Vincenzo aveva già votato 
a'.'.a .se/., n. 6 e tentava di votare 
(1. nuovo alla sezione n. 28. 


A BARI 


A BARI, Tafiluenzu alle uine nelle 
duecento sezioni è stata in mattinata 
non molto atta, cd è andata via via 
aumentando nel pomeriggio, specie 
nelle sezioni del centro. Assai inten¬ 
sa è l’azione svolta dai Comitati Ci¬ 
vici e dal MSI e dal monarcliici per 
influenzare alTultim’ora Telettorato. 
n Comilato Civico ha messo in giro 
centinaia di galoppini, che l’inler- 
•/ento del rappresentanti cjelle liste 
popolari è valso a fare allontanare 
dai seggi. Alle 12. manifesti di pro¬ 
paganda monarchica sono stati ian- 
riati da aerei. Alcuni arresti di de¬ 
mocristiani per incetta di certiticati 
elettorali sono stati effettuati per in¬ 
tervento di elettori democratici. Un 
arresto è stato effettuato a Palo del 
Colle, due a Valenzano, uno a Mola 
di Bari. 


•!«r, monarchico. C'ò non 

''a l’af'lnsso di elet- 

‘ori eli'- u".*!'' r'.o-l'.-ij.-o i-w, 

I’-. ijrr''''”;-* ^ .—no .■»! c";it."o i 


Il voto a Ferrara 


■'''"l!'» P'a‘t;n,'>(a ('■’ a 

npj-.-P'r, in ti ita !•» 

" nei r-iit»-.' .<■ è io!''- 

Moti i nrimi- c's ‘l’i'ti. 


A FERRARA 

A FERRAR.*^, ' i cittadini hanno 
j ricoiifei maio in que.sta giornata 
'clct'oralc la loro alta maturità po- 
j litica c civica. l cntusia«mo tran- 
A C.-VTANIA la votazione ha avuto [quill >. ta fiducia clic ha caratto- 
inizio regolarmente alle 8 nei 328!rizzalo tutta la campagna elettorale 


A CATANIA 


AD AOSTA 


ha offerto il via.ggio dì andata c 


lato-nelle sue documeniazioni n 
prof. Tondi. Co.si la polirm sciupa 
inchiostro e carta ballata per oc¬ 
cuparsi di episodi .secondari, tn'-:i- 
tre i fascisti lanciano i più vio¬ 
lenti attacchi verbali e non soU 
Verbali!) contro le ■ istituzioni re¬ 
pubblicane. Ve. beve la denuncia. 


z «me pzr a menu due anni. 

Di Villurio ha chicsiu ampi chia¬ 
rimenti supralutlo sui punti seguen- 
li: 1) suIU- (ondiziuni In cui tu s, 
pulato ! cunirailu lialu-br ianni(o 
suU'eniIsrazIone di I.ZIW minatori 
italiani, e !n particolare sulle ra¬ 
gioni per !e quali non luroiio con- 
suìlaie in pruposìio te organizza:: o- 
n' sindavali Interessate della Gran 


.. __. ... _ Bretagna e dell'Italia; ZI sole mi- 

ma, di yra-ia, scegliamo con maj;-j jj jq, crn„ italiano intende 

gior intelligenza i nòstri, argameii- j adottare per tutelare I dlrlti ind'- 


ti! Altrimenti, invece di colpire. 5’ 
finisce per favorire il traditore 


i funerali di EtivigelCraziaiii. Non le sembra, signor 
sorella del » duce »,'Questore? 


sculihili dei l.ZUU minatori, affin¬ 
chè venga inro corrisposto il salarlo 
spettante per tutto >' periodo .per 
il quale era stala garantita la occu¬ 
pazione. 


ritorno in cambio d; otto mod-'- 
sti-s-simi biglietti da niilU*. 

Oltre ai numcro.'i automezzi de¬ 
gl; - amici - degli istituti rcligios* 
e dei partili governativi, i comi¬ 
tali civici hanno noleggiato pef 
tutta la giornata 25 aui(>pullnìa;t c 
proMotato alcune ni.Mcchinc (letta 
CRI per il tra.'P(frlo d: centinaia 
(ì< malati, mioorat: psichici e vec 
(iccupa- |Cliiclti. Nuniero5;».'iinc U- sc.rnala 
zio’i; di lentalivi d; bio'zl: com¬ 
piuti dall’Azione Ca.lo'ica c dai 
galoppuii dei parliti g»vein«tiv. 
All'i.st'tuto dei p(*v(>ri di \-a l'a- 
.''coli. la madre yiiperioia .i»c\a 
ritira ,• i cerlific.iti cU-ttorad di 
150 degenti all’Aslanter.a, S.'oper- 
la la Iro'Je. la religi(};a m i- gm- 
vlificata dicendo che .«-a ripr» met¬ 
teva di utilizzare zert-.fica'.i coinè 
•cariaccia da gabinetto-. Altre 
gravi irregolarità .-ono state com¬ 
piute dagli uffici anagrafici d»l 
comune, nella coneessame c lin- 
•MOVO delle carte dì identità. Per¬ 
tanto può SranquittamcTirc .io- 


TEATRI - CINEMATOGRAFI - RADIO 


Ad AOSTA e nei 73 comuni (!••• 
la valle già alle ore 7 i seggi v.i» 
i.o affollati di montanari .scc-'i dtt 
monti c .'•ì Sono 
alte perccnluati d 


oggi. Non sono segnalati incidenti 
di particolare gravità, sebbene : 
partiti di destra non abbiano ri¬ 
nunciato alla loro pratica di cor¬ 
ruzione e di terrorismo spirituale- 
Fra i tanti episodi di iiitervcnt. di 
preti è da .segnal'afc quello avve¬ 
nuto nella scrione 322 in via Mad- 
den, dentro ‘ Fosplzio dei poveri. 
Qui una .suora, tale Anna Gelso¬ 
mini. si pre.sentava :n po.ssc.sso di 


centro la quale si è infranta la 
forsennata propaganda di odio e 
fiovocazioni antipopolari scatena¬ 
ta dalla D.C. o dai suoi .«parenti ». 
Alle l9 la percentuale media pro¬ 
vinciale dei votanti si aggirava sul 
7P per cento. Oggi, i seggi riapri¬ 
ranno alle ore 7 per chiudersi dt- 
flfil*l\àrtiéhtè àllé l4. Subito dòpo 
cominceranno gli .‘«rrutini dei voti 
per il Consiglio Provinciale e in 


ben 193 certificati dì pertinenza dei •-‘'c-rata saranno noti ì dati quasi 
vari ricoverali II fatto mm poteva |dcfinitivi. 
non destare curioi'ità. quanto meno; L’^s'to 


fra i rappresentanti della lista po- 
polsro i • quali riu.scivaiio a sor¬ 
prendere uno dei ricoverati in pos- 


delle votazioni per la no¬ 


mina dei Con.sigli Comunali sarà 
noto solo nel tardo pomeriggio di 
domani. 


.subito re—islratc «Certificato medico atte-1 Alle ore 15 a Masafiscaglia tove 

i; vni-itit7 Al . l-ts’de la sua cecità mentre dalia -'i vota solo per il Consiglio Pro- 

Ji _._ i •_A_Ai 1___ a_ 



fni',' n vie* li«ta (fi Autonomia e Rina-lgìà il 50 per cento; a Chiesuol del 

tillon 182*. a Moni Juvel il a' —i»,-» ___ -.i n '«n 


Ad Ao.'ta c.MpoUiogo della legione 
Mutonema sempre vcr.^o K? ore 19 
la percentuale dei votanti si ag 
girava s ii 75'1. In molli centri gii 


scita è stato ■ inoltre denuncialo iliFo.=so avevano già raggiunto il '60 


candidato missino Salvatore Vico 
per incetta di certificati cd insieme 
.M lui tali Rapi.sarda e Ceraci. I 
denunciali sono sta'i fermati dalla 


.scrutini .M som. iniziati ieri «‘«i* ìo-om..-.-, Centrale per gli accerta 
I risullali M .-cipramio ncnr prilli, irnrnt* 


ere di Stamane. Per Ao.sta città ) 
risultati saranno resi noti ne!'e pri¬ 
me ore del pomeriggio. Ovunquw 
la D. C. c FAzione c.attiìllca han 
no attuato una massicci.-’ mobilita-' 
zione per portare alle urne i ve-- j 
chi i minor-ati ecc. Verso le lu «> 
comitati civici facevano pervenire 
a"li elettori ritardatari centi!.a;-' 
di telc.grr.mmi irisi.stondo perche 
.s; recassero alle urne. 


per cento alle ore 14.30 e a For- 
migffano il 50 per cento aìle ore 
13. -A Pontcgradella il 40 per cen¬ 
to. a.Viconovo il 53 per cento, ad 
lAlbarca il 51 per cento, a Spinazzo 
jil 50 per cento, a RavaRe il 38 per 


A t'icocra Eubea. sono stati de- cento, a Vigarano Mainarda il 35 
nunc'ati l’arciprete Giuseppe Gàn- per cento, a Poggiorenatico alle 


A REGGIO CALABRIA 


KIDUZlON'l E N A L; AdrUcine, 
Alba. Ambacclatorl, Arcobaleno, 
Alltainbra, Astori*, ArUton. Atloa- 
lità, Barberini, Bologna, capranlea, 
Capranicbetta. Capitol, Corso, cri¬ 
stallo, Esperia, Eoropa, Fogliano, 
Fianuna, indono, lUUa, Imperiale, 
Moderno, Olympia. Orfeo, rarloll, 
planetario, Quirinale, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Snpcrcinema, Sa¬ 
voia, Splendore. TEATBI: Eliseo, 
Arti, Ateneo, Kossini, Pirandello, 
Valle, Sistina. 


TEATRI 

ARTI: Ore 21: * Pillotto-Capodagllo- 
Pinelu in < Affetti <11 famiglia >. 

EIASEO: Ore 21: lirica «Barbiere d: 
Siviglia •. 

PALAZZO SISTINA: Ore ZI: BUU- 
Riva « A’.ta tenstone *. 

PIRANDELLO: In allestimento < I 
piccoli borghesi > di Cotki. 

QUATTRO FONTANE; Demani pie- 
coio teatro in musica dei.a citta 
di Roma (l-a medium di Mcnoitì 
c I’. combattimento di Tancredi • 
Clorinda di Monteverdi - Ore 21 . 

RIDOTTO Fl.rSFO: TV.» F • ' ' p p O 
' Amicizia » - « li successo del 

giorno» - « I morti non fanno 

paura ». - Ore 22. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.aa Durante 
« Ditta Ricciardi e fig io ». 

VALLE: Ore 21.15: C.ia Rasce! . ...E 
:nvece pure ». 

VARIETÀ* 

Alhambra; Nei siamo :e donne co¬ 
lonne c Riv. 

Altieri; Jak Ltjodoa e Rlv. 

Ambra - govinelU: La regina dei 
pirati e Riv. 

La Fenice; li vascello misterioso e 
Rlv. 

Manzodi; Enrico Caruso « R:v. 

principe: Monastero di S. Civara 

Vottnrno: stermkvio pul grande sen¬ 
tiero o HIT. 

Quattro Fontane: ultimo perdono 

CINEMA 

A.B r 


()'<■ 


gtequ-'iric: Le C 


\ -r;’’ 


Adriacine; seduttrice. 

Adriano: L'uomo di ferro. 

Alba: I migliori asni dcKa noivtia 
vita. 

AicyanC: Bc'.'.ezze a capri. 
Ambatcialor : La duchessa dt-Lo 
Idako. 

Apollo: AtoLo K. 

Appio: Steiminio sul grande tCD- 
llcio, 

Aquiia: Tribù dispersa. 

ArcobatcBo: Ore 17.45 - 2* - 32 Te 
paze. 

Arenata; i< fiacre n. 13. 

ArUion: Ogni anno una ragazaa- 
Astorla; Bellezze a Capri. 

Astra: « M ». 

Atlante: Il difensore di Manila. 
Afinalltà: Lo sai che » papaveri... 
Angnstns: Tomahatsk. 

Anrora: .Auguri e figli masch:. 
AusoRfa; «^ ». 

Barberini: Marito e moglie. 

Bern ni: L'autista pazzo. 

Bologna: Sterminio su’ grande sen¬ 
tiero. 

Brancaccio: Bellezze a Capri, 
Cap'to'; Ultimatum alla terra, 
capranlea; La strada de' mistero 

Capranlchetta; Omertà. 

Casld'o:. L'ucmo del Nevada. 
ccntocelle; Anna. 

etnestar: li marchio del rinnegato. 
Codio: Tra mezzanotte e l'alba. 
Central*: Quattro rose rosse. 

Co'a di Rienro; Sterminio sul gran¬ 
de sentiero, . 

Colonna; - I conquistatori dei sette 
mari. 

Co'ovsco: Addio signora Miniver. 
Cor**»: Tcrr-r ne-a 
Crisiaite: Coll «5. - 

Delle Maschere: l ribelli dei sette 
zn^ri, • I 

Dei!e Terrazze; Catvacata di mezzo 
leco'.o. 

Dt’la Vlttor'e; stctminlo su' gran¬ 
de sentiero. 

Del vatee*!*: u difcii*ere di Ma¬ 
nila. 

n'ara: O’i ’nvatori. 

I cc-Tiir-*- o.i de » 


Sirie. 

Europa; La sliada de! oùsieio. 
Exceisior; Desfaio. 

Farnese: 1 bando'.cros. 

Faro: 1 caval:cii del Noid-Ovc.,1. 
Fiamma: Ogni amo v-na ragazza. 
Fiammella: Lady Godiva Tides 
Again - Ore 17. 

F.'amlnio: Il segreto dei '.ago. 
Fogliano: La rtuehe-ssa dc’.I'IUako. 
Jon'o: Questo mio fo"*e cuor*. 
Fontana*, spaccone Vagabondo. 
Galleria: La sonnambula. 

Giu. io cesar»: i; mai eh;»» del 
negato. 

Go!de Cine: r. marchio de: rinne¬ 
gato 

Imperiate; Anna prendi si fucile. 
Impero: Arma. 

Indnno; l; microfono è vosiio. 
iris: Papà diventa ncruio. 

Italia; Gabbia di matti, 
t.ax: Le as-ventur* d: Marco Po'o. 
Massimo: I’ ponte di Watei.oo. 
Mazzini: L'uomo del Nevada. 
Metropolitan: Naso di cuoio. 
Moderno: .Anna prendi ii fuc:lp. 
Moderno Saletta; i cinque segreti 
ri*' deserto. 

Modernissimo: Saia w\. Bellezze a 
Capri. - Sala B. Di fronte a'.Fura- 
gano. 

Nuovo: Ritmi d: Broadway. 
Novocine: Le avventure d: capi¬ 
tan Hombiower. 

Odeon: Colt 45. 

Odescalcht: Prigioniero senza sbari*. 
Olympia: La sete dell'oro. 

Orfeo: Il messicano, 

Ottaviano; Lo scandalo detta sua 
vita. 

Palazzo: Tl avrò per sempre- 
paiesirtna; Betlezi» a' Capri. 
par'oli: li segreto del lago. . 
Planetario: Ultimo ricatto. 

Placa; Caroline Cherle. 

Preueste: .Anna. 

Prlmavalie; La famiglia Passaguai 
fa fortuna. 

Quirinale: « M ». 


Re:s; Sterni nio su: cr-ande «entiero. 
Rialto; RUm: di Breadway 
Rivoli: AogD'Cia. 

Roma: Tic pass: a no o 
Rubino: F:’.:bust:cr; -» conr.clia. 
salarlo: l.a porta de! 'infcino. 

Sala Umberto: Rcrnanzo di un eh:— 

™rgo. 

salone .Margherita: La va.« de', 
destino, 

SanlTppolilo: S-mbj d'amo;, 
Savoia: « M * 

Smera'do; T;a :ur/z. -,o:;c c "a'.ba 
Splendore: Vacanze co. oangstcr 
Siad'nm: La pi-;.i di fuoco, 
Snpercinema: Unni r.e: a vendetta. 
Tirreno: I’. dlfert^sorc d! Manila. 
Trevi; Due so d: di speranza. 
Trlanon: i; vascc',.c m:steii*’-o. 
Trieste: l: vascello .Ti:s;er:pK>. 
Tnscolo: Qua:iro ras» ro-.-e, 

A'entnn Apri'e: Umboito D. 
V'erbano; i tie so’dat:. 

Vittor'a: i; d.fcn.soic d; Mani'a 
Vittoria Ciampino: Pc-.na rossa. 


LA RADIO 
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A REGGIO CALi\BRL\ olire il 
40 degli elettori aveva già vo¬ 
tato nel primo pomeriggio. Eccello 
un notevole movimento d: monache 
e rillegalc intervento del clero nel¬ 
le Chiese, le elezioni ni sono svolte 
nella calma. Nelle -sezioni 20 c 27 
fino alle ore 13 avevano votato 201 
monache dell'Ordine della Visita¬ 
zione. quasi ignorato a Reggio, una 
parte delle quali è .•data accompa¬ 
gnata personalmente dallo stesso 
sindaco d. c. Nella sezione n. 20 la 
suora Rosa Ces.«a. con passaporto 
estero, ha garantito per 25 mona¬ 
che. Nella sezione n. 19 la suora 
Domenica Lo Torto ha votat»^ nono¬ 
stante Fopposizionc dei nostri rap 
presentanti di li-la con un certifi¬ 
cato di identificazione da cui risul 
tava essere d. 17 anni. Nella se¬ 
zione u- 21 una suora venute dn 
Marina ha volato dietro presenta¬ 
zione di un'altra .suora, tale Maria 
.Mancs. con una carta d'rdentità ri- 
la'sriata ('al Comune di Tortona c 
c.ò in violazione della legge eìelto- 
rale. Nella sezione n. 2 una suora 
ha volato esibendo documenti e nt>n 
sapendo neanche quando è nate. 
E' stala presentata da una perso¬ 
na del luogo. Il Presidente oltre a 
farla votare si è opposto perchè la 
cosa venisse me.«sa a verbale. Anche 
'Un'altra suora. Domenica Cannizz*- 
ro. che ha votato nella sezione n. 2 
on sapeva la propria data di na¬ 
scita. Alia sezione n. 53 ad altre 
suore con certificati di dubbia pro¬ 
venienza è stato proibito di votare 
In qua.si tutte le Chiese di Reg- 


Rieti e Frollinone 


ore 14 il 80 per cento, mentre le 
frazioni di Chiesaiiuova. Coronella 
e Gallo la media era del 45 per 
cento. Nel eoniune di Migliarin-) 
atte ore la la media era del 47 
per cento; alla .ste^.^a ora numero.-e 
frazioni dt! Coimme di Ferrala 
avevano votato por il 50 per cento 
circa: da Comacehio, Lagosanto, 
Ctxligoro. Jolanda, Berrà c Melosa 
i nostri corrispondenti ci segna¬ 
lavano alle ore 18 un notevole af- 
flu.s.so alle urne c un fiducioso c.n- 
tusiasmo del popolo. 

Anche durante le elezioni sono 
continuati il terrorismo e la pres¬ 
sione che i comitati civici condu¬ 
cono sugli elettori. Gli attivisti 
clericali si presentano infatti agli 
elettori che non hanno ancora vo¬ 
tato e li tacciano di •• antitaliani •• 
e minacciano sanzioni penali .sc 
non andranno a votare. 

Tutta razione propagandistica 
d.c. è ora tesa a creare allarme, 
.sfiducia, confusione, e i microfoni 
della RAI ne sono al completo 
servizio. 

Ci viene inoltre segnalato cho 
nel seggio elettorale presso il Li¬ 
ceo "Ariosto,, di via Borgo Leoni, 
venti suore ' hanno votato senza 
presentare documenU di identifi¬ 
cazione, solo una di esse ha pre¬ 
sentato la carta di identità garan¬ 
tendo per le rimanenti. Nel seg¬ 
gio tl. 52 presso le Scuole Verano. 
il presidente ha fatto accompagna¬ 
re gli ammalati nelle cabine sem¬ 
pre dalla .'tessa infermiera, la qua¬ 
le non risulta iscritta a quella se¬ 
zione. I tentativi di brogli si ma¬ 
nifestano soprattutto nelFincetta (K 
certificati elettorali. 


A RIETI 


A RIETI. la prima giornata 
elettorale si è svolta nella cal¬ 
ma. Una calma però che contra¬ 
stava fortemente con il linguaggio 
volgare e le parole cdioi-c coiite- 

r. utc negl; ultimi mariifc.st; ia;,: 
affiggere dai Comitati Civici. 

L'affluenza degli elettori a: ri¬ 
spettivi seggi è continuata regolare 
senza code, per tutta la mattinata. 

Pi^ tardi ropinionc pubblica 
leatina cominciava a commente.e 
iTid'gnata. alcuni cpi.-odi verifiratisi 
?d opera di olemeati D. C.. di p.'v- 
ti p suore. Infatti un a'tivista D. C- 
ha ritirato abusivamcnie il cerliii- 
cato elettorale 'ad una povera vec¬ 
chia, la signora Pa-^quetti Aqu;il:.i. 
allo scopo di impedire alla vegliar- 
da che votasse — come aveva Uci- 
tc- di voler fare — per una liste d: 
sinis'.r.i. Semp-e a Rieti, .ni =eg“:o 
n. 6. una clèttrice che .-lava per 
apporre il proprio voto sulla .^hc- 
da cor.ses-’.gtagl: (ial presidente del 
seggio, copriva (die e^sa era già 
stata contrassegnata e proprio a' 

s. mbolo dello Scudo crociato. 

-\i iicggl n. 19 e n. 15, dopo una 
insolita alfluenza di monache rid¬ 
ia cabina elettorale, venivano sc»»- 
perte alcune immagini di S- Anìc- 
r.io affisse alle pareti delle cabine 
con sotto la scritte: non mi tradire 
Questi alti stanno chiaramente a 
dtmoszrare che la D. C. a tutto è 
decisa pur di conservare 1 sU(-' 
privilegi già acquisiatì con la fro¬ 
de e la coercizione. 
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Rc.i'c; Dc.’fzzc a Capri. 


I ^ t M 


gio è .siala letta, durante la Mei 


dì questa mattina, la notificazione 


degli .Arcivescovi della Calabria ed 
è stato minacciato di peccato mor¬ 
tale chiunque ave.sse votato per le 
tre liste apparentate del PCI, del 
PSI e indipendente. 

-n-prete della frazione Salice.(ft 
Reggio. Itile persone presenti in 
C^esa Kà.fatto baciare il CniciflaM 
e giurare che avrebbero votato per 
la D. C. Queste ed altre illegalità 


A PROSINONE 


Nella provincia di PROSINONE, 
la giornata elettorale è trascorsa 
generalmente calma, malgrado le 
provocazioni poliziesche dei cleri¬ 
cali, ch e n on sono mancate. 

A FlUOGI ' attivisti avvinazzati 
della D. C. hanno tentato di strap¬ 
pare dei manifesti della lista pt^ 
polare. .11 maresciallo dei oarabi- 
nieii ha fatto fermare un cittadino 
che aveva richiesto il suo inter¬ 
vento contro di loro. 

A VS^U i frali dell’Abbatja 
si sono mobilitati per impedire la 
libera eepressitNie del voto-da jia;- 
te deUcontadinirdì'Casamariie 9ao^ 
fd: Francesca; • ' • 

^ NeMa ’ sCUónè ;dt FonMma FTàtfa 
71* rappreientaaite della lista dèi 
MSI è stato espulso dalla sala per 
x’arì atti dì fazìoMtà 3 P.er Jenta 


e brogli sono stati compiuti a ReF 

Sio, particolarmente ad opera óiltrvV dì nn’oa-a’i‘'*a. 
rclis;o?i. i A.i .MÌPINO .«’nr» 


»t.'»ti ..'Cquo- 


strati 7 certificati perchè erano du¬ 
plicati. 

e. A CECCANO la percentuale dei 
votanti ha raggiunto l’80%. ad 
ISOLA LIRI il 75%. FERENTINO 
ras per cento. 

.vd .-^L.ATRI è state denunziata 
una donna per usa di certificato 
elettorale altrui. 

A mOslNONE; vi è da segna- 
lare Finteivento dell'onorevole 
Fanelli, che cercava di far vo¬ 
lare elettori sprovvisti di docu- 
loenti. Egli è stato allontanato. Da 
parte dei dirigenti della D. C, si 
sta attuando l'incetta dei certificati 
elettorali, che vengono pagati d:e- 
cimila lire ciascuno. Un dipenden¬ 
te del Comune, che stava attac¬ 
cando dei manifesti nella ma'ti- 
nata. è stato fermato su r'chìcsta 
dei cittadini dcmocrahc: da pane 
della P. S. ma. prontamente rila¬ 
sciato. continuava il .«u,> lavoro. 


A COSENZA 

Il 5Iun:cip:o' di Cosenza ;n con- 


A LA SPEZIA 


A LA SPEZIA, le elezioni per il 
Consiglio provinciale hanno regi»» 
strato un'alta percentuale di vo¬ 
tanti. Le operazioni sono comin¬ 
ciate alle ore 6 del mattino e già 
a mezzogiorno >d registravano alte 
percentuali, che in alcuni seggi 
raggiungevano la quota del 40 
La maggiore affluenza si è verifi¬ 
cata nelle prime ore del pomerig¬ 
gio: alle ore 17. nella maggior par¬ 
te dei 16 collegi, si toccava la per¬ 
centuale del 60 % e in serata .=^1 è 
giunti air80''é. Anche nei comuni 
di Sarzana. Castelnuovo Magra, Le- 
rici. Varese Ligure e Levante, la 
affluenza è stata elevata. Le ope¬ 
razioni sono terminate alle ore 22, 

Stamane avrano inizio gli .scru¬ 
tini per cu; .-t prevede che entro 
mezzogiorno si avranno i primi 
ri-«ul*ali. 

In m-ittinata l'A. C. ha continua¬ 
to la j-ua propaaanda con veri co¬ 
mizi elettorali che sono stati tenuti 
da sacerdoti ininterrottamente dal¬ 
le 5 del mattino fino al tardo po¬ 
meriggio. Nessun incìdente si è ve¬ 
rificato. La massima calma è re¬ 
gnata in tutta la provincia. 


trasto con gli obblighi di legge ha 
consegnato certificati clcttoraì; di! 
sltri comuni a suore e sacerdoti. 
Veniva co^ scoperto che la Madre 
Superiora Aiello' Elena aveva in¬ 
debitamente ritirato il certificali 
elettorale numero 298 delia elettri¬ 
ce Pol-<teno Maria abitante in via 
di Martiri 15. Una commissione di 
cifLadini si portava immediatamente 
dalla suora facendosi restituire il 
certificato. E' risultato che la suo¬ 
ra aveva ritirato altri certificati. 

•A CROTONE le operazioni di vo¬ 
to hanno avuto inizio con qualche 
ora di ritardo. In quasi tutte le se¬ 
zioni affluiscono numerosi gli elet¬ 
tori e da que.sta constatazione si 
può prevedere una forte e larga 
percentuale di votanti. 

prime intromissioni dei cleri¬ 
cali non sono mancate come era 
nel previsto. Ciò nonostante la po- 
poliKEiiNie'demcKratica *di Crotone 
vigila attentamente ed elude con 
ammirevole disciplina il tentativo 
di provocazione che gl; avversar» 
tentano di applicare in vari aspetti. 

• fra numerosi seggi'sì segnalano 
sdiade'niaocfaiate e comunque non 
<W •' t^fò regolari. Ciononostanta 
^^elf ttftri sono stali invitati ad 
esprìmere il loro voto su «luesta 
schede. I rappresentanti delle lj9te 
oooolari hanno fatto presente la 
.rrc^olT.tà del fatti». 


Grpve v!ol?2imfe della legge 
deffwrìala a Saienw 


S.\LERX0. 25. — L'or., Pietro .L- 
niendola ha inviato un telegramma 
al Ministro dell'Interno contro :a 
vioJazjone deli'art 36 delia legge 
eiettorsie. In questi termini. 

c Denunciamo a Vostra Signoria 
Questore Saicmo che in aperta gra¬ 
vissima violazione arf.ctjìv *36 leg¬ 
ge elettorale autor»taa».TB giornata 
votaziom protezioni at cinema Ca¬ 
pito! distante meno duecento me¬ 
tri sezioni elettorali films prooagan- 
dtstic» elettorali diretti pro-ltàa de¬ 
mocristiana contenenti finanche 
istruzioni per volare contrassegno 
s<nido crociato Firmato; P.G.I.’ .4- 
mendola Pietro. PSI FTanoesco Cac¬ 
ciatore ». 
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S’ahMn'en’o rin^crufir*- 'UFSiSA. 
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